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PUNTO 2 
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AGONISTICHE 

PUNTO 7 
AUSILIO ALLE ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI SANITARIE 
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KR-9090 

M-5034 
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Frequenza: 26.965 ÷ 27.405 
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Potenza uscita: 4 W 
Modulazione: AM/FM 
Frequenza intermedia: 1° 10.695 MHz, 2° 455 KHz 
Alimentazione: 13,8 Vcc 
Dimensioni: 146 (I) x 190 (p) x 51(h) 

vole 
Frequenza: 26.965 ÷ 27.405 

Numero canali: 40 
Potenza uscita: 4 W 

Modulazione: AM 
Frequenza intermedia: 1° 10.695 MHz, 2° 455 KHz 

Alimentazione: 13,8 Vcc 
Dimensioni: 117 (I) x 172 (p) x 35.5(h) 

KR-41N 
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Carissimo salve, 
e grazie per l'apprezzamento al servizio apparso nella mia precedente di 
aprile u.s., e mi scuso per non averti scritto sul numero di maggio. 

La ragione si giustifica con la ricchezza di incontri e appuntamenti che 
hanno caratterizzato il mese di aprile, e dei quali ora vorrei, in parte, farti 
partecipe. 

Prima di tutto un'anticipazione: ho appreso che il giorno 7 giugno '95 alle 
ore 09:00 vi sarà la traslazione della salma della Marchesa Maria Cristina 
Bezzi Scali, moglie di G.Marconi, dal cimitero di Sasso Marconi (BO) al 
mausoleo di Villa Griffone (Pontecchio), accanto alle spode del consorte. --

Questo avverrà alla presenza della figlia, la principessa Elettra, del 11 sottoscritto presenta il pittore Rocca alla 

ninote. il dr.Guglielmo delle Autorità. Officiera la funzione il Cardinale i principesca Elettra 

'3iffi. 

I... :7 •I r s ,radirai parteciparvi... 
I -ro di quelli che non è intervenuto, sempre al mausoleo di Marconi, a Pontecchio Marconi 

er; I L _ . 0._ • • Jccasione dell'anniversario della nascita di G.Marconi. In quella 
_ • LE. 2 lurata la nuova sede, palo e l'antenna della ebt  

- «"" '7. • " ring. Con L , z • 

1 . • • L. ...ra e il figlio .r 
-1L• É_ - • • - 1 " ' • si tiene al Fr_ F7. 

:; • i" •: • "1'i_ ti consigli  
• • .4 • gno p.v.) 

É. alla musica delle stelle" ho avuto il piac( 7 - 41 

1.: if J.";  • ; un personaggio d'eccezione, il sig. Maurizio BiL 
1101 - Marconiani, ma per tutti gli altri è colui che ha riprodotto nei -minimi particolari, tanto 
ire . r Ji degli apparati del nostro Marconi (li puoi vedere nelle foto). 

1 7-1 ;api.7.r! descrizioni mi hanno permesso di fa:-- 1—'1-- ;1( - _ cosi, d'incanto, 
" li ei ioie e le lotte del nostro Guglielmo. - • n .r . Ven cimeli 

. ii i, C" trovati "diari", rarissime fotografie de' 
• -a, € _;:.; -L. prime orme della radio fino ai nosti 

• Erl:.•• :-J.:_zione di programmi inter-continentali via satellite e tutt i 
_ • • cnologiche che oggi viviamo ed utilizziamo senza nem. 

ci quanto sia costato in termini • . , 
penialità. 

immersi in un brulichio di • 

• , mondo inter°, al ric completo ser 
- i ito grazie anche a quE I colpo di fucilc 
• riuscito in cosi poco s ) a contagiare 

Isità? Come sempre ti • .:..(;erisco quant( 
• valga la pena, e c. di non avert 

.t. o -TV' strew.' 
di rL 10, (fors:: 

• - • 5•:•-à, ,1 

.:•1rt • 
-.*::7•1 - 

•. z." 
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con microfono FS-10 "Innovativo e Intelligente" r Presentano il nuovo bi-banda 144-430 MHz rim 8500 
IL PRIMO.... L'UNICO.... OLTRE OGNI ASPETTATIVAI  

MICR O INTELLIGENTE FS-10 

1) Tastiera (DTMF, sintonia, memorie, scansione e 
altre funzioni) 

2) Immisslone di retta della frequenza operativa 
3) Seleziona le varie modalità di paging 
4) R •... 
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CI nuovo microfono intellige 

per utilizzo remoto 0 banda ' 

880-960 MHz LI 3 livelli di potenza VHF (UHF): 50-10-5 W (35-10-5 W', 

LI Analizzatore di spettro per controllo attivita' sui canali adiacenti o mernoriE 

VN, U/U e V/U CI Cross-band e full-duplex D funzionamento in Packet 
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protezioni contro RF e tutte 
le prese poste sul retro. 

COL 
'd\o0 4 1.10L 4,4e "e4> 

'4+0' -••.# 
-7y* ' -%••• "be -•%e- ' 

eux 

PS -68BW 

•-••••••^". • • 
• 

ncrok. SI, algal 111111141 elle . . • ..PZ. . • • • , 9 • • • • • f, 

44•0« 'we • vivt 

Trastontiatell,Vostro rieetrdsmettite 
vélpftkité0M, cp (zes4o.nefOlict:*;,.. 
eratIcr stazione base Ena1roei1té la, 
Yosfickscrtc(6.10 Périéttkitietièlti: . .. - 
• •- • 

ipatibili con tutti i tipi di ricetrasmettitori mobili 
protezioni in neoprene sull'area di appoggio 
protezione elettronica contro cortocirculti, 
radiofrequenza. 

1 ntrata 220Vac, uscita 13.8Vdc, 6-8 Ampere 

uitrata 220Vac, uscita reg. 9-15Vdc, 6-8 Ampere 

MOD. 

PS-68BW 

INTO< 
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NUOVO • 
SISTEMA 
BLOCCAGGIO 

OBINA • — 
(FUSIONE 
MONOBLOCCO 

—• SISTEMA 
ANTIFURTO 

1) Ruotare in senso antiorario 
2) Inclinare 
3) Bloccare ruotando in senso erario 

VA JU '1A 10 27 326 2 12 MHz 

1.' 2. t...301> 
26 

MARKER 3 2 

27 . 32628 MHz 28 . 371a114. 

- 

1 

-zap 

el NUOVO 
iDESIGN 

--t QUALITA' 1 el ROBUSTEZZA 
n PRESTAZIONI 

 ELEVATE  

...SARANNO FAMOSE! 

JURA 4 
Frequenza 27 MHz 
Impedenza 52 Ohm 
SWR: 1,1 centro banda 
Potenza massima 400 W 
Base in corto circuito anche per 
impedire l'ingresso delle tensioni 
statiche. 

JURA 45 

Stilo in acciaio inox con spirale alto 
m. 0,60 circa. 

JURA 41 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH conifi-
cato alto m. 0,70 circa. 

JURA 6 
Frequenza 27 MHz. 
Impedenza 50 Ohm. 
SWR: 1,1 centro banda. 
Potenza massima 600W. 
Base in corto circuito anche per 
impedire ingresso delle tensioni 
statiche. 

JURA 65 
Stilo in acciaio inox 17.7 PH con 
spirale alto m.1 circa. 

Stilo in acciaio inox 17.7 PH conifi-
cato alto m. 1,10 circa 

 . - — -\\Ji/A\-4g 

Frequenza 27 MHz. 
lmpedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,1 centro banda. 
Potenza massima 800W. 
Base in corto circuito anche per 
impedire l' ingresso delle tensioni 

  statiche \... —1.— 
Stilo  in acciaio inox 17.7,PH lucido o 
cromato nero, alto 1,50 conificato 
per non provocare QSB. \ 

\ ' 
 J,URAfe 
Frequenza 27 MHz.. 
Impedenza 52 Ohm. 
SWR: 1,1 centro banda. 
Potenza massima 1000 W. 
Base in corto circuito anche per 
impedire ingresso delle tensioni 
statiche.+-
Stilo in acciaio inox 17.7 PH alto m. 
1,75 circa, conificato per non provo-
care QSB. Foro da praticare sulla 
carrozzeria mm. 10. 

t AFFIDABILITA' 
1 

BREVETTO DEPOSITATO 

r SIGMA ANTENNE s.r.l. 
\ 46047 PORTO MANTOVANO (MN) 
VIA LEOPARDI, 33 
TEL. (0376) 398667 
FAX. (0376) 399691 
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rPrestaz'llerezionali .. . ............--........ • • 
la Solo 57 x 125 x 3 345 g dl peso... 1 mm l 

Dirnenslonl minime, sta comodamente net palmo ïl 

delta mano... 
Indlcazionl allanumerlche ale conseguen-

La segnalazione Paging e ne aw 
-'1 do la possibilità di invio di brevi Messaggl, ripro-

cloth poi dal visore del corrispondente 
I tt 

43 memorle per banda 
Identificabili con numero oppure per nome. 

rie volabli in qua Memo no nta sono utilinate te 
,. 6 memotle sono inottre dedicate per 

EEPROM.  
%a segnalazione ete 
Controlll lndiPendentl per la slntonla 

in clascuna banda 
tluouo stadia dl potenza lif implegante 

MOSFEI In un modulo apposite 
ire livelll dl potenza selezionabili 

Circuit° POWer Save 
Indlcazione iell'autonomla della heeds 

fossIbilità one contemporanea di ricezi  
dl due Irequenze sulla stessa banda 

PossibIlltà dl full Duel 
tramite le due bande 
CICSS encoder con 50 t-equenze 

Tone Squelch 
Mediante unità opzionale UT-94 

- r 
dributore exelusiro learn per I7udia, dal 1968 nits« muccu,,,,,m,c.,...veonmd:iearedero: Via Filtrivetra7s04 - gt8iiI5ajlesreeeNratItifitere :-FfatIX 1041 7131:39 "36°198 953 

••.* 

..•••• 
1. 

e 0 . 

144/430 MHz - Ricetrasmettitore portatile biband 

pica 
x (0831) 302185 
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VENDO Rx provavalvole e Racal RA17L Dareck in 
ottime condizioni esterne ed interne lire 1.000.000 
trattabili. 
Egidio Moroni-via Chiossetto9-21020 -Casciago 
- Tel. 0332/222288 

Brescia - Tel. 030/2003970 
VALVOLE: libri tecnicl meravigliosi vendo. In par-
ticolare: Mikolajczyk (1600 pagine di curve, dati ed 
equivalenze), Brans (400 pagine di dati ed equiva-
lenze, ed. 1948-1958-1960-1962), Babani (400 
pagine di dati ed equivalenze), e molti altri interes-
santi. VENDO inoltre valvole (ne ho circa 2.000) e 
provavalvole Hickok AN/USM-118B a schede per-
forate. accetto prenotazioni per tracciacurve auto-
matico computerizzato di prossima commercializ-

zazione. 
Federico Paoletti - via della Campana 49 - 57122 
- Livorno - Tel 050/880205 (ore ufficio: 9-16) 

--"-- vi- rw,.4.::-. - i'l ...,:11..:-opi 150MHz 
.'. 1 irrii ....•..4q 1 I . 8640B gen. 

I . 1 • ..:. [1. Z i . i 1.*...-.. :r le & Schvvarz, 
i r.- '1 .7. .1:1 t ; '10b, amphi. 
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I.:. 1:: i .... . - . 14 ; ' Ma Motorola 
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.:1! ..... . I ".1 .-.., t .. .i., 11 .: iin. !EN-

. :I •:. -1 . • 1. I J 1 ;....Iñr. lista 
J.:...1I'm 
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VENDO lineare 100W Redifon stab o solido protes-
sionale in bagno d'olio input 0.3-10W 800K, Gen. 
H.P. 606A perfetto 250K, Geloso G 4/216 300K, Rx 
ex DDR EKV 450K, Rx VLF loran stato solid° 250K, 
Barlow W. Mark 2 con FM 300K, R392/URR come 
nuovo 800K, oscilloscopio Hitachi digitale VC6041 
850K, analizzatore di spettro Systron Donner 763 
3.000K Rx Racal RA 1778 pertetto 3.500K, Rx 
Hagenuk EE430 con Exciter + finale 2.500K, variac 
nuovo 3kW 300K, tratto solo di persona. 
Claudio Tambussi -via C. Emanuele11110-Voghera 
(PV) - Tel. 0383/214172 ore uff. 

...-- --1 -1.,. . ... '.: . 
•.:.y , ."' -...•  „. I I ,.i. 

,,,-•:•cueri.dh-„Drf, -,:e.,:a;,,.:: -.,iii,,,uril riep.,7q 
...,,,,,,iliel.-ri.4,,j,,I.c.rildlov.,t.„. cm ,,,..,,w ,vi .7,. ,i,i_ 

tronici ed elettromeccanici, Optoelettrdnica,Acces- 
son i per BF e Hi-Fi. Inviare L. 2.500 in francobolli 
per elenco illustrato del materiale. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel, 051/501314 

,•21-1'."e' , .1.,:,. ,.): .. orca 
.r ni  rr.07,1..e91, -1 ,r,,;;IIIÇI,,,'',I.:::4-'; 9.1' 1 -1- Tx 

FM stereo 30W PLL completo finali di potenza FM 
884108 da 100W Out 500W Out encoder stereo 
alimentatore 28V 15A continui. 
Alberto Ferraro - via S. Quasimodo 7 - 42017 - 
Novellara (RE) - Tel. 0522/654120 

•  
Sp electronic in instruments 

STRUMENTI DELLE MIGLIORI CASE 
RICONDIZIONATI E GARANTIT! 

SERVIZIO MANUAL! TECNICI 

CONTATTATECI PER DISPONIBILITÀ 
E QUOTAZIONI 

• Oscilloscopi normali, storage e digitali 
• Generatori BF e di funzioni• 
Distorsiometri • Fonometri • 
Frequenzimetri • Generatori RF e 
Sweepers • Analizzatori di spettro e ac-
cessori • Misuratori di cifra di rumore 
(PANFI) • Standard di frequenza e di 
tensione • Ponti RLC e di impedenza • 
Voltmetri digitali e analogici • Multimetri 
e alimentatori da banco • Ricevitori pro-
fessionali HF e VHF (Racal, Plessey, 
Marconi, Collins, Watkins-Johnson ecc.) • 

• Analizzatori di spettro a stocky HP 3580A (20 Hz-50 kHz) • 3582A (0.01 Hz-25 kHz FFt 2 ch.) • HP 

141T+8552B+8556A (20 Hz-300 kHz) • 8553B (1 kHz-110MHz) • 8554B (0.1-1250 MHz) • 8555A (0.01-

18 GHz) • 8443A (tracking e counter 110 MHz) • 8444A (tracking generator 1250 

MHz) • 84458 (preselettore 18 GHz) • 84458 opt003 (con frequenzimetro 

digitale) • HP 182T + 8558B (0.1 MHz - 1.5 GHz) • 8559A (0.01 - 21 GHz) • 8444A 

opt. 59 (tracking generator 1.5 GHz) • Systron Donner 763 (1 MHz - 42 GHz con 

mixer esterni, preselettore incorporato) • Tektronix 492 (opt. 1,2,3) e 492 AP • 

T' I1 C 

L numeni L• 

_L 

' alle 18:30, dal lunedi al venerdi. 
nostro laboratorio sono sempre gradite, 
•eventivamente. 

ecer:7: 7.f.m,-)) e al Radiant (Novegro - MI - 10/11 giugno) 

SPIN di Marco _Bruno  via S. Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO) - Tel 011/9038866 e Fax 011/9038960 - 
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VENDO ricevitore TV Satellite in kit premontato, 
stereo, ottirna qualità a lire 90.000. Decoder 02 Mac 
+ Card 8 canali a lire 650.000. Card Videocrypt 
universale e impianto per partite di calcio di serie A 
in diretta. 
Massimo Coll ini - via Passolanciano 17 -65124 - 
Pescara - Tel. 0330/314026 

VENDO dipole rotativo KLM + verticale PKW da 10 
a 80 metri verticale + accessori cellulare P300 NEC 
+gabbia portarotore Inox con mast boccolecucinetto 
inusata + 13 elementi Tonna VHF poco usata + 
accordatore HF ZG + CERCO PK292 VHF MBX + 
LineareHF+ tribanda C ushcraft A35 + rotore zenitale 
Yaesu + verticale HF cushcraft R7 - Butternut GAP 
+ Magnum MT3000 DX + Kenwood TM732. No 
perditempo. 
Orazio - Roma - Tel. 06/9495578 oppure 0330/ 
575333 

CEDO: Drive 3.5" per Amiga - C64 + MPS1202/P + 
1571 registratore a bobine Akay 4 canali, mixer 
Gemini 8 canali + Eco 1200 baud, filtro CW per 
FT301, quarzi miniatura van i coppia telaietti Rn +Tx 
AE per ponte VHF, telaietti Tx + Rx + lin. VHF a 
quarzo, veicolare Labes VHF civile 20W, portatile 
standard 6 Ch 2W, riviste varie di radio ed elettro-
nica. CERCO: riviste di radio ed elettronica per 
completare collezione (invio elenco dettagliato) 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO ricevitore Yaesu HE= altro Sony VENDO RTx 
CB omologato AM FM SSB lntek Tornado 34 VEN-
DO demodufatore per ricezione RTTY CW FAX 
Meteosat VENDO antenna direttiva 3 elementi nue-
va per 27MHz della Eco ant. No spedizioni. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO apparati of ferti questo mese: 1940 BC603 
cm 28x26x45 peso 16 kg, alimentatore, altoparlan-
te, 10 valvole funzionanti, come nuovo originale, 
CW, squelch, gamma continua 20/30MHz. Alcuni 
esemplari a L. 250.000. R-484/APR-14 Airborne 
Panoramic Search Receiver covers 30-1000MHz 
AM-FM in bands 30-210; 210-400 and 400-
1000MHz. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 -Bientina (PI) 
- Tel. 0587/714006 

!! MARCONIANI!! 

Ultime copie della più completa 
bibliografia Marconiana con cronologia 
e studi introduttivi. Bella foto Marconi - 
1896 - Londra. 

Opera esaurita del CNR-1974. 

Richiederla tramite pacco controassegno 
raccomandato L. 34,000. Spedizione 
compresa a: 

Lodovico Gualandi - via P. Pasquali 6 - 

40134 - Bologna 01 

ELErniviicp, 

Valvole 

WORLD WIDE 
COMMUNICATION 

IMPORT - EXPORT 
PRODUZIONE - DISTRIBUZIONE 

TELEX. 11k1-9iliti Antenna HF-VHF-UHF/Rotalori 

I: I DSP 

Amphenol® 
Connettori nonne MIL 

u Run. Ii i!. (o special' 
IRELLII RF - INFORMAT1CA 

THE BATTERY EXPERTS 

riding („,,,ou.i.„_ Tralicci 
Connettori - Antenne HF-VHF-UHF 
Banco dati schemi dal 1940 

(CM11) 
Antenne 

JUNKER Tash CVJ 

SAMSON Bug CVJ 

STOUT 
Antenne „ALPHA 

Lineari 

Multimodem INC 
ISOM Antenne 

AOR 
Ricevitori Scanners 

TON NA 
Antenne VHF-UHF 

BELDEN 
Cavi speciali U.S.A. 

Commutatori 
1101-1 Scaricatori 

AIIIHOIN1 El 
A IV TErNIVA 

Antenne Strumenti 

Relè coassiali cpmET Antenne 

RICHARDSON/NATIONAL/GE/PHILIPS 
Volvole e Transistor 

EN WOOD 
TS-50S 
RICETRASMETTETORE 
MOBILE HF 

per comunicazioni transcontinentali 

® dm Ocen gutl :MG 
VIA COMELICO 10 - 20135 MILANO TEL. 5454-744 / 5518-9075 - FAX 5518-1441 
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Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 (Sig. 
Magnani) 

CERCO Tx Bendix TA12 max valutazione. 
VENDO TM 441 UHF nuovo. 
Walter Amisano, IX1OTS - via Garret 16 -11100 - 
Aosta - Tel. 0165/42218 - 780089 

VENDO riviste elettroniche CO, NE, EF, Cinescopio 
I bri ecc. a meta prezzo material e per autocostruzi one 
CERCO kit analizzatore di spetto, oscilloscopio, 
misurateri, mr^ I-11M 

Sandra — I -:f ' 2 - 62100 - 
Macerak - 

— — - 

V • •  é - . r. ..1 
di • - - , r. 
le I . 

I • ; 
n 7.-.1`,.1..; • L. 

fi.tus -via Mestre 16 - 0432 - Udine - Tel. 
0.1,4 _9151 

V -.1BAlan 48 mod.120 CH-AM-FM5W lire 
1 + lineare B132 80W AM-FM 160W SSB 
li 0.1. )00 + alimentatore regolabile da 1V a 15V 
5 • dri '5.000. Tub 1 mese di vita. Ottime condi-
zi NDO anche separatamente. 
L 'i •• .occo - via Try. Croce 18 - 80073 - Capri 
(ii. 1-;I. 081/8378747 

C  , TTx HF OFFRO in cambio PC 386 con HD 
V I noltre RTx VHF palmare con amplificatore 

soh. REGALO inoltre materiale radio ed 
e,i1.• 1. ro, valuto altre proposte. 

- Tel. 0522/531037 (ore 19-22) 

h-7. antenna Delta Loop 2 el. Eco 27MHz + 
El); I HF verticale 10-80 metri CP5 + PKW 

10-80 mt + 13 el. VHF Tonna dipolo 
n It • .KLM KT31 tribanda + gabbia portarotore 
a;. • vox con boccole mast e cuscinetto -F vani 
accessori cellulare NEC P300 + tribanda Moslett. 
CERCO Cushcraft A35 tribanda lineare. Astenersi 
curios( e perditempo. Grazie. 
Orazio - Roma - Tel. 0330/575333 oppure 06/ 
9495578 

VENDO palmare VHF Yaesu FT 411 completo di 
microfono esterno a lire 400.000 con custodia. 

- - 110 

— —  
:171' . IL 1. t 1.' 

• ̀i .1_11 IL ni 
• • 72 
'rz : e 1,1 • 1- I - 

San Cazzaro di Savena - Tel. 051/455174 (ore 
serali) 

CE I ..ttt I.-
ou - .. bh6 
ME• •- . 1%—> 
tra -• • 1-: •,•;(,[ 
re: :LI, 
Gil f'..;.t ;..1•'. • I ' 

, 

VENDESI: Oscilloscopi Philips PM 
DT DBT; Philips PM 324050MHz DTI iP ‘Vir 
453 50MHz DT DBT; Tektronix 47E 1•2,41 
DBT; Tektronix 466 100MHz DT IPT rm. 
Na Iir 

-11." 
Mi '5erli • 

os •,, I. r:44,7 1' 
86. ei ;,J,vv-.;: Par-7.01 
TF — r. 
Kc • .1 -• 1. ti 'nrî.xt. 
funzioni; Marconi TF 2000 General BF sinus. atten; 
Farnell LF1 Generatore di funzioni. 
Roberto Calandri - Tel. 0335/236534 

• 

VENDO: lin. TL922,TS780 V.U. All Mode Kenwood, 
perfetti. Rx 390A, Rx Racal RA17 L. Kit 40mt. 
perdiret. 3 ELTA 33 Mosley (nuevo). Rx Tx Marconi-
Marino VHF Argonaut-S/SP, Tono 7000 E. RTTY 
Deluxe demod. KG-ZG 10.000. Shark 13EL. 144/ 
MHz (nueva). 18AVT W B-A, vertical, Hy-Gain 
(come nueva). 
Corrado Rasen, I5JRC -via S. Remigio di Sopra 21/ 
13 - 54100 - Massa - Tel. 0585/47238 (ore 9/12 e 
16/20) 

VENDO E81CC Siemens, 6C115 finale audio 
L. 1.500 cad. nueve, PL504 L. 4.000 l'une im-
ballate, 7025 L. 12.000, altre uso Hi -Fi radio. 
VENDO 2 telai amplifie. valvolari Philips 90W 
(finali 807 per 4). Filarmonico Verna, OTL 
12+12W d'epoca eccellenti. 
Mauro Azzolini - via Gamba 12 - 36015 - Schio 
(VI) - Tel. 0445/526543 - 525923 

CED0111 DI 001M1111110111 

"Dieci [, cad.£25.000 x n° ....copie =£  
-1).5 schemi 

t-.J95cad.£10.000 x n° copie =£  
5.7 

:»bbonato (-20%) =£  
71 Assegno o ricevuta C.C.P.T. =£ -1.850 
D e spedizione =£ +4.850 

Totale =£  

Chtd-Zr_'  
t:4- I- id• 1 ' •-. • • 

'':?1-jreP:111.:•re dirmler; a prima che l'ordine venga evaso. 

Libro 
"10 Anni di Surplus" 

Calendario 
1995 

 Cognome  
Indirizzo   
CAP.   Città  Prov.   

Firma   
Attenzione: la presente cedola potrà essere spedita o inviata tramite Fax corredata della copia di ricevuta di versamento su 
C/C n°14878409 o con assegno personale "Non trasferibile", cd entrambi intestati a Soc. Edit. Felsinea s.r.l. - via G. Fattori, 
'2 ilf11111=2,-.1......, 

^^^..3ri0 si desidera il pagamento in contrassegno, non deve essere sottratto l'importo di £1.850. _J 

I We 
  171-IRTmer, „,,y4.7)-4 • 

go,C 



ELETTROPRIMA. PUP SPRINT 
AL SERVIZIO, PUP COM ETITIVITA' AI PREZZI 

Catalogo illustrato: 
per riceverlo inviare 
£ 3.000 in francobolli 

VENDO app. HE 3 mesi di vita .„ . 7,4:1 
L. 1.500.000+accordatorededicato't 
+ micro MC80 Kenwood L. 150.00 I 
Kenwood L. 100.000 + micro 7": 1',1 fl I 
L. 230.000 + lineare 1000 watt HF ; -.7 • 
DO anche separatamente. Posso •••• 
Luigi Grassi - Loc. Polin 14-380 l• I / 

- Tel. 0465/22709 

LI iztanu pc' 't Iv'. tar -: • 
Claudio Bobba -via Rc 
(VC) - Tel. 0161/44911;o 

CERCO gratuitamente i .1. ' itori 
(OM). 
Carlo Boeri - via G. Pat _Lit - r"r10 

(1M) -Tel. 0184/5744, 7 Edo) 

via CktToi o - 
06 ,;5,85,5317 

44 

Zacchi rai t - • F 1 • 

pezzi Tx R; ; ,f 1' .1 : 
TS520S B I • 14 Ind I , 
390, 392, _ 
Guido Za1.12t ,, - 171 - - 
Monteveg.t,  ' 1. "-tt,.:.:2n 

VENDO: I d, • 
T11A, AR 

lins 20 ' • • .2ft 
prq-enti 

ders " 1, 
L I • 

1 r.t  

- 1, 
• • 

t-q- • . 
e L. 1 . "¡M : '1! ;. 

000. 
M 13 , "-•ri• 

Esiensi - nl. uUJJ/3L' ".• 

CERCO HF RTx FT7B Ii • I, g all-
mentatore e freguenzir I - • che-
rna elettrico per C.B. .• . mare 
dalle ore 18.00 alle 20 
Andrea Gerion - via Udi ir nano 
del Friuli - Tel. 0431/2 

EASY popny 
Via _ ARE ITALIAN 
rot 02/2 .,,,,2,,esto SF. 

Mi) 

4 

I prezzi "giusti" e le offerte particotari 
Elettroprima, le potrete trovare a 

• 2o052%°.oza (MO 

2'1,,▪  • • 

4 V , 

se, 

Via 

7-01..«; " 

Pe( L - 

e presso: 

LETTROPRIMIA 
Via Primaticcio,162 
20147 MILANO 
P.O. Box 14048 
Tel. 02/416876 
4150276-48300874 
Fax 02/4156439 
• Chiusura il lunedi 

-rj• •• fin •te- :• r.• 
f•,-; - • "fill.: :1' 1 I 

;7 Mel' 4 • - i 1 e -1- :013 

n: mnJ 
ulE [- fele 4 Kmeren " .1‘.11 

Umulleili ¡reel«. nit 12.1, 

— • — . 

1L.F • 1 s'e 
• ,, it r  ,1 

r,ez 
DU J1 L. 1+7  • .1 :7.. .r  Luuuyiiui7,uvi3. 

Roberto B. - 7- 5063 - Gardone 
V.T. (BS) 

VENDO C '4 i•• -`r ette +50 casset-
te giochi VS Li F à ;lc e linguaggio 
macchina ••••=+,gt.- 1,71 ire 200.000. 

- , 
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I dis1ar5i t q7--i3."..F2f)-(Là1,11:113T-
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• 

1' - .• Or — 
IC.. II lu . 

.• ,• • • •••- r "•• 
•  

00 bolli. 
Fiolo Rozzi - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 

rzio - Tel. 06/9864820 

ItiNDOoscilloscopio Hameg doppiatraccia 70MHz. 
ENDO bibanda 144/432MHz Kenwood mod. TH 
CAMBIO). VENDO finale valvolare Hampton 

r. A245 (4xEL34). VEND() autoradio sintonia digita-
Hin on Hit come nuova lire 150.000. 

Luciano Maori - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

'ENDO ricetrasmettitore VHF veicolare quarzato 6 
canali completo di microfono e schema elettrico 
"'ENDO ricetrasmettitore VHF portatile civile 6 ca-
mli revisionato funzionante VENDO ac-
cessori per F1727, FT203, FT709 pacco batterie 12 
volt 5 watts nuovo custodia. 
Francesco Acc'-' - f -- intone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel u ••. 

VENDO amplif r;111! -Ivolareo permuto per 
ricetrasmettito .. o solo ricevitote. 
Franco Buglior d..1 • )43 -60027- Osimo 
(AN) - Tel. 071 

VENDO IC72C 11.1": 1Hz completo di filtri 
CW500-250K r Er _]' i r011o microfono nuovo. 
RTX2 All Mode Shak-Two con accessori HP612A 
450-1230MHz LIRM2510kHz 50MHz. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel, 0143/321924 

CEDO analizzatore Hitech 757A --1 
digitale Network Analyser 1-1P87. - 
anal izzatore spettro HP8565A gen-ru ‘r1 '11 -11:. • 
HP8650C, H P8i ).= 
talon HP8639B • • 1.• - 
Antonio Corsini - i 

- Tel. 06/52357277 

Cii-e.6 di mottgoir.- o 
matenaie nuovo La Rinascita del tuoi eiettronici 
negli amplificatori per Hi -Fi mi ha suggerito di 
offrirvi la possibilitâ di montare uno stereo a valvole 
con una cifra contenuta. Giannoni tiene delle valvo-
le Mullardaccompagnate dai trasformatori rispetti-
vi U.S.A. provenienti dai circuiti usuali che normali 
erano tin dal 1940/60. Prodotti dagli U.S.A. e al leati , 
per gil hobby dei militari. Pertanto trattasi di mate-
riale non solo nuovissimo ma di alta qualitâ di 
costruzione. Offerta n°1 n°2 trasformatori ermetici 
uscita a saldare tipo 8.00012 primario. Secondari 

ZA 5S2 n°1 ZA 600S2 lire 35.000 cadauno 
na L. 65.000). N° 2 tubi, Mullard valvo, con 

,Aire i di lavoro 10.000 ore VT52 lire 17.000 
:oppia L. 30.000 n°2 6U8. Triodo 
. 11.000 coppia L. 18.000. 

Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina -Tel. 
trrrn714006 

7•7 11'. )0 Dancom R203 10kHz 30MHz digitale 30 
FT2rm nSI3 IC?7-¡ H VHF MI Mnrip 5 100W 

'• owl • 4 -P•••,i -;•:ompleta 
.1t.•-) box RTTY TU170 RTTY TU AF85 Eddystone 

0-30MHz ANG RR5 Rn da 1,5481V1Hz Ax 
• RR CP26 PRC10 
hifièdo Cafiso - viale Trieste 171 -34072 - Gradi-
sca D'Isonzo (Gorizia) - Tel. 0481/92711 

VENDO portatilesu 460MHz della standard con sub 
toni e DTMF microfono antenna batterie 300.000 
perfetta Grazie. 
Edoardo Bonomo, IW9AOCI - Tel. 0330/792544 

VENDO ponte ripelitore UHF a PLL con Duplexer e 
unico contenitore perfettamente funzionante a L. 
600K. Stampante per PC a 136 colonne 9 aghi con 
trattore in Mime condizioni a L. 200K. RTx veicolare 
bibanda Yaesu FT-2700 con modifica Packet L. 
600K. Scheda madre 386-20 Olivetti con Microcip 
Intel, VGA, Controller HD-FD - par. ser. nuova L. 
300K. 
Nicola - Tel, 0872/980264 (ore pasti) 

VENDO valvole e materiale per autocostruttori tubi 
trasmittenti tipo 6146 - 807 - 8873 - 833, riviste libri 
elettronici a metâ prezzo CERCO misuratore di 
campo, stazione saldante, analizzatore generatore 
di segnali. 
Rita Gattafoni - via Emil ia 19- 62010- Portorecanati 
(Macerata) - Tel. 071/9798432 

CERCO: Disk Drive con relativa interfaccia da col-
legare allo ZX Spectrum + 2. 
Stefano Galassi -via Sebenico 23-47041 - Bel laria 
(RN) - Tel. 0541/346269 

Se disponete di VFO Geloso G/4-105 od altri, non 
utilizzati, contattare I2LAG peracquisto. Pagamento 
contanti oSCAMBIO con materiale,ancheCallbook. 
I2LAG - Tel. 02/5518-9075 oppure 5454-744 

Bancone da laboratorio elettronico 393x96 con 
ripiano 50cm da strumentazione, robustezza a pro-
va di mazzate lire 390.000. Oscilloscopio 
Telequipment D67 perfetto lire 270.000. 
Franco Malenza - via Olivè 1 - 21050 - Clivio 
(Varese) - Tel. 0332/488209 

CEDO o SCAMBIO Heath Nostalgia di T. Perdue 
K8TP 30K; RCA receiving tube manual 385 P45K; 
History of the British radio valve to 940 213P 
formato A4 35K; copie dei seguenti manuali 
aistruttivi: 1) Audio note kit one SE 300B 50P 
(single ended stereo); 2) Audio note kit tree mono 
13W con 2WE 300B in parallelo; 3) Laurel Weiborne 
Labs USA monotriodo WE 300B 7,5W stereo; 4) 
Angela mod. 91 (kit del 1994) 3008 Type 11 
monotriodo programma per circuiti stampanti a 
valvole. 
Piero Piroddi - C.P. 20 - 09087 - Sili (OR) - Tel. 
0783/26342 0 0336/815429 

VENDO RTx FT212 140+175 + scheda Tone Sq. 
L. 650.000 in perfette condizioni. CERCO RTx All 
Mode 144MHz FT290 RH 111°. Fare offerte. 
Pietro Florio, IK8TZE - S. Giorgio 2 - 89133 - 
Reggio Calabria - Tel. 0330/816960 

COMPRO Philips AL990-3905 Satel lit 1000; Sony 
CRF/5090; Marc 1; Panasonic 9000/5000/B-600; 
Bearcat DX 1000; MEC COR700; Copia Manual 
Marc 52F1; SCAMBIO miel Sony CRF 320/ 
Sommerkamp FRDX500 e microradio con vostri 
doppioni. 
Sabina Fina - via Cesinali 80 - 83042 - Atripalda 

(AV) - Tel. 0825/626951 

72   1 
ELECTRONICS 

IMPORT LIVORNO 

via C. Ferrigni, 135/B - 57125 LIVORNO - tel. 0586/80.60.20 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e 
strumentazione. 

A richiesta, solo per Commercianti, lndustriali 
ed Artigiani, è disponibile il nuovo catalogo. 

CalIPONENTI ELETTRONICI • 
E STPUNINITAMONE 

iugno 1995 
t 
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VENDESI: Bolometro HP 4358 + testa HP 8481 e 
cavo; HP 432A + testa HP 478 e cavo; Heathkit 
Wattametro BE; Testina di ricambio HP 478; Racal-
Dana 9105 Microwattmetro 1.5GHz; Hatfield 
attenuatore da 121dB a passi di 0,1dB BF; Attenuatore 
fisso N per Microonde; Attenuatore fisso BNC per 
RF; Attenuatore BCN Shuner 30dB 4GHz; Bird 8325 
Attenuatore di potenza passante 30dB 500W; Bird 
8139 Carleo fittizio 150 watt 3.5GHz; HP 8491 
Attenuatore nuovo 3dB 12GHz wall; Bird 8166 Ca-
rico Fittizio 150 watt 5052; Avo Meter Multimetro 
analogico professionale; Simpson 260 Multimetro 
analogico professionale; Eagle Multimetro analogi-
co 5kV AC-DC; Saldatore PS 3 Weller. 
Roberto Calandri - Tel. 0335/236534 

Filth reiezione 88-108MHz per Rx scanner VENDO 
altri tipi a richiesta. CERCO f.copie manual i 
oscilloscopi HP1741AeTEK435Aestrumentazione 
R.F. state solido. 
Massimo Castelnuovo - 2 I *1 ta - Tel. 
02/96342000 

VENDO ponte-ripetitore I .1 .12447 
circa) in unico contenitore RAK a L. 300.000. Pre-
feribilmente fine settimana. 
Nicola - Tel. 0872/980264 

VENDO interfaccia telefonica L. 350.000, teleco-
mando telefonico a sintesi vocale L. 250.000, 
oscilloscopio per PC a partire da L. 450.000. Chia-
dare lista altro materiale. 
Loris Ferro - via Marche 71-37139- Verona - Tel. 
045/8900867 

CERCO schema e manuale d'uso del provavalvole 
Chinaglia moclello CD-P6. Pago quanto richiesto. 
Carlo Bignami - via Roma 23 - 24034 - Cisano 
Bergamasco (BG) - Tel. 035/787424 

VENDO Inverter rotativi in 24V Out 115V 400Hz 
monofase e trifase 250W é 1500W nuovi. 
Carmelo Litrico - via Piave 21-95030- Trernesneri 
Etneo (CT) - Tel. 095/7412406 

ACQUISTIAMO 
MEMORIE - SIMM 

1x9, 4x9, 1x36, 2x36 
30 o 72 Pin 

TUTTE LE MEMORIE 
HANNO UN VALORE! 

Modell obsoleti o guasti, anche solo I chip 
Qualsiasi quantità - Pagamento contanti 

Moduli Simm non funzionanti o spezzati, 
Chip D Ram sia Dip che Smd 

Per informazioni 
0824.25047 - Fax 25762 

SDG Elettronica Applicata srl 
Via S. Gaetano, 1 - 82100 Benevento 

VENDO generatore segnali campione mod. 84 
Boonton meas. corpor. 0,14 00.000 microvolt otli-
mamente funzionante con manuale a lire 280K 
CERCO monografia voltmetro HP 3462 lire 50K. 
Giorgio Calcinai - via Fossato S. Nicol() 1/9A - 
16136 - Genova - Tel. 010/221672 

CERCO Rx Al locchio Bacchini 0C9 massima valu-
tazione se in buono stato. CERCO Rx tedesco - 
Koeln E52 - e apparel radio Surplus esercito italia-
no ante 1945. 
Antonio Allocchio - via Piacenza 56 - 26013 - 
Crema - Tel. 0373/86257 (ore 20-21) 

VENDO ripetiton VHF UHF assistenza su ripetitori 
in Italia. Calcolo sistemi antenne VHF UHF o radio 
private. 15 anni esperienza. 
Giulio Di Carlo - 22075 - Lurate Caccivio (Como) 
- Tel. 0330/386236 

VENDO valvole 4CX2506, 6939, 00E 02/5, QQE 
03/12, 6360, 00E 06/40, 58, 94, C1134, OQE 03/ 
20. 6252, RS1019 ed altre. Madera elenco. VEN-
DO amplificatori finali a transistor Cross/Over elef-
tronici N.E. frequenzimetro 4 cifre LED/99MHz, 
giradischi Rotel da riparare, amplificatore 20+20W 
con diffusori 2 vie e abro. Chiedere elenco riviste 
N.E. VENDO. 
Giuseppe Catarina - via N. Piccinni 95 - 70033 - 
Corato (BA) - Tel. 080/8725212 

VENDO Rx Racal RA17L Dar ECK perfetto 
L. 1.000.000 tratt. lnoltre bollettini Geloso (20) + 2 
scale parlanti L. 100.000. 
Egidio Moroni-via Chiossetto 9-21020- Casciago 
- Tel. 0332/222288 

VENDO President HR2510 ancora in garanzia a 
L. 500.000 VENDO alimentatore 5 ampere a 
L. 50.000 VENDO ampl. lin, da base ZGB507 alim. 
220V 300WA 600W SSB ancora in garanzia a 
L. 350.000 o SCAMBIO con ricevitore o trasmett. 
bibanda VHF/UHF di tale importo. 
Mirco - Mulazzo (MS) - Tel. 0187/439694 (19+22) 

VENDO app. Alineo D.R. 130 £. 500.000 - portati le 
Icon IC2B4 160-170MHz 2 pile + caricatore rapido 
L. 250.000 - 2 lineal - 1ZG B550P solo provato - 1 
Conbi 12 totale F. 500.000. 
Silvana - Tel. 051/6777381 

Valvole nuovissime (a fascio, francesi) simili alla 
El 30L EL509. 17mA volt zoccolo Octal. Filamento 
volt 6,3A. 1,7 erogazione 100mA con meno 22V. 
Alla griglia, pilota a segnale zero impedenza di 
lavoro. In applicazioni di amplificatori di bassa 
frequenza sia in classe a pura. sia in controlase. Le 
impedenze sou simili allecomuni valvole EL34. Le 
valvole suddette portano incise a fuoco la sigla FN4 
in codice. Nelle scatole dei contenitori sono riper-
tate le corrispondenti sigle: Americana (6FN5) Eu-
ropea (EL300). 
Silvano Giannoni - C.P. 52 -56031 -Bientina- Tel. 
0587/714006 

til v:u1 c/o 7iyini- ? <m13? 
e_117,rereleY:(1 :_ssendo un serveK, gratult4. 1,1‘ ¡mum:, 1ImthilI. rn, ch ripeniti ,e5nrian ,Ier 1 1Ibor&• . 
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RTX ba11 au 1,11 .1a 11 

telefonica: ma attenzione, farlo è vietato! 

Conviene chiarire subito che 
il dispositivo descritto è previsto 
per il solo funzionamento in full-
duplex e che il suo interfac-
ciamento, prima che la sua co-
struzione, implica una decente 
dose di esperienza 

Si possono effettuare chia-

mate telefoniche dalla posta-
zione mobile solo a condizio-

ne che l'RTX usato disponga di 
tastiera DTMFe che la centrale 
telefonica cul è connesso il te-
lefono della postazione base 
accetti la selezione a toni 
DTMF. 

Foto 2 - In unione fun7a, n pr' 

Se la centrale è di vecchio 
tipo - prevede quindi la sola se-
lezione ad impulsi - l'interfaccia 
puà esclusivamente inoltrare alla 
postazione mobile le chiamate 
ricevute dalla base: non è possi-
bile telefonare a qualcuno dalla 
postazione mobile. 

Giugno 1995 1-1111' 117. FI'le.1 
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Foto 3 - Vista frontale, un po' di inglese non guasta... 

Ricordo comunque che or-
mai, almeno nelle grandi città, 
quasi tutte le centrali telefoni-

che accettano la selezione 
DTMF (a toni, o "americana", 
per intenderci), e che la gran-
de maggioranza degli appara-
ti RTX VHF/UHF prevedono, 

eventualmente come opzione, 
il tastierino DTMF; quanto al 
solo funzionamento in full-
duplex, va detto che è quello 
più pratico e abituale, anche 
se obbliga ahuso contempo-
raneo di due canali radio, con 
ovvio aumento dei costi: infat-
ti, oltre al bibanda che funge 
da mobile, ne occorre un altro 
per la base. 
Ma puà anche bastare, ad 

esempio, un telaietto AX UHF 
e un kit di microspia VHF a 
PLL, eventualmente seguito da 
un ampli RF, oppure si puà 

usare un TX in UHF e un AX in 
VHF già posseduti, invertendo 
la funzione delle gamme sul 

mobile. Dipende da quel che si 

ha a disposizione, purché 
sia stabile in frequenza e I 
oltre che stabile, siaadattc 44 
rivelazione NBFM, ovverc 
a banda stretta, come è 
attendersi da qualsiasi appa-
rato VHF/UHF amatoriale o ci-
vile. 
A proposito. non usate as-

solutamente frequenze 
radioamatoriali o civili, se non 
a livello di pochissimi 
milliwatt, ed esclusivamente 
per le prove. Oppure ricorda-
te che esistono i carichi fittizi! 
Usateli. 

L'intera operazione potreb-
be diventare legittima solo nel 

caso che si possedesse un 
centralino telefonico o una li-
nea privata e dopo l'apposita 
richiesta di concessione di un 
paio di frequenze VHF/UHF, 

anch'esse ad esclusivo uso 
privato. 
Passiamo allo schema 

dell'interfaccia, cercando di ca-
r.ando... 

è pro-
.r ,one alter-

• 3,-1,1 - di volt ai 

h ianica che, 
con C1, R1 e D1, manda in 
conduzione 0C1 per isolare da 
essa il circuito efornire corren-
te a D4 e D5. C3, con D4 e R2, 
si carica con una costante di 
tempo tale da portare a livello 

logico alto il pin 1 di IC1A per 
l'intera durata di ogni squillo, 
cosa che ne determina l'entra-
ta in oscillazione (R6, 05) a 
qualche centinaio di hertz: la 

rete costituita da R10, C6, R11 
e C7 rende tale segnale - ret-
tangolare sul pin 3 di IC1A - 

quasi sinusoidale, mentre P3 
ne regola il livello da iniettare 
con R12 sull'ingresso micro-
fonico dellastazione base. R21 
miscela anche il segnale che 
proverrà dalla linea telefonica, 

regolabile con Pl. 

C7.i..fino 1995 
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figura 1 - Schema elettrico dell'interfaccia telefonica. 
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R1 = 1e5, - 1/4W 
= 1 ..4 • testo) 

= t7..E • "./4.‘.0.• 
>14 = 1 1'.-,1;71 
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= testo) 
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C2, C11±013, C18, C19 = 100 nF 

C3 = 
C4, 09, 014, 015 = 10 pF / 16V tantalio (vedi schema) 

05, 06 = 47 nF poli. (vedi testo) 
C7 = F poli. (vedi testo) 

C8, C.2-! = 10 nF 

ELENCO COMPONENTI 

010 = 100pF/16Vel. 
016 = 68 nF poli. / 5% 
017 = 150 nF poli. 
020, 022 = 10 pF / 25V el. 

L1 = 47 mH (ferrite) 
D1, D4±D9 = 1N4148 o eq. 
D2, D3, D10±D13 = 1N4002 o eq. 
Dzl, Dz2 = 18V / 400mW 
D11, DI2 Colon i a scelta 

DI3 = Rosso/Verde catodo corn. 
TR1, TR3, TR4 = BC337-25 o eq. 

TR2 = BD137 o eq. 
ICi = 4093 
102 = 4017 
103 = NE567 
104 = pA7806 
001 = 4N25 o eq. 
RL1 = 6V/100mA - 1A / 250V (vedi schema) 
RL2 = 12V/100mA - 30V / 1 A 
Si = Devedi 1 via / 2 pos. 1A/125V 
S2 = Devedi 2 vie / O centr. - 1A/30V 

Pulsante N.A. - 1A/30V 

11 = 600 S2 (TM.830) - N.E. 117/118 - 1987 
AP1 = 8 S2/ 1VV o più 

MK1 = Capsula microfonica electret 
VR1 = Variatore 220V 

11 segnale in uscita da IC1A 
giunge anche con R8 all'ingres-
so di clock di IC2, a oui è con-
nessa, infine, l'uscita a colletto-

re aperto di IC3, pin 8: in questa 
fase IC2 è disabilitato, ell pin 8 
aperto, quindi per ora accanto-

niamo la faccenda. 
PerD5eilgruppo R3, C4 e R5 

ildiscorso è simile a quanto detto 
per D4 e componenti annessi, 
ma qui la costante di tempo è 
molto maggiore, quindi dopo il 
primo o secando squillo il livello 
logico alto sul pin 5 di IC1B per-
mane per alcuni secondi, anche 
perché 04 viene ricaricato par-
zialmente ad ogni squillo suc-
cessivo, il PTT della stazione 
base resta chiuso a massa (R9, 

TR3, R7, DM , TR2) anchetra uno 
squillo e l'altro, permettendo cosl 
la trasmissione dei bip-bip "a 

ritmo di squillo" provenienti da 

R12. La stazione mobile riceve 
cosi la chiamata. 

Se dal mobile nessuno rispon-
de, 11 chiamante si stufa e 
riattacca: fine degli squilli e nien-

te più bip su R12, la tensione su 
C4 cala, IC1 B dopo un po' com-
muta di nuovo e la stazione base 
cessa di trasmettere. 

Per rispondere dal mobile 
basta passare in trasmissione 
in modo che la base riceva la 
portante e quindi "apra" lo 
squelch. 

Qui occorre aprire una paren-
tesi: da qualche parte, all'inter-
no dell'RX c'è un segnale di 

silenziamento (squelch), che 
abilitao ammutolisce la sezione 
audio ricevente dell' apparato, si 
tratta di trovarlo e connetterlo 

all'ingresso SQL RX, che pre-

senta un'impedenzad'ingresso 
sufficientemente alta per non 
disturbare l'apparato. Se pro-
prio non si vuole "scacciavitarlo", 
o se la tensione trovata fosse 

insufficiente a "smuovere" IC1C, 
ripiegate sullo schemino dello 
squelch audio; fine della paren-

tesi. 
Supponendo che in presen-

za di portante la tensione di 
squelch vada al positivo, JP2 
andrà posta in posizione C-A, 
per oui il pin 11 di IC1D va a 
massa, scarica C9 con R13 e 
D7, quindi resetta e abilita 1C2. 
Ma siccome nel frattempo il te-

lefono della stazione base con-
tinua a squillare e sul pin 3 di 
IC1A sono presenti quei treni 
d'onda rettangolare di oui ab-
biamo detto, essi, con R8, fanno 
istantaneamente avanzare il 
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conteggio di IC2 fino a che una 
delle sue uscite, connessa con 
JP1 al pin 13, si porta a livello 
alto; il 4017 rimane cosi conge-
lato fino ad un successivo reset, 
ignorando ulteriori impulsi di 
clock. 

Cosi RL1, con R17 e TR1 
impegna la lineatelefonica: il 
segnale audio proveniente 
dal punto AP AX pub raggiun-
gerla con P2 e T1. Quest'ulti-
mo funge da duplexer - oltre 
che da isolatore - provvede 
cioè alla separazione tra i 
segnali audio (entrante e 
uscente) che fanno capo a 
PI e P2. È un trasformatore 
per modem recuperato da un 
vecchio kit, sostituibile con 
equivalenti per uso similare. 

Ora che gli squilli sono ces-
sati - linea impegnata - la tensio-
ne presente sul pin 13 di IC2 

raggiunge ancora ICl B, stavol-
ta col D6, mantenendo ugual-
mente TR2 chiuso e il TX sem-
pre attivato. 

Se la portante della stazione 
mobile fluttua, lasciando a tratti 
"chiudere" lo squelch - o se, con 
luso dello squelch audio, il mo-
bile non favella per qualche se-
condo - la costante di tempo di 
C9 e R14 garantisce ugualmen-
te il mantenimento della cornu-
nicazione, come del resto R13 
evita che un breve segnale inde-
bito abiliti istantaneamente ed 
inutilmente IC2; se il mobile sta 
zitto in eterno (a causa di un 
monologo della base, per esem-
pio), alla fine cade la linea, il che 
è un limite insito nello squelch 
audio... 
Dopo van i secondi dalla fine 

della comunicazione (ovvero: 
vera assenza di portante, 

squelch "chiuso", o silenzio 
persistente), C9 si ricarica da 
R14 - il pin 11, in assenza di 
portante, è a livello alto - IC2 si 
resetta, il pin 13 va a zero, RL1 
disimpegna la linea e poco 
dopo (D6, R5, C4) anche il TX 
cessa la trasmissione. Cosi si 
conclude il ciclo della telefo-
nala ricevuta. 
Quando invece si vuole tele-

fonare dalla stazione mobile, 
dopo aver emesso portante, si 
deve inviare un numero di tori di 
consenso, determinato ancora 
da JP1 che, ricevuti dalla base 
sul punto AP AX, vengono rile-
vati dal solito tone decoder 
NE567: per comodità ho usato il 
tono a 1 750 Hz (CALL) per lo 
sblocco dei ripetitori FM, pre-
sente su tutti gli RTX costruiti da 
Marconi in poi. 
Non mi soffermo sul fun-

Foto 4 - Vista aerea, con connessioni per cornetta ancora da fare. 
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zionamento dell arcinoto 567, 
dico solo che L1 e C17 fun-
gono da blando filtro 
passabanda d'ingresso: ad 
ogni rilevamento di un tono il 

pin 8 del 567 chiude verso 
massa il pin 14 di IC2; da 
notare che in questa fase 
IC1A è bloccato, sul pin 3 il 
livello log ico e alto, quindi R8 
funge da pull-up. II susseguir-

si dei bip a 1750 Hz fa avan-
zare il conteggio di IC2 fino 
all'uscita "giusta" scelta da 
JP1, e si torna al funziona-
mento già descritto. Cià im-

pedisce l'impegno della linea 
telefonica dovuto ad una por-

tante casuale. 
Ora la linea telefonica è im-

pegnata e si puà comporre il 

numero col tastierino DTMF 
dell'RTX mobile. Con la 
commutazione di Si (DI2 ac-
ceso) si impedisce il ricono-
scimento del CALL provenien-
te dal mobile - cioè la chiama-

ta dal mobile - mantenendo la 
facoltà di riceverne una dalla 

Foto 5 - Non sembra anche a voi un vero, antico radiotelefono? 

base. 
Onestamente non credo che 

con 3 integrati del genere si 
possa fare molto di più, salvo 
forse prevedere una qualche 
forma di comunicazione 
interfonica tra mobile e base 
senza l'impegno della linea le-

lefonica, estensione che ripor-
to in calce peri radiotelefonisti 
più agguerriti! 

Nel probabile caso che l'RTX 
usato goda di commutazione 
elettronica a basso livello (TTL o 
simili), propongo anche una 
semplificazione della medesi-

mal Ultimo suggerimento: chi 
dispone di chiamata selettiva 
(subtoni CTSS) su entrambe le 
stazioni puà usarla tranquilla-
mente e rendere il sistema meno 

vulnerabile. 
I componenti finora non 

menzionati (VR1, D2, C2/D3, 
C8, C10 -C13, C20, D8/D9/ 
R16, R18/R19/DZ1/DZ2, R31/ 
C22) fungono, a vario titolo, da 

protezione e/o filtro per tutta la 
baracca... 

Passiamo ora aile note di 
montaggio: secondo l'inossida-
bile Murphy, i circuiti semplici, 
per funzionare, devono essore 
costruiti meglio di quelli compli-

cati. Qui non c'è nulla di partico-
larmente critico, tranne torse le 
temporizzazioni del vari timergià 
descritti: è sufficiente usare, ove 
indicato, condensatori al 
tantalio, che hanno una tolleran-
za adeguata, afronte del -50%... 
+100% dei normali elettrolitici. 

Per it resto basterà la solita 
basetta millefori, purché monta-
ta con un minim° di criterio: l'ali-
mentazione a 6 volt è quella pre-
ferita - dal punto di vista della 

stabilità - dal 567. 

Taratura: 
Collegate JP1 al pin 9 di IC2, 

il punto "C" di JP2 a massa, una 

cuffiettadavyalkman o similetra 
la massa e il punto comune a 

R10 e R11 e date alimentazione. 
Dopo unaventina di secondi, 

controllate che il pin 15 di IC2 sia 
a circa 4±6 volt: occhio che il 

Eve 
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vecchio buon tester da 20 k12/ 
V qui dà fastidio, non lascia ca-
ricare C9 e la misura fasulla! In 
tal caso spostate iI puntale sul 
pin 11, e sperate che R14 e C9 
siano buoni. 

Cortocircuitate quindi i pin 4 e 
5 di 0C1. In cuffia dovrebbe 
sentirsi la debole (dipendedalla 
cuffia) pernacchia di chiamata 
in arrivo, e poco dopo D11 do-
vrebbe accendersi; togliendo il 

cortocircuito, il suono deve spa-
rire quasi subito, e DI1 si spe-
gnerà dopo qualche secondo. 
Se la pernacchia non vi garba, 
diminuite C5 e C6/C7 in propor-

zione! 
Fin qui ci siamo: ora togliete 

l'alimentazione e la cuffia, por-
tale JP2 su C-A senza collegare 
nulla a SQL AX, date tensione e 
cortocircuitate di nuovo 0C1: 
RL1 deve subito chiudersi e poco 
dopo riaccendersi D11. 

Ora tutto deve restare cossi in 
eterno, a meno che portiate a 
massa SQL AX; in questo caso 
assisterete trionfanti, dopo un 
tempo dipendentedalla costan-
te di tempo C9/R14, all'apertura 
di RL1, cui seguirà ancora il ve-

nir meno di D11. 
DeriDn'•:'>T11:1C• 

'th fireq...1jff fro i ten,i2 i I 
rii Jidi 

I- 7 TISLni i pin 'ii 

Fazior - sa 
II avb ; ttcp rbi i I 

pf.e'M 
r.coc 

C.C.) i..e-ente,k..;1 Z. ei,.114E71,?: 
i C 

I :3_ 
731; 

cavetti, spinotti e adattatori van, 
controllando le sintonie, il buon 
funzionamento dello squelch e 
la commutazione su IC1C e poi... 
fuoco aile polveri! 

Mandate in trasmissione la 
stazione mobile, (bassa paten-
za e canco fittizio sui TX, 
attenuatore d'antenna sugli RX 
per evitare possibili rientri di 
radio frequenza, sovraccarichi, 
instabilità di taratura e grane 
varie) e inviate dal mobile la nota 
CALL. Se la sua ampiezza, mi-
suratasul pin 3 di IC3 è sufficien-

te, DI2 deve illuminarsi. 
Solo se non avete fatto la 

taratura precedente, ruotate P4 
fino ad ottenere l'accensione 
di DI2. A questo punto, 

ruotandolo ancora nei due sen-
si, bisogna trovare i limiti di 
spegnimento, e lasciarlo a 

metà strada tra i due. 
Non si dovrebbero perà su-

perare, sul pin 3, i 170+200 
mV, altrimenti il PLL puà ag-

ganciare una subarmonica del 
segnale (Fo/3, Fo/5) nonostan-
te la presenza di L1/C17: nel 
caso, variate R22, e, .se 
prio ne avete voglia, 
col C17 per ottenere I' ci:rclo 

zione dal mobile. 
Controllate anche il livello 

dei toni DTMF, ricordando di 
non sovramodulare, in quan-
to non sta bene mandare in 
giro prodotti di distorsione e 
porcherie varie, che tra l'altro 
impediscono il riconoscimen-
to dei toni in centrale e pos-

sono far danni! 
Controllate i tempi di rispo-

sta, il numero di squilli e di bip di 
consenso necessari per impe-
gnare la linea. 

11 circuito prevede una con-

nessione passante - ingresso 
tra Aentrante e Bentrante e 
uscita comune tra Auscente/ 
Buscente - per cui ad 
interfaccia attiva tutto cià che 

di telefonico si trova a valle 
(uscente) è isolato: se proprio 
non potete fame a meno, ba-
sta cortocircuitare Ae con Au 
per ottenere il funzionamento 
in parallelo, comunque poco 
raccomanda-bile anche con i 
telefoni normali: figuratevi con 
questo... 

Buon lavoro, e non fate trop-
ii.idlAiiilkiriiiàls 

(leeieietil<glelem< 
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TEMPO DI SURPLOSKY 
ovvero: è arrivato il surplus russo 

Mario Gaticci 

I —0 'A:7 r I L •hi ;sivo 
_ •_•• - di 

• 
1,.17 te di 

ta di 
•3 - •-:no riversati in Europa centro-settentrionale. 

Già dal 1992, era "possibile 
leggere su riviste francesi, tede-
sche e olandesi articoli tecnici 

nei quail erano descritte queste 
stazioni. 
Con i primi del 1994, qualche 

apparato comincià ad arrivare 
anche in Italia, suscitando ovvia-
mente la curiosità degli appas-

sionati di surplus. 
Finalmente, per la gioia di 

molti, un grosso lotto provenien-

e...."! 'Apt-et:WA s: 

firalzneel7":7.4.n ,2-Jc-
:::2r:ii-.nre2 nits zr.,..•.blbeimi.. 

'1:17:. del S? 

'eke, ese. ,.-ar,:11:z•!,, 
ci 

Re:A-4111D; rem--

L- T • 

1-yrartre tali 

." 

.1 panto disponibile al 

momento sul mercato italiano. 
I-Io ritenuto opportuno dare una 
indicazione di massimasui prezzi 
di tali apparati, in quanto ho 
avuto l'occasione di collaborare 
col citato negozio in qualità di 

consulente. 
Ovviamente se l'argomento 

susciterà l'interesse dei letton, gli 
apparati verranno descritti in 
maniera dettagliata nei prossimi 
mesi. 

Foto 1 - Stazione P108 serie M 
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GLI APPARATI 
Le stazioni radio provenienti 

dall'Est europeo sono in gran 
parte di costruzione sovietica o 
della ex DDR. Tecnologicamente 
risentono dei criteri di costruzio-
ne degli apparati tedeschi della 
Seconda Guerra Mondiale (par-
ticolarmente le stazioni portatili 
più vecchie). Le parti non elet-
troniche sono un vero gioiello di 
meccanica: condensatori varia-
bili fresati in un unico blocco, 
parti lamellari in bronzo, movi-
mento su cuscinetti. 

Un'altra caratteristica da rile-
vare è l'alimentazione. La mag-
gior parte degli apparati è ali-
mentata da pacchi di batterie a 
modello unico, con grande van-
taggio sia per la ricarica che per 
la reperibilità. 

La stessa cosa è valida per le 
antenne, i microfoni e le cuffie, 
tutte standardizzate con lo stesso 
tipo di attacchi. 

, itano una 
cara 7.•:: • trite, sono 

reyinnal» 

spicc 
calm jit.Uflt , 
di tip  
ma czt. opipe.ee, irrit 
da ci %a.% 
di p it-re; in. 
rurn-Aipstwzrazriti - 
te cii  
r7::`J i•Jt.ri. 

pvezeC 1>59' eliln 
-Ade 

cr  &cp.:ores:sic-
ne q j SSI:7Trei 
non attkFlairdi 2* !>securiirecriFe. 

Si p 7.nrc.111. 011:1.. 
parati L:L'Uu 
sono riten 
ressante fonte di studio. 

Foto 2 - Stazione P 107-T digitale, ultima versione della serie 107, 
tutt'ora in dotazione aile forze annate russe. 

STAZIONI P 105-108-109 
serie D 

Si tratta di tre ricetrasmettitori 
portatili, elettricamente e mec-
canicamente identici. Erano im-
piegati dai Paesi dell'Est per i 
collegamenti tra plotoni. 

Le frequenze di lavoro sono 
rispettivamente per le varie sta-
7inn.i lo soouenti: P-105 da 36 a 

P-108 da 28 a 36,5 
s .1109 da 21,5 a 28,5 

di modulazione è in 
:!-71 a potenza di trasmis-

riE ca 2 watt. II circuito 
,.:Drnpletamente a val-
i vecchi RTX tede-

econda guerra mon-
3a k. annello frontale sono 

1:zei comandi necessari al 
'!".21.17.d -• J.. ' • 

"in Mir:V;1.71r. 
1r, Lire iitle i 7 [ " r: 
• .-cee.,1:ri 

3. pretty. 
vatta J.,friviirenr,i-: a 

-Dndizioni operative 
del corrispondente, andando da 

un minimo di 3/4 km ad un 
massimo di 40/50 km. 
Anche se questa serie di 

ricetrasmettitori di vecchia con-
cezione era ormai superata e so-
stituita da stazioni più moderne, 
molti apparati sono giunti nuovi 
fiammanti, contenuti nella cassa 
in legno, completata da tutti gli 
accessori che comprendono: una 
borsa contenente un microtele-
fono, una cuffia, un microfono e 
una serie di cacciavite; una busta 
contenente 8 elementi d'anten-
na del tipo a baionetta ed una 
ulteriore busta con all'interno 
un'antenna a frusta. In un'altra 
confezione sono contenute due 
antenne filar e i radjah. In uno 
scomparto a parte è contenuta la 
_ tta con le valvole di scorta. 

>tazione della cassa è 
ta da una sacca contenente 

tiranti e le cinghie ne-
cessarie per il trasporto a spalla. 

Di questa serie di apparati ne 
sono in circolazione diverse va-
nanti (Russa, Tedesca, Bulgara); 
unica differenza la scritta sul pan-

77,42-1A  
tpee7/ 

4 

Giugno 1995 



29 

nello di controllo. 
It prezzo di questa stazione 

(nella versione nuova, completa 
e nella sua cassa) ha oscillato tra 
le 100 e le 200 mita lire, mentre 
il costo del solo apparato era di 
circa 70 mila lire. 

STAZIONI P 108-105-109 
serie M 

Versione più moderna della 
precedente, con un circuito elet-
trico misto (10 valvole e 5 transi-
stor). La ripartizione delle fre-
quenze di lavoro è la stessa della 
versione D. 
I tipi di antenne sono gli stessi 

del precedente modello, menfre il 
microfono e la cuffia sono diversi, 
con la particolarità che mike e 
cuffia della serie D funzionano 
anche con la serie M e successive, 
mentre quelle della serie D non 
vanno bene per la vecchia serie. 

Vale la pena soffermarsi per 
qualche riga su questo tipo di 
microfono, in quanto presenta 
una caratteristica semplice e in-
teressante: lo stesso è compatibi-
le con tutti gli apparati, elimi-
nando in questo modo un even-
tuate problema di ricambi. 

La lettura della frequenza di 
funzionamento è rilevabile attra-
verso un oculare. Anche in que-
sto caso è possibile reperire ver-
sioni Russe o di altri Paesi del-
l' Est. 

L'alimentazione necessaria è 
fornita da quattro batterie al 
Ni-Cd da 1,24 V. Anche in que-
sto caso, la portata dell'appara-
to si aggira tra i 3 e i 30 km in 
base al tipo di antenna e alle 
condizioni operative. 

Tale apparato è tuttora usato 
in Russia; nelle drammatiche 
immagini sui fatti della Cecenia, 

FM/CW: il vano Foto 3 - Stazione P 107-M 20/52 MHz versione 
batterie è aperto. 

Giugno 1995 

viste in TV, in qualche inquadra-
tura televisiva era possibile os-
servare, sulle spalle dei soldati 
russi, questo ricetrasmettitore. 
Anche di questo modello è 

possibile trovare qualche esem-
plare nuovo (mai usato). Ne fa 
testo la documentazione alle-
gata al ricetrasmettitore stesso: 
oltre al manuale tecnico è pre-
sente la garanzia e il quaderno 
di stazione, ovviamente con 
nessun collegamento registra-
to. Ma la miglior prova è l'im-
ballo dell' apparato che risulta 
completamente avvolto in car-
ta cerata e protetto da grasso. 
La dotazione di accessori con-
tenuta nella cassa, rispecchia 
quella della precedente, vale a 
dire: microfoni (2), cuffia, an-
tenne, picchetti e tiranti. 

It prezzo è perfettamente ugua-
le a quello del modello D. 

STAZIONE P 107 
La versione 107 era destinata 

a sostituire o integrare la serie 
105-108-109. La copertura di 
frequenza va da 20 a 52 MHz, 
con una potenza di uscita di circa 
1,5 watt. 

Della 107 ne sono state co-
struite diverse varianti, alcune 
delle quali degne di un certo 
interesse. 

D 1 tr7 una 
- a 

_ vi 
_ 
...7r.h.i; -I. 4 

.11 .4. 

t-.11“..I11,../ LULL,/ VI-41.V 

lettura della frequenza è possibi-
le attraverso un oculare illumi-
nabile dall' interno. La stazione è 
predisposta per il funzionamen-
to con control box. 

le gri-vple£ 
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P 107-T Seconda serie: del 
tutto simile alla precedente, con 
l'unica differenza che la versione 
è completamente a transistor. 

II costo dei due modelli de-
scritti varia a seconda delle con-
dizioni in cui si trova: l'apparato 
completo nella cassa d'imbal-
laggio, corredato di tutti i suoi 
accessori, non supera le 150 mila 
lire. 
P 107-T Terza serie: appa-

rentemente simile alla preceden-
te, si differenzia per sostanziali 
ed importanti differenze. La let-
tura della frequenza è possibile 
attraverso un display digitale, non 
ha il dispositivo meccanico per 
prefissare i canali, e la frequenza 
è predisposta su banda unica. 

Si tratta della versione più mo-
derna della 107; l'esemplare in 
mio possesso ha il tagliando di 
collaudo datato giugno 1989. 
Come detto per gli apparati 

precedenti, diversi esemplari 
della 107 terza serie sono giunti 
nuovi, mai usati. 
Anche in questo caso la cas-

sa contenente l'apparato è ric-
ca di accessori; antenne filar e 
a stilo, batterie di scorta, pic-
chetti, tiranti, microfono, cuf-
fia, laringofono e, ovviamente, 
il manuale tecnico. 
P 107-P. Completamente dif-

ferente dalle precedenti 107, que-
sta versione si evidenzia in quan-
to, oltre ad operare in FM, lavora 
anche in CW, le frequenze ope-
rative sono sempre le stesse (20-
52 MHz), con lettura di tipo ana-
logico per i MHz e digitale per i 
kHz. La 107-P, inoltre, puà esse-
re alimentata da una sorgente 
esterna. 

Queste seconde due versioni 
della 107 sono piuttosto rare, 

Foto 4 - Stazione P 111 completa di accordatore. 

qui a Roma ne sono arrivate 
pochissime, 6/7 esemplari per 
tipo. Il prezzo, nonostante tutto, 
era simile agli altri apparati; ov-
viamente, chi lo ha acquistato in 
precedenza, ben difficilmente se 
ne disferà. 

LINEARE YM-2 
Compito di questo apparato è 

quello di migliorare le prestazio-
ni dei ricetrasmettitori 105,108, 
10... ••.••1 ï••-::;•‘.suïi - 
pe_ • 

H,1 r 

r tar:4 ...Pa.,' 
e dlL.q. 
frequenza da I Ï 1Ft J 

suo funzionam 
una seria di 8 t 
entrocontenuti 

I comandi 
funzionamentc 
pannello fronti n El. Œ.1.: .1 7--
tro è presente 
delle batterie. 1 • • 
smissione è d.  
quali, in con -.11.„ • Oil = 
perfette, si ottiE _ 7-
una cinquantina di chilometri. 

La cassa nella quale è con-
tenuto il lineare è ricca di ac-
cessori, necessari ai collega-
menti col ricetrasmettitore; in-

dispensabile è l'adattatore mec-
canico per connettere il cavo 
d'antenna. 

Il prezzo della cassa completa 
e integra si aggira sul centinaio 
di mila lire. 

LINEAR Erl --
QuestE. 
del lin '."-.:ompleta-

mente Iii211'aspetto 

E endepos-
rrl *.Llfr ç. 

ric,L11_ frio a 

- 

' 
ii171"1 
71-.1.1nC? 2 LI... • 

J 

1_.0 

converter, il cui scopo è preleva-
re una tensione di 24 Vcc e 
generare tutte le alte e basse 
tensioni necessarie; il ricetra-
smettitore P 111, vero cuore del 

eer-
Giugno 1995 
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complesso; l'accordatore d'an-
tenna, per mezzo del quale è 
possibile adattare antenne di 
vario tipo alla frequenza di fun-
zionamento. 

La stazione P 111 funziona 

in FM da 20 a 52 MHz e puè 
essere paragonata alla notissi-
ma statunitense AN/GRC 3 di 
prestazioni più o meno simili. La 
notevole quantità di comandi 
inizialmente mette una certa sog-
gezione, mentre all'atto pratico 
le operazioni necessarie al suo 
funzionamento sono poche e 
semplici; gran parte delle funzio-
ni sono in effetti predisposte per 
l'abbinamento con una seconda 

P-111 o con altre stazioni. 
Il circuito elettrico è di tipo 

misto (valvole e transistor); le 
valvole finali di potenza sono le 
RY50, tubi impiegati su tutti gli 
apparati russi. 

_ 

so, è tutto a costruzione modu-
lare, e i van i elementi sono facil-

mente estraibili. 
La lettura della frequenza è 

fattibile p • olito obiet-
tivo del 1 come per 
lc 
CT .1791,7: 71.7.7,17.!1:à 1-- una 

s,.. • ,11.7, 
ilità 

d , • 

11.=EVr.: •;"1:1;:ilk 

. •-• no i 
numerosi cavi cn interconnesione 
fra ricetrasmettitore e alimenta-
tore e fra ricetrasmettitore e ac-
cordatore: lo standard costrut-

_cchettoni è totalmen-
- 41- dallo standard NATO 

--t appaiono simili). 
complesso è conte-

eieL, casse, la prima con-
J -iinentatore inverter, la 

seconda la P 111, la terza cassa 
custodisce l'accordatore e tutti i 
cavi di collegamento; in una 
quarta cassa sono contenuti tutti 
gli accessori comprendenti mi-
crofono/cuffia, adattatore per 
interfono del capo equipaggio, 
cassetta con valvole di ricambio, 
cassetta con tester analogico, 
ulteriori valvole di ricambio, fu-
sibili e lampadine. La quinta cas-
sa (di notevoli dimensioni) con-

tiene diversi sistemi d'antenne, 
relativi pali e tiranti. 
Come per tutti gli altri appara-

ti, numerose P-111 sono reperi-
bili nuovissime e tuttora custodi-
te negli imballi originali, il prezzo 

delle medesime oscilla tra le 300 
e le 400 mila lire. 

STAZIONE P-129 
Questo ricetrasmettitore puè 

essere paragonato al similare 
TsJ ATV—% A xiir;nn n 

operativo più o meno sulla stes-
sa frequenza. In effetti la gam-
ma di frequenza va da 1,5 a 

10,9 MHz 
Il ricetrasmettitore, di dimen-

sioni molto contenute, è di tipo 
portatile, con alimentazione a 
batterie entrocontenute. 

Di costruzione valvolare, con 
la solita tecnica modulare, ha 
una potenza di trasmissione di 
circa 10 watt e puà operare sia 

in AM che in CW. In dotazione 
ai reparti di fanteria, era impie-
gato per collegamenti a media 
distanza. 

La sintonia è possibile tramite 
tre manopole, per mezzo delle 

quali viene impostata la frequen-
za di lavoro: la prima manopola 

seleziona i MHz, la secondai kHz 
e la terza gli Hz a passi di 10, con 
la possibilità di escursione lenta. 

Di questi apparati, che avreb-
bero suscitato indubbiamente un 
grosso interesse frai radioamatori 
appassionati di surplus, ne sono 
giunti pochissim. plari usati 
(anche se funzic . 

- • pochissimi: 
il classic° tasto per la grafia, il 

microfono/cuffia e un'antenna a 
frusta. 

La portata dell'apparato con 
l'antenna in dotazione è di circa 

Foto 5 - Stazione P 129. 

'45 
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40/50 km in fonia e 60/70 in 
CW, mentre con un'antenna 
esterna la portata supera il centi-
naio di km. 

STAZIONE P-130 
Questo complesso di terra 

operante sulle onde corte, puà 
definirsi il fratello maggiore del 
ricetrasmettitore precedente-
mente descritto. Il complesso era 
montato a bordo di camion, 
poteva funzionare sia all' interno 
degli stessi (col mezzo in movi-
mento) a portata limitata, che 
all'esterno. Ne sono state costrui-
te diverse versioni con piccole 
differenze circuitali. 
È possibile trovare sia la va-

riante tedesca, con la scritta sul 
pannello frontale in tedesco che 
quella sovietica, con le nomen-
clature in cirillico. 

La staziona base è composta 
da un alimentatore, dal ricetra-
smettitore e da un accordatore 
d'antenna. 

L'alimentatore denominato 
130 M2 preleva i 24 volt forniti 
da una batteria ed eroga tutte le 
tensioni necessarie al funziona-
mento della 130. 

II ricE - 
è 130 Iv 
solo in r 
potenzi 

50 ‘-‘ 
sono 6 e 7:11rj.: 
per la t • . 
La 1 
spa - atzL ; 

clfr- L111'; 
12'D rc.f. . 

td, i•.,.-itr_ritt:-.1z, • 
trits sersibm tr..mri9 

Ian • 
fatti pesa molto la mancanza della 
scala di sintonia. 

„. 

-cHr .„-A, 

Pur non essendo predisposta 
per il funzionamento in SSB, gli 
stessi segnali si riescono a 
demodulare (con un po' di diffi-
coltà). 

Tutta la circuiteria elettrica è 
cablata all'interno di moduli fa-
cilmente estraibili e sostituibili. 

L'accordatore, sigla 130 M3, 
permette di impiegare, svariati 
modelli di antenne filar e dipoli. 

Il complesso base è racchiuso 
in due casse, nella prima è con-
tenuta la stazione ricetra-
snnittente mentre la seconda 

- I nentatore, 
-ntiole di 

- ri-
ffia, tasto, 

iJJ . e tiranti. 

una 
te ulteriori 
.mpio Fut-

. !ore di rete 
`2.).....• I • 1PHW-250), 

e :_ser tipi di 
accordatori. 

Nella foto 6 è visibile la mia 
130, completa di tutti gli acces-
sori disponibili. 

II costo della 130, nella ver-

sione in due casse (e parliamo 
sempre di apparato nuovo, mai 
usato), è di circa 300 mila lire. 

La miglior garanzia sull'inte-
grità delle casse consiste nel con-
trollare il numero di matricola 
dell'apparato, che deve essere 
riportato su tutti gli altri compo-
nenti della stazione (alimentato-
re, accordatore, tasto, microfo-
no) compreso lo stesso pacco dei 
sei manuali e i van i cavi di colle-
gamento. 
È di primaria importanza che 

i manuali tecnici facciano riferi-
mento alla stessa 130, in quanta 
eventuali differenze o modifiche 
circuitali sono riportate con cor-
rezioni sui manuali stessi. 

Se i van i componenti dell'ap-
parato contenuti nelle casse pre-
sentano numen i di matricola di-
versi, significa che la stazione è 
stata ricomposta, occhio quindi 
alla presenza di tutti i compo-
nenti. 

Questa stazione è disponibile 
anche a pezzi singoli; si tratta 
perà di apparati usati, che com-
pleti del minima necessario per 
il funzionamento non superano 

flL ,F7n.rf.7M  
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le 150 mua lire. Per renderla 
operativa ad esempio, sono suf-
ficienti l'alimentatore, i cavi di 
collegamento, il microfono, la 
cuff ja e il tasto. 

STAZIONE P 407 
Si tratta di un ricetrasmettitore 

utilizzato di norma a bordo di 
veicoli GAZ e UAZ. Questo ap-
parato poteva funzionare sia con 
l'automezzo in movimento che 
in postazione fissa. 

L'alimentazione necessaria è 

fornita da due batterie da 
12,4 volt entrocontenute. II tipo 
di emissione è in FM e si disco-
sta da tutti i suoi similari per il 
fatto che ha la possibilità di 
ricevere e trasmettere su fre-
quenze diverse, essendo forni-
to di doppio VFO. 

La copertura di frequenza è 
limitata da 52 a 60 MHz. La 
potenza di trasmissione è di 

Foto 7 - Stazione P 407 52/60 MHz. 
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2 watt, la portata è sull' ordine 
dei 30 km a seconda del tipo 
d'antenna impiegata. 

Di questo modello, trattando-
si di un apparato un po' vec-
chiotto, ne sono giunti pochi 
esemplari e in qualche caso an-
che in condizioni non eccellenti. 
Di scai 

diantisi 1. : toad ut r- -I:: 

50/60 mila lire. 

STAZIONE P 126 
Anche in questo caso ci tro-

viamo di fronte ad un ricetra-
smettitore portatile degli anni 60; 
la frequenza di funzionamento 
va d 4s, 51.. 

è fornita da batterie. Si 
tratta di un apparato che puà far 
la gioia di un collezionista, in 
quanto personalmente ritengo 
che la 126 non era più in dota-
zione aile truppe dell'Est e da 

esse stesse alienata già da vani 
anni. L'unico esemplare osser-
vato, anche se integro nelle sue 
parti, denunciava i suoi 35 anni. 

RICETRASMITTENTE 
SEG 15 
I 2, res-
- ono 

'•E ; : leg-
jq dire, 
LI& I Cl CA1-

vero, pochissimo. 
La .2! itrt 

nella capit* 2re e.;,..mr.:Ie3. i 
4' '44: 

.;21.c 

12 MHz; poténza di trasmissione 
15 watt, modo di emissione SSB 
e CW, alimentazione fornita per 
mezzo di moduli separati, nelle 
versioni 12 o 24 Vcc come sta-
zione portatile o 220 Vca come 
postazione fissa. 

In perfetto contrasto con que-
sti due "gemelli" erano disponi-
bili una enorme quantità di 
"tragevarrichtung", l'apposito 
zainetto da spalla necessario al 
trasporto della SEG-15. 

Della SEG-15, è facile trovarne 
una versione in kit di montaggio: 
la stazione è contenuta in quattro 
scatole di cartone, con all'intemo 
tutta la componenti-stica necessa-
ria al montaggio dell'apparato, 
nonché la lista dei componenti, il 
manuale di montaggio, taratura e 
quell° di servizio. 

RICEVITORE P 155 
Questo complesso ricevente 

ha suscitato l'interesse di molti 
appassionati a causa delle sue 
notevoli dimensioni: la sua altez-
za supera infatti il metro. 

Studiato appo p j' 
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centri d' ascolto e intercettazio-
ne, presenta caratteristiche tec-
niche notevoli. 

La costruzione è del tipo mo-
dulare e divisa a blocchi, ad ognu-
no dei quali è affidata una speci-
fica funzione. 

L'impiego di questo appara-
to, inizialmente presenta una 
serie di difficoltà, ma dopo quai-
che ora ci si districherà tranquil-
lamente tra la cinquantina di 
comandi e funzioni. 
Ne esistono diverse versioni 

,sia russe che tedesche, e la gam-
ma di ricezione si estende da 1,5 
a 50 MHz a seconda del model-
lo. II circuito elettrico è molto 
complesso, vengono impiegate 
valvole, transistor, circuiti inte-
grati e FET. La lettura della fre-
quenza è possibile effettuarla tra-
mite 6 tubi a nixie, che dopo 
pochi secondi si spengono auto-
maticamente, garantendone la 
durata. 

Qui a Roma abbiamo avuto la 
fortuna di vederne arrivare una 
buona quantità nei van i modelli. 

L'apparato, se nuovo, è con-
tenuto in una cassa di notevoli 
dimensioni, con al suo interno, 
oltre al ricevitore, il set di ma-
nuali tecnici, tutti gil accessori e i 
ricambi. 

Un'ulteriore cassa di dimen-
sioni molto contenute ha nel suo 
interno una quantità notevole di 
ulteriori ricambi. 

II prezzo delle 155 nuove e 
ancora nell' imballo è di circa 300 
mila lire. Purtroppo, nonostante 
il basso costo, pochi di noi pos-
sono  
le dimensioni. 

RICETRASMITTENTE 
UFT 435 

La UFT 435 è una ricetra-
smittente portatile, funzionante 

in FM. La frequenza di funziona-
mento, suddivisa in 60 canali, va 
da 45,600 MHz a 47,075 MHz. 
La potenza di trasmissione è di 
circa 0,5 watt. Questastazioncina 
puà funzionare sia in portatile 
che in postazione fissa. L' alimen-
tazione necessaria al suo funzio-
namento è fornita da una batte-
ria da 12 Vcc / 3 Ah, inserita in un 
apposito contenitore aggancia-
bile all' apparato. 
È possibile alimentare la sta-

zione UFT 435 direttamente dal-
la rete tramite un apposito ali-
mentatore . 

Le antenne in dotazione sono 
3: una a stilo, di dimensioni ri-
dotte, per il funzionamento in 
portatile, una seconda a stilo di 
maggiori dime-sioni, utilizzabile 
sia come pod :le che come po-
stazione fissa ma terza anten-
na, corredat: di tre radiali e 
montata su u ' àpposita staffa e 
utilizzabile lusivamente in 
postazione fi. 
L ir;E.7--`;Y-:, 4 . 1,1 _ 

& din 5r:7r, 
lte>Se).:re.. 

m sum nun. Unrtteoràz:: 
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eîte 

br? :;h :4; 

laringofono. La portata varia da 
3/4 km ai 50 km in base al tipo di 
antenna impiegata. Purtroppo 
questo apparato è di scarsa utili-
tà, in quanto opera totalmente 
su una frequenza non assegnata 
ai radioamatori, inoltre è presso-
ché impossibile modificarlo per 
adattarlo ad altre esigenze. 

Il prezzo di questo RTX è sul-
l'ordine delle 100 mua lire, pur-
ché funzionante e fornito del-
l'alimentatore di rete. 

RICETRASMETTITORE 
UFT 721 

Si tratta di un ricetrasmettitore 
di dimensioni ridotte, rispetto al 
precedente UFT 435. La frequen-
za di lavoro è sui 160 MHz. L'ap-
parato funziona con pacchi di 
batterie ricaricabili entroconte-
nute. 

La potenza di trasmissione è 
di circa 0,3 watt, con i quali è 
possibile avere con l'antennina 
in dotazione una portata sull' or-
t Lc/el una 

erfteiztr. 
k 'erct 

11 If.c..mito di 
tutti gli 

:Lif, • trntzt...i 

12' 

Foto 8 - RTx UF 435: 60 canali / 45,600-47,075 MHz. 
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La configurazione standard 
dell'EKV-12 è composta da 4 
moduli, ad ognuno dei quali è 
assegnato un compito specifico: 

a) Ricevitore EKV 
b) Indicatore CRT 
c) Demodulatore DM011 
d) Demodulatore DM031 

Trattandosi di un apparato di 
costruzione recente, tutti i suoi 
circuiti sono transistorizzati e 
cablati su moduli di facile sosti-
tuzione. 

All'atto pratico, il ricevitore 
presenta le stesse difficoltà ope-
rative del modello R 155, ma 
anche in questo caso, dopo qual-
che ora di pratica, si riusciranno 
ad ottenere ottime prestazioni 
Le stesse sono paragonabili ai 
moderni ricevitori del tipo R-70 
e simili, in una prova di compa-
razione proprio con un ICOM 
R-70, non ho trovato grosse dif-
ferenze degne di rilievo. 
I pochi esemplari arrivati a 

Roma, venduti a circa un centi-
naio di mila lire, sono andati 
ovviamente a ruba. 

EC 

itetuar-rieri.t3 'FUT. 
grit?. 

r-111J 1-111%; 4r• 

, 
so puà tornare utile a quella 
sezione ARI, che organizza dei 
corsi di CW, per preparare futuri 
Radioamatori. 

IL CIARPAME 
Oltre agli apparati descritti 

sono reperibili altri modelli di 
stazione e parti di essa, come ad 
esempio la P-113 o la P-123, 
purtroppo non complete per la 
mancanza del control box, 
intercollegato ad esse e basilare 
al suo funzionamento. Un vero 
peccato, perché questi ricetra-
smettitori sono giunti in ottime 
condizioni, purtroppo nello sta-
to in cui si trovano non sono 
utilizzabili, poiché i comandi prin-
cipali di funzionamento sono po-
sti sul control box. 

Gli appassionati di recupero 
componenti possono trovare una 
fonte quasi inesauribile nei gros-
si apparati del genere ponte ra-
dio, ove all'interno è possibile 
recuperare centinaia di valvole, 
commutatori, bocchettoni ed al-
fro materiale utilissimo per lo 
standard sovietico. 
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mesi, ho atteso che il negozio in 
oggetto terminasse le vendite 
degli apparati, onde evitare criti-
che di pseudopubblicità; logica-
mente le stazioni descritte sono 
reperibili presso altri siti. Consi-
glio gli eventuali acquirenti di 
non discostarsi di molto dal prez-
zo indicato. 
Ho avuto opportunità di con-

statare, che alcune persone han-
no fatto incetta di apparati o 
parti di essi, col solo scopo di 
rivenderli a caro prezzo: il nostro 
è un hobby, e come tale deve 
rimanere   

A 

SICURLUX 
COMUNICA CHE INVIANDO 
L. 3.000 IN FRANCOBOLLI, PO-
TRETE RICEVERE IL CATA-
LOGO GENERALE E LISTINO 
PREZZI DI ANTIFURTI ELET-
TRONICI, MATERIALE TELE-
FONICO, TV/CC., RADIOCO-
MANDI, RIVELATORI GAS 
  o   

Via San Remo 130-132-134 
GENOVA PRA' 16157 

Tel. (010) 613.23.59 - Fax. (010) 619.81.41 
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PREAMPLI VALVOLARE STEREO 

Andrea Din! 

Preamplificatore valvolare di buone caratteristiche e 
prezzo abbordabilissinno, alimentato direttamente dal 
finale di potenza stereofonico pubblicato sul n°6/94. II 
circuito dispone di ingressi linea (CD, AUX) e controlli 
di tono alti, bassi e volumi separati. 

Logica continuazione dell'articolo precedente, 
riguardante l'unità di potenza amplificatrice ste-
reo valvolare, il preamplificatore è un'altra pietra 
miliare per la rea.lizzazione di un buon impianto 
valvolare Molti di voi si chiederanno perché sia 
passato tanto tempo tra la pubblicazione del 
finale e quella del preamplificatore; ebbene, cari 
letton, dovete sapere che la mia realizzazione di 

un amplificatore valvolare, pur non avendo parti-
colari pretese e raffinatezze - suona bene, peraltro 
si tratta di rielaborazione di circuitazioni commer-
ciali molto blasonate - ha provocato "una marea" 
di commenti 

Parecchi letton interessati chiedevano dove 
reperire questo o talaltro componente, ma so-
prattutto ho scatenato una vera e propria stre-

Giugno 1995 



38 

flua lotta di potere, una corsa all'egemonia 
dello scibile dei tubi (per meglio dire "del tubo"). 

Molti hanno telefonato criticando ogni parola 
riguardante il testo, imponendo "errata corrige" e 
migliorie, chiedendo perà di rimanere anonimi, 
altri hannocriticatocircuitazioni escelte costruttive 
peraltro basate su progetti di ben nota memoria 
come GELOSO, WILLIAMSON ed altri. 

Alcune peculiari modifiche consigliate per 
emissione sonora sono da scartarsi, 

422, r )n affidabili, come ad esempio ehmi-

- •',1-r:lensatori di segnale, incorrendo in 
- à malaugurati) ritorni di alta tensione 

audio, 
in dettaglio non sono in accordo con il lettore 

che ha proposto l'Errata Corrige di pag. 116 - 
E.F. 10/94 - in quanto Cl da 1000µF si carca 
lentamente per effetto "ammortizzatore", de-
terminato dal trasformatore di alimentazione 
principale; a mio parere Cl 1 e C12 possono 
essere mantenuti del valore originario senza 
problemi. Ottima la sostituzione della 5AR4 con 
la GZ34, più reperibile, ma in tal caso è preferibile 

limitare la capacità di Cl, Cl 1 e 012 ai valori 
consigliati, inserendo resistori anodici sulla 
raddrizzatrice. 

Lo schema 
Non mi dilungherà per quanto riguarda II 

preamplificatore in dissertazioni tecniche parti-
colari ricordando che ho scelto un circuito im-
piegante le comunissime ECC83 (gold series 
N J.) 
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In figura 2 potete osservare la sezione di ali-
mentazione "SLAVE" ossiaasservita all'alimenta-
zione dello stesso finale di potenza. A questo 
punto occorre fare riferimento aile figure relative 
all'alimentatore del finale, specie per i connettori 

polarizzati. 
I filamenti sono connessi in parallelo agli altri 

tubi, mentre l'anodica è filtrata con impedenze 
Z1 (Z2) e livellata con capacità elettrolitiche 02 

(Cl). 
Le anodiche per entrambi i canali sono stabiliz-

zate attivamente con transistori EHT e zener 
280 V. Le anodiche contraddistinte da +Be + D 
alimentano gli stadi di uscita del preamplificatore, 
le anodiche +A e +C gli stadi di ingresso. 
TR1 eTR2 sono transistori EHT in contenitore 

ISO WATT 218, quindi con aletta plastica isola-
ta, da dissipare con termodispersore ad aletta 
verticale. 

SC1 e SC2 sono scaricatori STABISTOR a 
325 V; si presentano come piccole valvolette 
cilindriche con due soli pin a saldare. Qualora 
nnn fnssern renerihili nossono essere sostituiti 
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Elenco componenti preamplificatore 

R1±R6 = 1NAS2 
R7±1P10 = 100 k.Q. 
R11÷R14 = 1,2 k.Q/1VV 

R15=R16 = 220 kS2 / 1W 
R17=R18 = 150k,Q/ 1VV 
R19=R20 = 47 k.S2 / 1W 
R21=R22 = 1 K2/ 1W 
R23=R24 = 1,2 kn / 1W 
R25=R26 = 200 kS2 
Pl÷P4 — 1 Ms). lin. 
P5—P6 = 470 Id2 lin. 
Cl =C6 = 100nF / 450V 
C7=C8 = 100pF / 250V el. 

C9=C10 = 220pF / 100V 
011-012 = 3,3nF/ 100V 
C13=014 = 220pF / 100V 
C15=-016 = 1nF/ 100V 
C17--C20 = 220nF / 400V 

C21=02: = 150nF / 400V 
C23÷C;-',7i 6.8pF / 400V el. 
V1±V4 = EjC83 

Elenco componenti alimentatore 

R1=R2 = 47 kf2/ 5W 
R3=R4 — 100 kS2/ 1W 

R5=R6 = 6.8 K1/ 1W 
Cl —02 = 47 pF / 400V el. 
C3=04 = 1 pF / 400V el. 
C5=06 = 18 pF / 350V el. 
C7=C8 = 10 pF / 350V el. 
09 = 100 nF / 400V 
Dz1÷Dz2 = 280 V / 2W 
Z1 =Z2 = impedenza 30 mA / 400V 
SC1=SC2 = Stabistor 325V 

TR1=TR2 = BVT 450A 
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Verificata la esattezza delle connessioni, re-
golate P7 e P8 circa a metà corsa, quindi colle-
gate le uscite all'amplificatore valvolare, gli 
ingressi al lettore CD o ad altra sorgente di 
segnale stereofonico; ricordate di connettere 
anodica e tensione di filamento con i rispettivi 
connettori (di tipo differenziato per non incorre-
re in errore). 

Regolate a metà corsa I controlli di tono, al 
minimo i volumi. Date tensione e predisponete in 
play il lettore, 

Regolate il volume per un ascolto ottimale. Se 
preferite maggiore o minore sensibilità regolate 
una ta.ntum P7 e P8. 

E buon ascolto! 
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LLELETTRONICA PL 

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

150 PAGINE ILLUSTRATE DA 
5500 ARTICOLI CON DESCRIZIONI 

CARATTERISTICHE E PREZZI 

• Ricetrasmittenti 
• Ricevitori 
• Accessori 
• C.B. 
• Antenne 
• Accessori audio 
• Piccola eletrronica 

CB LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICÁ 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

Anna di fondazione 1° settembre 1978 
vie Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

8a MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

Monica applicata - C.B. - Radioamatore 
- - 

embre 1995 
ieristico - villa Potenza 
.1,30/15,00-20,00 

odo Mostra) : 0733/492223 
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RECENSIONE LIBRI 

Umberto Bianchi 

7 

'r f-Lt! 

BH18 8JB, ENGLAND. 
(cm 210 x 295, pagg. 102) 

I fortunati possessori di apparecchiature co-
struite dalla RACAL e i cultori della storia della 
produzione delle radio potranno trovare in questo 
volume una preziosa guida per districarsi nella 

complessa produ7... 
inglese, fondata 

II volume, pubblicato per la prima volta ne11990 
in Olanda, è state tradotto dalla lingua olandese in 
quella inglese, certamente più accessibile, a cura 
di G. C. Arn =A Partners, nel 1993. 

Procurar..-t, per chi è interessato, è relativa-
mente semplice. Dopo iI versamento di 13,75 
sterline inglesi mediante vaglia postale interna-
zionale, con l'invio della ricevuta (o fotocopia) del 
versamento all'editore assieme all'indicazione di 
cosa si desidera, il volume arriva nel giro di 15 
giorni. 

Nel volume è descritto, in modo sommario ma 
esauriente, tutto quanta è stato prodotto dalla 
RACAL in materia di radiocollegamenti. Non ven-
gano riportati schemi elettrici completi ma solo 
schemi a blocchi; sono presenti perà l+ 
Lutte le apparecchiature descritte, j da 
relativi, le valvole impieqate, a volte la pip.... 
LY »ncriL i --
clr a: [1...'1U. cit Zip7J:  

The 

RACAL 
Handbook 

[ 0 . 00 co 41«, cc._ A revieco ,._ 
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conclusioni necessari 
quisto. 

La descrizione bime., 
17 nelle varie versioni 
- lafilosofia circuital,. ii ijtl (VA 

dèl ridlft.lFL 'li,- 
la del modello RA 153 a c.;1 -J 
RA 253 che lo segue in 01.1r+ 
Vengono poi illustrati i 

plesso ricevente F. 
associato all'adatta' = . ii 

plessodimisuradi it-. 
125 adatto per la .F 1;.;"2": 

pre con l'impiego • 
cosi via, pagina dc rina, fino a 
van i convertitori, ac. rki.J 
di segnali SSB, ac 
generale, un po' 
pieta questo volurr 

Si tratta, in sostanza, di un'operache 
see, che fa nasceredesideri spesso 

11:- r: ;Ili . 
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VIENTE 

,0•7_'F' dELLA TUA ELETTRONÍCA FLASH. 
Si, NON FIAI LETT° MALE, E NOI NON Ci SIAM° sbACATi. AbboNARTi IN[ATTI Ti COSTERA SO[0 70.000 
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QUALCOSA pER TE. A PRESTO. CIAO 

17,U3Trïe'IL, 
MODULO DI ABBONAMENTO A 

COGNOME: NOME:  

VIA:  N°.   

C.A.P  • orrik. PROV.:  

STATO (solo per gil stranieri):   

Vi comunico di voler sottoscrivere: 
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ALLARII 117-Tr-
SENZA i-j! 

Andrea Sparano 

I ' 

In questo articolo viene trattato un progetto 
di allarme per abitazione senzafili, completo 
di sensori ad infrarosso passivo, circuiti per 
contatti, telecomandi, antirapina e sirena 
autoalimentata esterna. 

Prima parte 

Sono moite le ditte costruttrici 
di allarmi elettronici via radio, 
praticamente illimitata la gam-
ma di apparecchi, dalle interes-
santi caratteristiche ma, a himè, 
costosi, molto costosi. 

L'articolo che segue dimostra 
come sia possibile realizzare un 
sistema di antifurto all'altezza di 

i" 

tur...elbrerifflesia+   

• L,4-3ntri,1" 

quell' commercial', se non in 
molti casi addirittura migliore, 
risparmiando qualcosina. 

Questa realizzazione consta 
di una unità centrale collegata 
via radio con 
infrarosso pas: 
per finestre, cir 
pulsante e sire ;1•11.7:1-1.5,. 

7:t1 - ' • -• 

• • 

o•-• ••• 
4: 

yladeMetomos•mmeg 

•••••, 

_ :.• 7 „ , 
• to 

I - 

• - • •‘,...% • 

,yrild .rapir,a 

ta. A differenza di tanti prodotti 
commerciali la sirena autoali-
mentata è connessasempre via 
radio. Nessun filo quindi tra cen-
trale e periferiche, L'accensione 

—11. - -7•Fr` 

• - .1' _I:- =• -.1-

-6 %.• —! 
, „ • • 

• • 
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figura 1f - Schema a blocchi alimentatore a rete per sensori e sirena. 

to con sé come antirapina. 
Sensori attivi a infrarosso pas-

sivo proteggeranno volumetri-
camente l'abitazione. Per le f 
nestre prevediamo i soliti reed 
ad anello chiuso, collegati al cir-
cuito TX radio cod if icato. 

La centrale è connessa alla 
rete 220 V e per operare anche 
durante i black-out è fornita di 
batterie ricaricabili; tutti i sensori 
hanno pile a secco di lunga du-
rata a 12 Vcc o, se preferite, 
possono essere alimentati dalla 
rete. 
Anche per la sirena esterna 

sono sufficienti le pile non 
ricaricabili, anche se l'alimenta-
tore da rete puà essere consi-
gliato. Tutti gli apparecchi con-
nessi via radio con l'unità cen-
trale dialogano con la stessa, 
utilizzando il medesimo codice 
a 1 0 interruttori. 

Gil impulsi di allarme prove-
nienti dai sensori diretti alla cen-
trale e dalla centrale alla sirena 
sono intervallati e limitati per pre-
venire superlavoro degli accu-
mulatori. 
Un pannelio a LED controlla 

tutte le funzioni di centrale. 
La circuitazione adottata è di 

facile reperibilità, la componen-
tistica utilizza logiche C/MOS e 
moduli ibridi RX, TX della 

Evergreen da 433 MHz, perfet-
tamente compatibili con i mo-
delli della Maplin inglese o Aurel 
venduti dalla Futura Elettronica. 

Le sezioni RF rispondono alle 
norme vigentillraggio di coper-
tura dei trasmettitori è circa 100 
metri linean. 
Sono stati pre i circL - 

ti stampati relati\ com-
ponenti i co - 
tenitori 
più intraprende amc 
progettazione 
stampate a sed,...1...:Y3 i,llep :-
sonali esigenze fli v,ribro 

Nel prototipc u:;•.I-
1'autore tutti i SW7j tele 
mandi utilizzan... 
9/12 V; la sirena 
12 V da 3,5 Ah; 
usa accumularí i nic11-
cadmio 12 Vcc. , mA1-1, 
pacchetto. 

La durata de'l .& di ci 
un anno di 
dio. Per usi g 2, 

no gli alimenl .r L;i;: r • 
circuito. 

Schema a h 
Lo schema a blocchi (figura 

1) è più che eloquente: la corn-
plessità circuitale esiste e non 
dobbiamo sottovalutarla, perà, 
lavorando in modo pulito e pre-
ciso, anche su basetta da proto-

tipi, preforata, il risultato non 
tarderà a venire. 

Semplice il telecomando per 
l'accensione, non differente dai 
classici utilizzati negli antifurto 
per auto: dip switch di codice, 
integrato encoder e sezione RF 
In questo caso è state usato un 
circuito ibrido già pronto, fun-
zionante a 433 MHz: una bella 
comodità. 

Stesso discorso vale per 
l'antirapina, eccetto che il codi-
ce muta di un bit per differenzia-
re l'impulse dal comando di 
on/off. 

II sensore radio IR usa un 
detector della Murata, un timer 
che prolonga il segnale di tra-
smissione e circuito encoder e 

nir .:-.srccedenti. 
,Dul.clailsensore 

rne7 occorre 
è qui sosti-

Foto 2 - Sirena esterna (si noti 
l'antenna RX) con flash e sirena 
piezo. 

Giugno 
Fie? 
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tuito con il circuito di controllo 
dei contatti N.C. 

La centrale di allarme è com-
posta di caricabatteria per ele-
menti al nickel/cadmio, batterie, 
logica di controllo di allarme con 
memoriad'evento, buzzer di av-
viso accensione/spegnimento, 
chiave meccanica d'inserzione 
iniziale; ricevitore codificato per 
dialogare coi sensori e trasmet-
titore per inoltrare segnale d'al-
arme alla sirena esterna. 

Nel relè di uscitaè disponibile 
un contatto in scambio per cir-
cuiti ausiliari. 

Sul pannello frontale sono rag-
gruppate tutte le spie di funzio-
nedell'allarme, ampiamente de-
scritte in figura 1 h. 

La sirena esterna è autoali-
mentata e antimanomissione. 
Questa riceve dalla centrale il 
segnale di aliarme che pilota un 
lampeggiatore alla xeno e sire-
na ad alta efficienza. Un oscilla-
tore/timer limita l'awiso a circa 
2 minuti massimi e rende 
intermittente il suono. 

Schema elettrico 
La figura 2 mostra il circuito 

della centrale in tutta la sua com-
plessità: due ricevitori codifica-
ti, un modulo RX RF, uno TX RF, 
memoria etc. etc. Con batterie 
inserite, cariche e tensione di 
rete presente (DI4 acceso) 
ruotiamo la chiave di accensio-
ne manuale chiudendo il circui-
to: DI3 si accende evidenziando 
che tutto è pronto. 

Premettiamo che tutti i codici 
degli integrati di codifica deva-
no essere settati allo stesso 
modo; premendo il telecoman-
do di inserzione si accenderà 
DI1 finché il pulsante è premuto 
e si ecciterà RL1, relè del tipo 
passo-passo, on/off/on. Premia-

Giugno 1995 
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rD11 = Impulso telecomando ricevuto. 
DI2 = Implanto "ON''. 
DI3 = Chiave meccanica "ON". 
DI4 = Rete presente. 
DI5 = Memoria allarme. 
DI6 = Impulso allarme per sirena ext. 
017 = Impulso ricevuto per allarme, 
S11 = Interruttore a chiave meccanica. 
S12 = Reset memoria. 
S13 = anti manomissione. 
RU = Relé passo/passo On-Off allarme. 
RL2 = Relé interfaccia impulso allarme. 
RL3 = Relé uscita allarme. 
RL4 = Relé Tx sirena ext. 

...figura 1h - Legenda spie LED della centrale, interruttori, relé, pulsanti._)  

mo il telecomando finché DI2 
non brilla. 

Ora l'allarme è in stand-by: re-
sterà inattivo per circa 20 secon-
di, finché non sarà cs.rion 07. Pas-
sato questo tempo provate a pre-
mere l'antirapina. Si accenderà 
DI5 e DI7, la sirena interna suone-
rà e RL3 si ecciterà. 

Ora non resta che inoltrare 
alla sirena esterna il segnale di 
all?rme. A questo pensano 109 
e 1010, che invieranno alla sire-
na impulsi brevi intervallati, per 
limitare consumí ed evitare in-
terferenze tra i trasmettitori. Sen-
za questo sistema, se la tra-
smissione tra centrale e sirena 
fosse fissa, non potremmo 
disinserire l'allarme, avendo l'in-
gresso RX saturato. 

Utile quanto semplice il cir-
cuito di memoria d'allarme rea-
lizzato con due NAND di IC8. 
Non appena scatta l'allarme si 

' ,7» The 
t.; 3.to. 

Epy..jrrtmd,:> I seril;.--7 dal 
• ü, ce-

so; solo col pulsante di reset o 
con chiave ma.nuale è possibile 
spegnere il LED spia. 
I circuiti DS, se 

non utilizzati totalmente (vedi 
IC9). venaono oosti con mares-

si a massa per evitare inconve-
nienti e instabilità. 

II pulsante S13 è da fissare 
in modo che, aprendo il conte-
nitore della centralina, si chiu-
da il circuito abilitando la sire-
na esterna. 

Tutte le funzioni di allarme 
sono resettate spegnendo me-
diante telecomando l'antifurto, 
eccetto, come già detto, la me-

moria con il LED. 
Gli schemi elettrici del teleco-

mando e dell'antirapina (figure 
2 e 5) sono pressoché identici, 
eccetto il pin 12 di ICl che è 
posto a massa nell'antirapina e 
non connesso nel telecoman-
do; questo fa si che il primo 
comandi il decoder 103 della 
centrale connesso al circuito di 
allarme e il secondo il decoder 
102 del gruppo telecomando; 
questo permette di avere un solo 
codice per tutti i circuiti di codi-
fica e decodifica, compreso 
quelle della sirena, IC5, che ol-
tre al pin 12 ha anche il pin 11 
non connesso. Cie) non preclu-
de di avere ben 10 pin disponi-
bili per il codice, che come già 
detto, è uguale per tutti. 
I telecomandi, se cosi voglia • 

mo definirli, antirapinae ON/OFF 
sono composti di encoder T), 
ibrido. Stessa cosa vale per 
sensori a contatti e infrarosso. ' 

sil 

12V 

Componenti TELECOMANDO 
R1 = 100 kS2, 
C1 = 180 pF cer. 
02 = 150 nF poli. 
03 = 47 µF / 16V el. 

C2 

Dll = LED rosso 
IC1 — UM3750 
IC2 = 
S1±S10 = dip switch 10 sez. 
S11 = pulsante N.A. 

figura 2 - Schema elettrico telecomando centralina. 

Giugno 1995 fe,zitfiiLy11±1gA 
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figura 3 - Schema elettrico centralina. 
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Fi Ti R10 
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primo, di figura 6, usa oltre al TX 
e all'encoder, come sopra, an-
che un circuito switch e un sem-
once timer attivato dall'apertura 
dell'anello N.C. dei contatti a 
reed. 

Differentemente, per il 
sensore IR passivo, è stato uti-
lizzato un sensore ibrido della 
Murata, un infrarosso passivo, 
con lente di fresnel incorporata, 
privo di tarature, quindi sempli-
cissimo da usare, e dal basso 
costo. 

Cuesto componente è ali-
mentato a 5 Vcc mediante 
regolatore integrato IC1. Non 
appenail sensore rivela una pre-
senza nell'ambiente, si chiude 
per circa 5 secondi il darlington 
PNP TR1, TR2 che alimenta il 
solito blocco TX e encoder. 

In figura 4, descritta per ulti-
ma, ma non ultima per impor-
tanza, la sirena autoalimentata, 
formata da un RX ibrido, sempre 
il 433 MHz della Evergreen, 
decoder settato come IC5 del la 
centrale e circuito pilota relè di 
allarme. Cuesto relè, oltre che 
alimentare l'intervallatore di al-
larme, rende disponibile uno 
scambio per eventuali acces-
sori come teleallarmi, coman-
di luci etc. 

Le porte utilizzate di IC4 sono 
un timer/sequencer che limita il 
suono di allarme per 2 minuti 
massimi regolabili con P1 e, allo 
stesso tempo, pilota a intervalli 
sia la sirena che il flash. In que-
sto modo si limita al massimo il 
consumo delle batterie. Avremo 
suono ululante intermittente e 
burst di lampeggi rapidi del flash. 

Il BDX 53C pilota sirena e 
flash. Sia la sirena che il flash, 
oltre alla sirena interna, sono 
componenti commerciali tratti 
dal catalogo Monacor Italia che 

erg72;"\ 
9telf 
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Componenti CENTRALE 

R1=R2 = 10 t<S1 
F3=R4 = 22 kfl 
R5=R6 = 101,<S2 
R7±R9 = 1 142 
R10 = 1,2 1-(S2 
R11 =lOO≤2 

R12 = 1MS-2 
R13 = 1 kS•2 
R14 = 100 S1 
R15 = 330 1<12 
R16 = 3,3 i<12 
R17 = 1001(S2 
R18 = 3,3 k1-2 
R19 101-<S2 
R20 = 1 IKS-2 

R21 =lOO≥ 
R22 = 2,2 MQ 
R23 = 2,2 

R24 = 1 kL 

= ' 
1-1 = 1. ;!; 
Cl 
C3 - • 
C4 = 11:1 
C5 -=  
C6 - 'H tt.F :;e• 
C7 .•t• ley c.d. 
C8 = 100 ).=-• a. 
C9 = 1001Fcl. 

C10 = 22 if- r 
C11 = 1 pl -
C12 = 10C 
C13 = 180 p7 

103 kS2 

C14 = 100 nF poli. 
015 = 100 pF / 16V el. 
C16 = 180 pF cer 

, 5-7-10-11 = 1N4001 
Lià - • J5404 
• = 1N4148 
D11. -- LED arancio 
• = LED giallo 
DI3 - ED verde 
D15-(t-e2. = LED rosso 
Dzl = 15V / 1W 
TIR;1'= TR5 = BDX53C 
TRz.- TR6 = BC337 
Cl = EG433RX 

IC2-3-5 = UM3750 
IC4-7 = 7809 
106 = EG433TX 

= CD4011 
= CD4093 

IC10 = CD4017 
RL1 = lsc / 12V passa passa 
P' 2 I ' '2" --tr0lt_rt,.. 

- ist;;' ,•iLribF 

- 
' detr1. -t. 

S-12 - pitt32À 01.L. 
f213 — ntic.7r(t..lizt ir F :0 

• - " 

Ti -. piezo 
117.. 

- 

sl 1 

2V 

Componenti SIRENA ESTERNA 

R1 = 100 IKS-2 
R2 = 101d2 
R3 = 221,<S2 
R4 = 1 kS-2 
R5 4,7 MS2 
R6 = 3,3 1-<12 
R7 = 1MS-2 
P1 = 2,2 MS2 trimmer 

Cl - 180 pF cer. 
C2 = 10 pF / 16V el. 
03 = 100 nF poli. 
C4 = 22pF/ 16 V el. 
C5 = 1000 pF / 16V el. 
C6 = 820 nF poli. 
C7 - 10pF/ 16 Vel. 
D1 ± D4 = 1N4001 

Dll = LED rossa 
TR1=TR2 = BC237 
TR3 = BDX53C 
101 = modulo EG 433 AX 
IC2 = LIM3750 
I03 = 7809 
IC4 = 4093 
RL1 = rel.è cartolina 12V / 2 sc. 
Apl = sirena pieza 2 driver 

basso consumo Monacor 12 V 
= ..1,iflasher 12 V 

= 2 3,5 Ah 
I ±'taz:1.7z dip switch 10 sez. 
S A ite'iitltoswitch NC/NA 

Component 
TELECOMANDO ANTIRAPINA 

R1 = 100k12 
Cl 180 pF cer. 
02 = 150 nF poli. 
03 = 47 pF / 16V el. 
IC1 = UM3750 
102 = modulo EG 433 TX 

-• t.•lip  ̂tez. 
• .1 = u.K, - 

- rt.,3c; 

figura 5 - Schema elettrico 
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S 1 1 

0-4 11 1)- 1'- `  

12V 

— o 

Cornponenti 
SENSORE FINESTRE 

R1=R2 — 100 k1-2 
R3 = 22 MQ 
Cl = 47pF 

D.11 
TR 1 

02 = 180 pF cer. 
03 = 100 nF 
D1 = 1N4148 
Dll = LED rosso 
TR1 = BC337 

figura 6 - Schema radiosensore con contatti reed. 

IC1 = UM3750 
IC2 = modulo EG 433 TX 
103 = CD4093 
S1-4-S10 = dip switch 10 sez. 
Sil = interruttore 
S12 = contatto N.C. (tipo Reed 
relé etc.) 

=.. 

Cionenti 
SENSOF• \IFRAROSSO 

R1= 470 f<S2 
R2 = 100 k,S.1 
Cl = 10 pF 
C2=C3 = 100 pF 

04 = 47 pF 
05 = 180 pF cer. 
Dll = LED rosso 
TR1=TR2 = BC327 
IC1 = LM7805 
102 = modulo EG 433 TX 

.figura 7 - Schema radiosensore con micro rivelatore IR. 

103 UM3750 
SE1 Sensore Murata ad I.R. 
passivo 
S1 S10 = dip switch 10 sez. 
Sil = interruttore 

Re? 
Giugno 1995 
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AL 5.• 

D1 R1 

Comp( Fri 
ALIMENTATOF 7 
R1 = 1Cr_ 
Cl = 
D1 = 
131 = 1'•.' 

T = 7.2C1ZY 
F1 = 1_L cc•ri iaro 

= 12 Ni-Cd 

,figura 8 - Schema elettrico alimentatore da rete per sensori e sirena esterna, 
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ANTICHE RADIO 

RADIOMM 
mod."ALAL 7-
e mod."TIR 

Gio 

Secondo il vocabolario della lin-
gua italiana di Zinge,--," "Alauda" 
è la voce dot-la per indicare l'allo-
dola. Già in precedenti articoli su 
radioricevitori della MARELLI mi 
ero soffermato sui nomi dati ai vani 
modelli, ora tratti dalla mitologia 
greca, ora dall'astronomia, ora da 
località delle colonie italiane nel-
rAfrica orientale. 

Questo apparecchio - che, tra 
l'altro, debbo restaurare per il 
Museo della Radio di Torino della 
RAI Radiotelevisione Italiana - è 
esattamente uguale, elettricamen-
te parlando, ad un altro ricevitore 

r:11 

della MARELLI denominato 
"Tirteo". 

ci 
1:1_,E. 

triart-lii. Le. pri 

71.1,1K:17 

è 
pcijer 

!,:zi7..1 tIktiv4.11 -iï.• 
T.' • ii&g, 

rt 

rer.: CL 

1 
cosi. 

?. O 

= 
sr u 
è 

itkr--Ahr.kcc: 
¡L..? 

Ei! , klt 
Si 

le:E: r.r.5.1-Ï 

3/1-J. 1.., 
L -1,14 

trezni re:1Yr . 
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- 

figura 4 - Mod. Alauda: telaio visto dall'alto. 

rrs,il rrr la costrin-
,--eq ce (in que-

r;..c, --_--abiare tipo 

di scala ad un proprio apparato. 

Visto a distanza di sessant'anni 

è molto più bello e valido il mod. 

Alauda che non il mod. Tirteo. 

Evidentemente in questo cam-

po oggi "tira" di più l'aspetto an-

tico. 

In merito alle dimension i il mod. 

Alauda è un apparato di cm 26,5 

- -I " 

r 1. ' I • 

17.1 vt - i .7 

reflex, a 3+1 valvole senza parti-
colari pregi. 

Per intanto tali apparati, 

(Alauda e Tirteo) non dispongo-

no di interruttore, per cul per 

accenderli o spegnerli occorre in-

filare o togliere la spina di alimen-

tazione, proprio come un vecchio 

ferro da stiro. 

Ma non basta, il controllo di 

volume è realizzato mediante un 

reostato da 1000 S2 che, inserito 

sul circuito d'antenna, riesce an-

che a cortocircuitare il segnale 

captato e tutto cià senza alcun 

rispetto per quel famoso rapport° 

segnale/disturbo che condizione-

rà negli anni a seguire tutta la 

tecnica della radio/ricezione. 

Tutto cià non deve per° mera-

vigilare, in quanto una analoga 

(1) vedi Elettronica Flash n. 9, 
figura 5 - ivioa.miauaa: vista postenore ad l telaio. Settembre 1994. 

nririlieem Giugno 1995 
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soluzione si trov tii 
rati esteri molto :.,,F.1-1:e4cf..jdd 
ad esempio il r 
Freed-Eisemanr 

In sostanza dal punto di vista 
prettamente tecnico si tratta di un 
ricevitore mediocre, con scarsa 
sensibilità, cablato in modo caoti-
co, come dimostra la figura 6; 
eppure!... eppure se in qualche 
mercatino riuscissi a trovarne un 
esemplare lo comprerei molto vo-
lentieri, in quanto testimonianza 
tecnica di una epoca passata. 

Mentre la parte ricevente non 
merita particolari citazioni, pre-
gevole è invece l'utilizzo della 
valvola raddrizzatrice 25Z5 che 
suddivide sui due catodi indipen-

delle valvole sono completamente ricoperti da fili e componenti van. 

figura 7 - Schema elettrico mod.Alauda, prod.193,'. -. T.: Ari;i7. kHz. 

denti gli assorbimenti dell'appa-
rato. 

Su tale argomento, il Ravalico 
nel "II Radio Libro", 3 a Edizione 
U.Hoepli, Milano 1936, Anno 
XIV, alle pagg. 149, 258 e 259 
dedica ampio spazio all'utilizzo 
di questa valvola, riportando 
numerosi schemi, il più signifi-
cativo dei quali, ai nostri fini, 

(2) Ricevitore descritto su 
Elettronica Flash n.9, Settem-
bre 1990. 

o  
CORQ.CONr. 1,10 

O ALT£12,1 

INTERIM/TORE 

SUL connou.o 
VOLUME. 

2.5Z 
ANot, CA 

suc 

figura 8 - Schema classicoi iliv.o eccitazione 
dell'altopariante elettrodiità,—:co q-z.z xhizne anodica 
dell'apparato. 

1-95 
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Tabella 1- Caratteristiche elettriche dei tubi utilizzati. 

Tubo Filam 
V 
A 

Anodo 
V 
mA 

G3-G5 
V 
mA 

G2 
V 
mA 

G4 
V 

G1 
V 
mA 

S 
p.A/V 

Ri 
MS2 

Pu 
W 

6A7 6,3 
0,3 

250 
3,5 

100 
2,7 

170 
4 

-3+-35 — 
0,4 

550+6 0,6 / 

6B7 6,3 
0,3 

250 
6 

/ 100 
1,5 

/ -3±-17 1000 0,8 / 

43 25 
0,3 

160 
33÷36 

/ 120 
6.5+12 

/ -18 
— 

2370 0,042 2,2 

25Z5 25 
0,3 

235 
75 

/ / / / / / 

Tabella 2 - Elenco tubi equivalenti. 

Tubo Tubi equivalenti 

ed.ie 
• 

5E7 '7, 

343. 1 4,J, 4-'4E., 431,F2, 

77)r, 

017.Pri. C.11.-7:- -gig ILLID1 

T) A. PE, IT_ 

Ln r'andt ra &III ore ',ea....ea a. avrt.:,1 • 

“ella Sr. 3,. It u be mair ate..ttaa• tie b. susicre: t. mm,. 41. det..-au 
ata.• Iamd-a ,rervca-le 'tl.,en.3 a par....2.41. ,,e,r,-tau..u. tau, 

.ti •fietaa., rig emu ..re.d,ea. 

* 4 f, "*.”, ••nend ddera &Us 
14.a• date uree,de imana.11 de" er,zeo éri ,s-Inv.• • meek 14,1 rSSI 

•540 
is dol. a caua 4,147.• Lenenra uttelkin 

earl/I adlt.£, a ,oasto—t I L. ;it, Li 5 3=34  

•oc. untaveseinamà' ag.a.-uu0it st,sate retlaira,. 

el« ;nuke. 51..nonriiel 111611,... dar:vad sr.1 eme,ido d nmouti 
earte re,ve•r,.. iewsi 

-2- none.. t must.c: IFeaeneen:, er,seen tee.", nues ..aaratu age 
weasel% dayt: 4,,eat. •arenas eaquiai Fen. 

eiemeedd -uks4-41 ûntrat:eee, 

Come gezex• Dr.soilosa•cie eat•vasdara /4cal. -,13 

&nee, 5,1»..bee iere1011,..à. 71,t. C.10,0 

tIc 4.. ¡Selet:C.0 tie Ind..« '.'nlo•..a itc-sh 

e•s•uage, • a7. - S 4s11 iit-tatc 5.nS , 
•Lnor.l• .1,1:azure, Is eau, • el ces,oaeal. 

Sa mL. ..511-1 e; re.•• ca. • •.us,..te naede 

de luAl e. Il • ¡us.u.art, • 

viene riportato in figura 8. 
Sempre dallo stesso testo è sta-

to tratto lo schema completo del 
ricevitore, riportato in figura 7. 
Poiché in questo sono stati riscon-
trati degli errori si è provveduto 
alla loro eliminazione. 
Un ultimo particolare degno di 

nota è emerso nel restauro del-
l'apparato, e consiste nell'aver 
scoperto, durante la pulizia piut-
tosto energica del telaio, che que-
st° era, ed è tuttora, cromato. 
Come di consueto nelle tabelle 

1 e 2 vengono riportate le caratte-
ristiche elettriche delle valvole uti-
lizzate e l'elenco di quelle equiva-
lenti che possono essere impiega-
te per eventuali sostituzioni. 

Nella figura 9 viene riportata 
una pubblicità che la Marelli di-
vulgà per favorire la vendita del-
apparecchio. 
Anche per questa volta è tutto, 

a presto.   

¡Keel 
Giugno 1995 
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NOTE 
Selettore alta/bassa potenza RF Out - Potenza 
RF Output 5 W con pacco batterie maggiorato - 
Dispositivo DTMF Squelch - Predisposto per 
unità Tone Squelch - Dispositivo di auto-
spegnimento - Dispositivo BS di economiz-
zazione delle batterie - Display indicatore dellc 
funzioni (illuminabile) - Possibilità di espansio 
ne di frequenza 
Distribuito da Alinco Electr. (MI) 

tp 

a cura di IK2JSC - Sergio (• ,••_ 

CARATTERISTICHE E-7 

GENERALI: 
Gamma di Frequenza 

irI 

t'17'w 
erna 

- 
: •—• • -le 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE T1RASMITTENTE 
ml,•,ofono tipo 

impedenza 
.ulazione 

I-,sima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Sele 

I 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

RTX 

VHF 

AL-03 

ALINCO 
DJ 160 E 

-LE 

144.000 - 145.995 MHz 
5, 10, 12.5, 25, 100, 1000 kHz 
FM 
± 600 kHz 
21 
5.5 - 13.8 V 
= = 
900 mAa 9 V 
58 x 144 x 34 mm 
0,35 kg 
gomma, flessibile, 
attacco BNC 
100 rnm 
a barre su display 
intensità di campo e pot._ 

a condensatore 

a reattanza 
5 kHz 
- 60 dB 
5 Wa 12 V 
50 SI sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
55.5 MHz/455 kHz 
<- 15 dBttV per 12 dB SINAD 
7.5 kHz a -6 dB 15 kHz a -60 dB 

> 250 mW 

= 

EPB 12 

EDC 18 

EJ-6U 

ACCESSORI 

Pacco batterie ricaricabili 12 V/700 mA 

Caricabatterie per EBP 12 

Unità TONE SQUELCH 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 PRESA per ANTENNA tipo BNC 

2 Controllo volume ACCESO/SPENTO 

3 Controllo SQUELCH 

4 Pulsanti UP/DOWN per cambio frequenza 

5 Presa per ALTOPARLANTE ESTERNO 

6 Controllo sintonia principale DIAL 



8 Pulsante funzione 

9 Pulsante di trasmissione 

10 Microfono incorporato 

11 Altoparlante incorporato 

12 Pulsante di SBLOCCO pacco BATITRIE 

13 Tastiera multifunzione 

.041'; E tur.pc. 

3 ;otic•;ia 

tt.:1 

baLet-: 7k 

bIteriek 
r. 

l! -.-' . " ria 

rt. • r: 1., 17; LI.W1 

l. I.ÈCH .• É 

to automatico 

- 

.r.-7irs7aLi 

' 

;'• • - 

• Lq• lenza tono 
. ; 

;- lb 

• Tie4. 111 .1.14  ita 

14a Pulsante VFO/MEMORY 

14b Pulsante PRI/MS/PS 

14c Pulsante SQL OFF/BS 

14d Pulsante illuminazione display 

15 Presa alimentazione esterna 

16 Presa per microfono esterno 

17 Selettore alta/bassa potenza 

HIC 

SP 

MIC AMP 

M5218FP 

AF POWER 
AMP 

NJM386 

2SC3356 

SCHEMA A RLOCCHI 

BUFFER 

2SC3356  

MB1501PF  

12.8MHz 

PRE 
-DRIVER 
2SC3356 

2SC3356 

2nd IF 
BPF  

DRIVER 
--> 

2SC3357  

—I> 
2SC3356 

IF BPF 

55.05MHz 

cl 
AF AMP I IF IC 1st IF AMP 1st IF AMP 

2SC2412 l MC3361D 2SC2714 2SC2714  

0 
54.595MHz 

POWER 
--> AMP 

M57797MA 

2SC3356 

ANT SW 

RLS135 

OPE 
BUFFER MIXER RF AMP 

—÷ RECEIVE 
—c> TRANSMIT 

COMMON 

AT 

Le padine III e IV riduardanti lo schema plettrico di oliestn annaren snnn dicruanihili 
I I - 1 1 .r. 

- — — _ 

L. 
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a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

CB 

INTEK 
FM 544 SX 

_ITTERISTICHE TECNICHE 

Accessorio 
INTEK CC-S50 

Canali 40 
Gamma di Frequenza 26.965 - 27.405 kHz 
Determinazione delle frequenze Circuito PLL 
Tensione di alimentazione 13,0 V 
Corrente assorbita ricezione 1 A max 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 55 x 165 x 180 mm 
Peso 
Strumento tilcgïc 
Indicazioni dello strumento 

keens:A :Id ..-?..-ndo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono 
Modulazione AM 

Impedenza d'uscita 50 f2 sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione doppia conversione 
Frequenza intermedia 10,7 MHz/455 kllz 
Sensibilità 0,5 pV per 10 dB SINAD 
Selettività 6 dB a 3 kFlz 
Reiezione alla freq. imrnagine > 50 dB 
Reiezione al canale adiacente > 60 dB 
Potenza d'uscita audio > 3 Wmax 
Impedenza d'uscita audio 8 1-2 
Distorsione 10% 

NOTE 
Omologato punto 8 art 334 C.P. - F luminoso di trasmissione - Indicatore 
luminoso di canco d'antenna difetn ore filtro audio - Selettore antidisturbi 
- Possibilità di uso portatile con ap. r• ≥ssorio - Regolazione del guadagno in 
ricezione - Regolazione dellamplif I microfono - Predisposto per circuito 
ECHO - Predisposto per modifica espansione canali. 



IN-07 11 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 
10 11 12 13 15 14 

DCPJUI-Ce. INIC M-544SX 

• • • 

22 

2 3 7 8 

1 DISPLAY INDICATORE del numero di CANALE 
2 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 
3 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 
4 COMANDO SQUELCH 
5 COMANDO RF GAIN 
6 SPINA MICROFONO 

7 COMANDO MIC GAIN 
8 PRESA MICROFONO a 4 POLI 

9 INDICATORE luminoso di TRASMISSIONE 
10 INDICATORE luminoso di CARICO D'ANTENNA DIFETTOSO 
11 SELETTORE CB-PA 
12 SELETTORE FILTRO AUDIO 

13 SELETTORE ECHO 
14 STRUMENTO INDICATORE 
15 SELETTORE ANTIDISTURBI ANL 

16 TASTO di TRASMISSIONE 

18 19 20 

21 

17 MICROFONO da palmo 
18 CONNETTORE DI ANTENNA tipo SO-239 
19 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

20 PRESA ALTOPARLANTE per PA 
21 PRESA ALIMENTAZIONE 
22 TARGHETTA DATI 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

D101  103 104 106 107 109 201 202 205 206 208 = 1S 2473 aN:4148 
D102-105-108-302 = OA 90 
D203 = Zener 9,1 V 
D204 = MV 2209 EP.7.7aer.143 
D301-303 = 1 A ir .4CU 
2 Diodi LED 

Q101-102-103-202-303 = MPS - 22C-19ei 
Q104-105 = MPS 96 258a 
Q201-205-206-207 = rL239 

Q204 -- MPS 9681 
Q203 = MPS 9418 

Q208 = 2SC 1815 
Q304 = 2SC 2314 
Q305 = 2SC 2078 
Q401 = 2SA 1015 

IC1 = LC 7120 
IC2 = TA 7217 
IC4 = TA 7310 lk-r7 "3: 

ditte costruttrici generalmente fornis -4, :! É 1... ine1141a ,e1 

1; teressanti prove noi suggeriamo le cor -4 • I-



DISPOSIZIONE COMPONENTI 
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MARCONI: 
SCOPERTE! 

Copyright by E. FLASH 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

Un filosofo disse che colui che afferma una 
verità sconosciuta ventiquattro ore prima di 
tutti gli altri, per quelle ventiquattro ore deve 
rassegnarsi a passare per pazzo. 

Assurdità - Possibilità - Evidenza 
Anche se qualsiasi argomento si sgretola da-

vanti alla realtà di un fatto, è stato affermato che 
una realtà scientifica passa attraverso tie fasi di 
sviluppo: nella prima viene rifiutata come assur-
da, nella seconda è ammessa come possibile 
ipotesi e nella terza è accettata come evidente. 
A questa regola, e a quella sottile enunciazione 

filosofica non è sfuggita l'invenzione di Marconi 

' r 7.z ' 'I III.i 1r  " 
• 

121 • •' F ' ;7•., ' • : • Ir-h-1 

.'"?7r I. ";Ln r2:1. • r • di , - • 

si che la verità scientifica di Marconi fosse costret-
ta a percorrere, inesorabilmente, le tre fasi citate. 

II risultato di questo antico comportamento 
dell'indole umana, nel caso di Marconi e non solo 
del suo, ha permesso il concertarsi di una vera e 
propria "congiura" nei confronti della sua opera. 

La comunità scientifica ufficiale infatti, voile 
sempre negare l'originalità e la -,!'-
ca delle Sue prime invenzioni e scoperte, 

I se di fatto 
• -_,1 ri• L-1.Ii I L 

' , -• • r 
_TI7.T;r: ••••.. 

- 

"vuoto" che lascià sempre dietro di sè è la mate-
riale conferma che quelle priorità appartengono a 
lui soltanto. 

Si puà ahora affermare con assoluta certezza 
che la verità sulle origini della Radio, negli am-
bienti accademici, è stata finora mistificata. 
Non resta pertanto che spiegarne i motivi con 

ulteriori dettagli, e per farlo occorre risalire all'ini-

1=1 _ 

ci: •.e ' r-i.arr-2c ura-,o 
£.11.! 1.L 

e ,.•& rcer•721-1r:. 
,P1 -1 A'l 

t:F eq•-_--r_Tm-i-
L.17 

-• 

. ,L• 

••-• • • ••• miuyi ILl 



•ntura. 
-.51 quindi, è, a brevi linee, 

, osa avventura di Marconi, e 
..5 a ricerca, e la paziente inter-
- - ntani nel tempo ha potuto 

Una ricerca di cul si posso-
1. . 1,e riahe alcuni dei particolari 
• nel numero 

12/94 di Elettronica FLASH e che qui vengono 
ulteriormente estesi. 

L'avventura 
Corre l'anno di grazia 1895, un giovane di soli 

ventuno anni, privo di titoli accademici, fa delle 
originali ed importanti scoperte ed invenzioni. 

Ovviamente, come abbiamo altre volte ardite 
supporre, comprende che sarebbe imprudente 
rivelarle al mondo prima di averle protette con un 
brevetto, ma per brevettare in tutto il mondo una 
invenzione di quella portata e permetterne al 
tempo stesso un rapido sviluppo, occorrevano 

capitali e un paese all'avanguardia nel 
da lui investigato. 

del 1895, malconcia dopo la disfatta 
,uerra coloniale di Etiopia, sia da un punto 

.7."; politico che economico, cede il passo 
nella scelta del giovane Guglielmo, 

grazie aile facoltose conoscenze che la 
marra, di origine inglese, puà vantare in quel di 
Lôndra, 

(Dui giunto verso la metà di febbraio dell'anno 
successive, e preso immediatamente contatto 
con i parenti, inizia rapidamente a bruciare le 
tappe successive, aiutato anche dalla perfetta 
conoscenza della lingua inglese. 

Si reca dal miglior specialista in domande di 
brevetto, e il 5 marzo 1896 deposita una prima 
richiesta, che viene accettata solo due setti mane 
più tardi. 

II 30 marzo, con una autorevole lettera di pre-
sentazione il giovane si reca dal capo del General 
Post Office di Londra, il sig. W.Preece per esegui-
re una prima dimostrazione pratica (per appro-
fondire vedi anche E.F. n° 11/94). 

II 20 maggio scrive al segretario di State del-
l'Esercito e della Marina di Sua Maestà Britannica 
off rendo l'invenzione di un battello, o di una torpe-
dine, radiocomandato, capace di seguire una 
traiettoria determinata a volontà, e a una distanza 
superiore al miglio, 

r7i.reTJ ?'' 

ey!../.n... 
• 

Marconi , lc 
invenzioni ri... 
scia alle aut 
luego adatt( 
lago, precisanc. fn 11T ir p.è.t 1.•. ,-,:!.(mo • 
strazione sarebbero state interamente a sue car 
co (anche questo documento è una dimostrazic • 
ne dell'enorme divario tecnico tra Marconi e i sur 
"presunti" rivali, 1 quali non erano in grado nen • 
meno di avvicinarsi al sue livello). 

112 giugno 1896 Marconi rinuncia a tre mesi 
priorità della prima richiesta per presentare ur 
domanda definitiva di brevetto sulla radiotel( - 

My Lord 

I Guglielmo Marconi of Bologna (Italy) now residing at 71 
Hereford Road Bayswater W London do hereby declare that I have 
discovered electrical devices which enable me to guide or steer a 
self propelled boat or torpedo from the shore or from a vessel 
without any person being on board the said boat or torpedo. 

It is not necessary to have any communication whatever such 
as wires or ropes between the self propelled boat or torpedo and 

the person direcung 145 
I have found it possible by turning the handle of a simple 

apparatus of my invention to turn about steer or enable the 
independent boat or torpedo to pursue any object at more than a 
mile from the shore or ship from which it has been launched 
provided the boat or torpedo has an apparatus of my invention 

applied to its rudder. 
Should Your Lordship consider my invention useful to Her 

Majesty's Army or Navy I am willing to demonstrate its 
practicability at my own expense, by means of a small self 
propelled boat on any lake or river where Your Lordship may 
desire. 

I humbly beg Your Lordship to honour me as soon as possible 
with an answer as I propose otherwise to obtain patents for my 
discovery, and apply it to commercial purposes. 

I have the honour to be my Lord 
Your most obedient servant 

Guglielmo Marconi 

71 Hereford Road 
Bayswater W London 

20'h May 1896 

To the Right Honourable Lord 
Her Majesty's Principal Secretary of State 

for War Affairs 

Questa lettera conferma, incontestabilmente, che 
Marconi era consapevole di peter off rire la sua 
invenzione all'Italia solo dopo H brevetto e 
l'autorevole conferma dei maggiori espedi del 
mondo nel campo della Telegrafia senza fili. 

Giugno 1995 
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grafia, 
Come previsto dalle norme del Patent Office, il 

2 marzo 1897, nove mesi dopo la presentazione 
della domanda ufficiale, presenta la descrizione 
completa del primo sistema di radiocomunica-
zione a onde hertziane. 

II 2 luglio 1897 il brevetto viene accettato (per 
approfondire vedi anche E.F. n°12/94). 

Da questo preciso momentoinizia la vera storia 
della Radio, e anche se nessuno era in grado di 
comprendere, e torse qualcuno non lo è tutt'ora, 
cosa Marconi avesse realmente ideato o scoper-
to per ottenere dei risultati cosi eclatanti e animo-
samente negati dalla scienza ufficiale, i docu-
menti storici dimostra.rono poi che coloro i quail 
vollero realizzare le radiocomunicazioni, potero-
no farlo solta.nto dopo avere personalmente visto 
i suoi ritrovati, cosi come face il tedesco Slaby, 
nonostante anch'egli, come Marconi, fosse pro-
fondamente impegnato in quel campo di ricerca 
tecnico/scientifica. 

Domande legittime 
Perché nei libri di storia della scienza e nelle 

enciclopedie la verità sulle prime conquiste di 
Marconi sono state, e sono tuttora mistificate? 

Lai 
ce di qucti pua appar , u;-,a 
ragioni principali che finora hanno impedito agli 
storici della scienza di indagare gli aspetti an-
cora sconcertanti dell'opera di Marconi è dovu-
ta ad una serie di cause concomitanti: gli storici 
delle Università degli Studi, come è noto, con-
ducono le loro ricerche basandosi scrupolosa-
mente su comprovati documenti, ma poiché 
una biografia scientifica sull'opera di Villa 
Griffone di Pontecchio non è mai esistita, essi 
sono portati a considerare valide solo le valuta-
zioni ufficiali espresse da rinomati accademici, 
che abbiamo perà constatato essere purtroppo 
fuorvianti. 

Quest° comportamento, più che legittimo, ri-
vela ove risieda il punto debole delle loro ricerche. 

Non essendo infatti dei radiotecnici, nell'analisi 
degli strumenti impiegati da M ,:71ni e sui loro 
impiego, gli storici riuscirebber n diffinnità 
distinguere le differenze sostar.7 es 
questi ritrovati e quelli impiegati - tri r. 2. 
per scopi differenti 

Cosi accade che si confo la 

Giugno 1995 

elettrica di un generic° conduttore con quella 
dell'oscillatore in quarto d'onda, oppure il sen-
sibilissimo rivelatore elaborato espressamente 
per la decodifica dei segnali telegrafici Morse, 
con quelli impiegati unicamente per rivelare 
scariche elettriche aleatorie e incoerenti (un 
paradosso che pub essere paragonato al cal-
colo di un'antenna che risuoni sulla fondamen-
tale di un fulmine!!!). 

Il premio Nobel 
I'll febbraio 1909 vanne conferito a Marconi il 

premio Nobel per la Fisica (fu il primo italiano ad 
ottenerlo in questa disciplina) condiviso "a pari 
merito col tedesco Karl Ferdinand Braun", ma la 
motivazione fu quanto mai inadeguata: "A ricono-
scimento del loro contribute allo sviluppo della 
telegrafia senza fili", non per l'invenzione!! 

Questo episodio rivela un aspetto della galas-
sia Marconi, forse il più sconcertante: infatti, o si 
devc tter àhc 212Lri rctrrroli f_=ademi-
ci dei suoi tempi si comportarono in modo sleale 
nei confronti dellasua opera, oppure che la comu-
nità scientifica, nonostante fossero ormai trascor-
si tredici anni dall'invenzione, non era ancora in 
grado di comprenderne realmente l'essenza. 
I 1.11 - • D 
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Non vi è dubbio che entrambe le ipotesi accen-
nate, peraltro le uniche possibili, non rappresen-
tano comunque un elogio alla comunità scientifi-
ca dell'el 
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MAGNETOENCODER 
PER MOTOR! PP CAVITA' MIÇRONDE RX-TX 
0 33x10 E 5.000 10.525 GHz PPG.: 25MHz 
PUNTALI TESTER DA 5 A 10 mW 95Dpc 
ICE E 2.000 COP, CON SCHEMI E 30.000 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++*+++++++++++++.***+++++++++++++++++++++++++++++*+++++++++++++++++++++++++++++++++++++,+** 
100GR.RESISTENZE MISTE 2500 MODULI TERMOELETTRICI AD EFFETTO TUBO CATODICO PER OSCILLOSCOPIO RETTANGOLARE 2" E 40 ..' '-' I p..„ )0 
100GR,CONDENSATORI POLYCERAMICI MISIL 4000 PELTIER PER RAFFREDDAmENTO A STATO ===== . = .. ========-- . --=========- ----- ==== -----------
100GR,CONDENSAT081 ELETTROLITICI " 6500 soLloo- DELTA T67-70 Frno A -150*CVETROTEFLON PER ALTAFREOUENZA 235x310 MONOFACCIA à . ) 
100GR.MINUTERIA MECCANICA 6000 30x30 3A 12 V. 25,7 QW E 84.000 1 KG. VETRONITE mONO-DOPPIA FACCIA MIXTA.., ,,-, 1} ..:- .1. 2%1 . OV 

t e"D 100GR,MINUTERIA PLASTICA . 5000 30x30 3.9A 12V 33,4 QW E 80.0001 LT, ACIDO PERCLORUROFERRIC6 X 3 LT. DI SOLUZ. t . I it I 

, 100GR.MINUTERIA BACHELITE 7500 40x40 3.9A 12V 33.4 QW E 128.000 * SMACCHIATORE x PERCLORURO x 4 LITRO .T,  
-= 100Gp.POTENZIOMETRI mrs.ri 3000 40x40 6A 12V 51.4 QW E 120.000: VASCHETTA IN PVC x ACIDI 300x240x60 .''' 231. • d,.' I .F. if 
t 500GR.TUBETTI STERLING firm 5000 40x40 8.5A 12V 68.8 QW E 136.000t FOTORESIT SPRAY POSITIVO 50 mL •, J...  
H. 5GR.CONDENSATORI AL TANTALIO mrsTr 5000 8x8 2.5A 0.85V 1.2 QW E 40.0002 SVILUPPO x FOTORESIT X 1LT. .,1 .., •., :1 , I, DeC: 
t 1 KG. MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 5000 15x15 6A 2V 6.9 QW E 60.000 t BASETTA PRESEPISIBILIZZATA POSITIVA 100x16* -L.= 

: 10 MT STAGNO 60/40 lmm " . ; .:..1 .1 ., .k 1.1. v.: . i.00 T 
'r d. 1- 

1: 1 KG. SCHEDE ELETTRONICHE SURPLUS 10000 t 10. MT STAGNO 60/40 0.5mm CON DISOSSEDANTE .:1 .,I, :,pI ..1 li ..... ... 0 A : 
t 1 KG, FILUCAVI/CONDUTTORI mum • 5000 TERMOSTATO A DOPPIA TEMPERATURA . 
: 25 CONDENSATORI CERAMIC! 0.1 uF 50V 2000 PER PROTEZIONE TRANSISTOR FINALI t RILEVATORE REFRIGERANTE PER COMPONENTI GU .1 , + pl, '. + 
t 25 " " " 470KpF 50V 2000 APERTURA 36 E 64"C 31x31 4 A + n„„*„.„ '''''' 0-60 2,5A 18.000 : 
O " 100KpF 50V 2000 220V TEXAS INSTRUMENTS E 2.000 : om-)clim SEMIFORATA PER CIRCUITI PROVA 10 ........ 

t TRAPANINO PER CIRCUIT1 STAMPATI DA 6 A 25 .1I ' :c 2,000 0-60 5A 30,000 :-
• 47KpF 50V 2000 TERMOSTATO PER REFRIGERAZIONE USO. ,„„ G MAX CON MANDRIND PER PUNTE DA 0.5 A 3.5 MM KIT mINI TRASFORM : 

220 PF 500V 2500 ANTICONGELAMENTO TUBATURE APERTURe 0 -' TRAPANINO SENZA INVOLUCRO 0 31x50 12.000 ROCCETTO.LAMIERINI : 
" 150 PF 50V 2000 0°C 220V 3.5A E 4.000- 5.3AE5.000: Z 25 " " 16x12x10 2.000: :TRAPANINO CON INVOLUCRO PLASTIC° 0 32x54 13.000 

16x16x11 2.000 : Z 10 "" " 1KPF 1000V 8000 TRAPANINO CON INVOLUCRO METALLIC° 0 30x60 15.000   
: 25 CONDENSATORI POLYESTERE 15KPF 50V 3500 VENTILATORE ASSIALE EX-COMPUTER 120x120x39 220V PLASICA f 10.000 : SOLO MANDRINO x• PUNTE DA 1 A 2mm x ALBERO 0 2,2 MM 2.500   : 
t Z 

SOLO MANDRINO X PUNTE DA 0.7 A 3.5mm " " " 5.GuO 25 " " " nn CONDENSATORI [LET. : 
7. 25 " " 2!'.¡_ ,,i- 51 METALLO E 16.000 CONTROLLO ROTAZ-: 15+15 uF450V 3.800 
: 4 0 e ..F,C. . : " " " '  .•'..;70 IONE HALL IN mETALLO E 18.000 + + PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO PROFESSIONALE 0 +/- lmm 

PLASTICA 12Vcc 80x80x25 E 12.000  : CON GAMBO INGROSSATO 3.3mm 2.500 32+32 350 3.500 : 
: 10 CONDESATORI ELETTROL. L ,..,' len' ? 40+40 350 3.800 : + ALIMENTATORE PER TRAPANINO 4 VELOCITA 220V 
t 20 " "  111:ggi 40+40 250 1.800 : íts,,Eu ,:.1.. 4.„e 5 -,7,,,: i.i.,re-u, .1/2 KG. RESINA EPOSSIDRICA CON CATALIZZATORE 

FIBRA DI RETRO TRAMA LARGA 180 GR/m 601(600 47+47 250 2.000 t t 7,.: • = ' 'MI e 15, 10.000 
T. ?I: • ' ' iil qF _..,,',::.,,t.:.-,..J:•,. e7 :'. "7.4..0/ge e. v. -;10+ FIBRA DI VETRO TRAMA STRETTA 300 GRIM 500x500 15.000 100 400 4.000 : 
: 1.7 tHeq.ArilI 1.,,.: :12 tr   10 400 4.000 t 

11 ' • .. n a • 251, IL*: AL fIll'ill. e ihreGé 2.• '..r ..ig(1 2-,,.L.u.,,F„.1.; .4.1f. d ,12(.1_,0 I,. „,,,,,0 FERR IT I . 2 250 650: 
V.I.W,4.1.,..., .1,-..,ilettsve§-,;1§-i TORROIDALE 17x10x7 2,000 5 250 700 : e 20, 

•LJIIIela. 1 11G! 3000 70 4.000  
zo 17,313mm p t...1. ,.11 1), 'er, ,!,-'11.;'... i2!...0 lsimplbmt r riain-e Lt-rmc i OLLA ° 11 0 1300 1.000 1,000 3300 50 3.500 t 

11III('11' 1.1!tY, ¿020, ,, e .e,„, „.. ,,,,,„x,„,,,, t " OLLA 0 14mm U 220 
(H 0_04.113 ,,,, re.5 erDs .%-e›.p....... , 1. 11Mer,111.. * 1,.1.41.R : " U 1300 1.000 

-PAn+U PC1 1.12: 74121 117C1-: ell. .320)1, k?'.. e.. 10a- " U 1400 1.000 
+ • I', (InL'il i'VIID, ,, .,,,,µiLt ,i. 1«1 " lEMe f-i , ;.;4,1›., e0 mct ROCCHETT 0014 mm 200 
+ ' "Ilr. 7W4C05 gat'? 5j - Paalli.ette.11iet :Re.: 31101.0t It. tra7 , t. a';.: tt • + OLLA 0 18mm U 150 2.500 
* le; HECIE FRE W m A.. .h .!,1r. sre ;...ui, pildiEsielTA N04.-= ‘,1 i CILINDRICA 10x61mm 

...• , - may., ii,, ,,,,,l,„,., c,, 1, ...44 t BICCHIERE 15x15mm 2: 50g. 
i 2:".; Fm.emCx le Ex,,,A ,. mt ri Tooporpru r 1r.0.90 1 nnn 

,,uù w Ae. ,,, mt ,, ,o, ,r,i. 1-, xrr, , DOPPIA C 79x40x39 10.000 

▪ 5 P,. y1F'. 
1 R 7..› L W.. , 74:1:Q ' .1.3. N' 11 

1 F:7ed) 2„› r 
t 1 s-71-11 
o 1 RL.E 

C;;A.1,4a ' 19x23x29 3.000 
"  12V 31x27x43 5.000 4- G p, it 2:0Z. ç ka ; f 

2 PI 'I. % . • DI HALL 3.000 
I' MEI 6X8x10mm 900 + 2 L.r.' 4, 11' m. rttrfl_Atep.: PX C 

7500 129x40 22W 1.4 A 1,8KG, 878:00'0' MAGNEIE 0 8x1Omm 1,000 
9000 

FILTRO RETE 15A 5,000 1 11.1 .2.1,?...11. DOPpIO lA 220V 2000 SRUMENTO A INDICE METRIX 
FILTRO " 1.2, II"! e DOPPIO lA 220V 1500 125uA 43x13 E 4.500 

2 T .17.„ A h 15A NPN 5000 VU METER 45x15 £ 1.500 LETTNE-M0 

' 1 AI ZII; '.F.t 7 .A DA DIFAMARE 
2 11.111 . 'm rour 

....-.4- 4444.4444..4.1.M1mm....',,-....1--1.-..- Pi 1----.1..+1 ,I44,4.=.141.1.:++.1.1..,"++++ -------- i+++++++++.1 ..:-,4,..1.1.4.+++..k+ep,........4:4,.....k..I.;....1.......f.,............4.....1.,,, 

^ . en:ne fl' emeTRcL,2 Feuet PAM rn:z5c 2 ASP. ,-
.4"... . •9-1,1> 'mAr., P'Y P.If n., %er. t.,.-5 k fi ear, 

-g, 27 i, ,j ,,,.., clnixdt•, %,:',7R7 ,4 7 .-...tt D 4 !WI 
... --1.,_. ' ' iOTErekel ,1:4£ T".. Là éde« .AkeLf.7. Dr2:. 

',! "1-1 P0. c,,,,,,.r. m.,,,,,,L. Aw eri.c 1.......0ye: 
4 1 P:14U, Evmr, 

' TICA, CONTROLLO ASSI, INSEGUITORI ASTRO-: 
NOmICI. MACCHINE UTENSILI DI PRECISIONE, : 

.PLOTTER, ECC... UT1LIZZA IC L297-298 FORNITA : 
- - DI SCHEMI DI moNTADDi0 E COLLEGAMENTO. 

'. DimENsioni.57k57 - KIT E 40.000- MONTATA E COLLAUDATA-,t_ 
E 50:000- SCHEDA OSCILLATORE ESTERNO E 5.000 

1-' 

CASELLA POSTALE 

16005 

,__ 20161 MILANO * cy. 
t 

VIA CIALDINI 114- MILANO TEL.02-64200237-
I 

+ + 
: VENDITA PER CORRISPONDENZA mATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS ORDINE . 

MINIM E 30.000 I PREZZI INDICATI SONO SENZA IVA (19%) PAGAMENTO IN CONTRAS- : 
: SEGNO PT A RICEVIMENTO PACCO, SPESE DI SPEDIZIONE A CARICO DEL DESTINATARIO, : 
: SPESE D'ImBALLO A NOSTRO CARICO, LA NS, mERCE VIENE CONTROLLATA E IMBALLATA : 
H. ACCURATAMENTE, IL PACCO POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERICOLO DEL COMMITENTE. : 
.1 SI ACCETTANO ORDINI PER LETTERA, PER FAX 0 TELEFONICAMENTE AL N.02-66200237 : 
.1: VENDITA DIRETTA VIA CIALDINI 114 ( ANGOLO VIA ZANOLI-ZONA AFFORI) MILANO 
. DALLE ORE 10:30 ALLE 13 E DALLE 15:45 ALLE 19:45 CHIUSO IL LUNEDI MATTINA ED : 
: IL SABATO POM'ERIGGIO : ALCUNI PREZZI POSSONO SUBIRE.VARIZIONI PER CAMBIOESTERCt ii.4.1, 1, ...1.4++++++++++++.1.1,,,,,+.1.....F4-4.+1.++.1-i4++++++++++++++4+++++++++++++++++1: 

t CONVERTITORE l'IMAGINE INFRAROSSA ITT-RCA 1C-16 INFRARED IMAGE CONVERTER t 
: VALVOLA OTTICOELETTRONICA CHE CONVERTE UN IMMAGINE 0 FONTE INFRAROSSA INVISI-: 
. BILE AD OCCHIO NUDO, IN UN IMMAGINEVISIBILE SU SCHERm0 A FOSFORI A GRANA FINE: 
: INGRANDIBILE CON LENTE 0 OCULARE PER VISIONE DIRETTA TIPO CANNOCCHIALE 0 CON : 
: ADATTATORE MACRO PER TELECAMERA 0 MACCH1NA FOTOGRAFICA, OUESTO SISTEMA E USA- -: 
: TO PER VISIONE NOTTURNA (CON ILLUMINATORE DIODO LASER IR 0 FARO CON FILTRO IR: 
: 0 DIODI INFAROSSI) NEL BULO COMPLETO SENDA ESSERE NOTATI DA ANIMALI NOTTURNI.: 
: OPERAZIONI IN CAMERA OSCURA, SORVEGLIANZA ZONE PROTETTE, OSSERVAZIONI TERRI- .1-
: CHE, STUDI DI vECCHI DIPINTI 0 FALSI CON LUCE DI WOOD ULTRAVIOLETTA,MICROSC- : 
.. °PIA, FLUORESCENZA MINERALI, ASTRONOMIA ULTRAVIOLETTA, COLLAUDI SISTEMI DI .1 
1..: ANTIFURTO, TELECOMANDI , LASER.... 

veer Ottet,.. 

1 Caneructon at Image Converter **,« 

1" P791-0.1,400e 

expleece 

Invoranbat 

ILLUMINATORE LED IR 0 
DIODO LASER IR 0 FARO IR 

pone tucliexa.s UV ISIB1L 

QUESTS TUBO IR (SURPLUS MILITARE IN ORIGINE MONTAIS SU CARRIARMATI USA) 
VIENE ALIMENTATO CON UNA TENSIONE CONTINUA DI 15KV ANODO, 2KV GRIGLIA, 
IL TUBO IR CONSISTE IN UN FOTOCADOTO 0 33 IN BOROSILICIO SENSIBILILE 
ALL'ULTAVIOLETTO-INFRAROSSO (DA 300 A 1200 NANOMETRI) DA UNA LENTE ELETTRONI-: 
CA E DA UNO SCHERMO 0 23 A FOSFORI AG-0-CS A LUCE VISIBILE (550 NANOMETRI). 
PESO 150 GR, DIMENSIONI 0 46x115 Mm ,FORNITO DI ISTRUZION1 TECNICHE SCHEMA 

TUBO IR E 40.000 - KIT ALIMENTATORE E 25,000 ALIMENTATORE MONTATO E 40.000 - 
DI MONTAGGIO CON ALImENTATORE A BATTERIA DA 6 A 16 VOLT. 

FILTRO IR PER ILLUMINATORE 50x50 E 50.000 - DIODO LASER IR 5mW 7850 E 82,00e 
CONTENITORE TUBO IR E 4.000 - SISTEMA IR MONTATO CON OTTICA 58mm E 170.000 

++++++++++++++++++++++++++++4+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

MILLIVOLMETRO DIGITALE 3 CIFRE H 15mm VERDI DImENSIONI 61x26x15mm MINIATURIZ-
zATo KIT E 38.000 MONTATO E 50.000 

MOTORI PASSO PASSO STEPPING MOTOR 

0 X H-PASSI/GIRO-FASI-OHM-AMPER-COPPIA N/Cm-ALBERO 
26 21 24 4 55 0.2 1 2 7.000 
36 22 48 4 35 0.3 9 2 11.000 
43 19 48 4 30 0.3 7.5 2 11.500 
43 23 48 4 30 0.3 9 3 12.000 
57 26 48 2 4.4 0.75 12 7 13.000 
58 26 48 4 15 0.55 11 7 12.500 
58 25 48 4 15 0.55 13 7 13,500 
58 49 48 2+2 6 0.9 17 7 18,000 
42 33 100 2 3.4 0.7 13 5 17,000 
39 33 200 2 37 0.2 8 5 15,000 
39 32 200 4 3.3 0.72 9 5 15.500 
39 32 400 2 10 0.43 8 5 20.000 
39 32 400 2 10 CON MAGNETOENCODER 5 25,000 
43 33 200 4 34 0.35 11 5 18.000 
57 51 200 4 2,5 1.41 50 7 30.000 
51 76 16 3 10 1 10 CON ALBERO 

VITESENZAFINE 7x120 REC. 18.000 

MOTOR] IN CORRENTE CONTINUA DA 3 A 30 VOLT DC MOTOR 

OxH W COPPIA N/cm GIRI'CON 3V 12v 30v OALBERO 
34 25 1 0.15 1700 (6)3700 8000 2 5.000 
31 51 9 1.5 700 3500 15000 2 13.000 
35 56 12 2.5 450 2600 14000 4 17.000 
40 60 15 3,5 500 2500 12000 4 20.000 
47 68 20 4 (6)750 2000 7500 6 25,000 
52 89 40 15 200 1130 7000 6 30,000 

MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON RIDUTTORE DI GIRI 

28x38x39 0.9 20 3 20 28 3 14.000 
158x108 8 120 10 120 8 20.000 

MOTORE IN CORRENTE CONTINUA CON GENERATORE TACHIMETRIC 

30 54 4 1,4 (6)1000 4000 10000 2,5 10.00 

MOTO-RI IN CORRENTE ALTERNATA 220 VOLT 
78x51x61 2500 GIRI' 1.4 N/cm E 5.000 
132x231 1400 GIRI' 0.5 CV E 120.000 
172x309 2760 GIRI' 3 CV £ 240,000 

_ 

SCHEDA DI CONTROLLO 
MOTORI PASSO PASSO t 
1.5 AMP. PER FASE DA 
7 A 35 VOLT PER APP 
4 FASI, INTERFAC. PC t 
U MANUALE CON SEGNALI: 
TIL LSTTL CMOS PMOS 
NMOS COMPLETA DI OSCIL: 
LATORE INTERNO PER 
CONTROLLO VELOCITA 
SENSU DI ROTAZIONE 
MEZZO PASSO, STOP 
IC 5804 
KIT E 30.000 
MONTATA E 40.000 
POLO IC E 20.000  

OFFERIA ROBOKIT 1.5 A 
1 SCHEDA MPP 1.5 AMP 
1 MOTORE PP 58x26 t 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A E 38.000  

OFFERTA ROBOKII 2 A 
1 SCHEDA MPP 2 AMP 
1 MOTORE PP 39x32 
1 SOLENOIDE 13x16 
TUTTO A E 50.000 

dierer-Ir • r.7 
ir'7 !1' h + , 1 +0 ; rl, . I t, 

- .; 
L I :1 

1(8 

INTERRUTTORI A PULSANTE 
TASTE SCAMBI 
1 4 250 
2DIPENDENTI 4 600 
3 DIP 2 700 
4INDIPENDENI2 800 
5 END 2 1,000 
6 END 2 1.200 
7 IND 2 1.400 
9 DIP 2 2.000 
12 DIP 8 9.000 
INTERRUTTORI A SL1TTA 
POSIZIONI SCAMBI E 
2 2 MINI 400 
2 2 BIG 500 
3 2 600 
4 2 500 
3 4 1.000 
INTERRUTTORI A LEVETTA 
2 2 CUARZO 8.867238MHzi 

2.000 E 2.000 + 
3 2 1.800 CUARZO 4.433619MHz: 
3 4 3.200 E 2,000 
2 8 6.500 CUARZO 75.501 MHz ' 
2 10A 1 3,000 £ 5.000 
2 10A 2  5.000  OSCILLATORE CUARZO 

7.68 MHz E 2.500 SECTAL £500 16 E 6,0 0 NovAL E 1.000 OCTAL E. Mr 1,200 12.8 MHz MEG 8.000 100 MT, CAVO 6x050 1x028 mm2 7 FILI 10000 IC PER VU METER A 5 LED E 8,000 E 42,000 CODICE BARRE DISPONIBILITA VALVOLE TELEFONARE +++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

CUSCINETT) A OPERE 
REST OINT H f. 
10 3 4 3.000 t 
13 4 5 2.500 t 
13 5 4 2.500+ 
16 4 5 2.500 
19, 7 6 3.0001: 
22 8 7 3.500: 
26 10 8 3,5007 

CUARZO 5,0688 MHz i 
E 500 
QUARZO 13.875 MHz i * £ 2.000 * 
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L TE 
E LORO SOPPRESSIONE 

¡vano Bonizzoni, IW2ADL 

Gli inverter, altrimenti detti convertitori di frequenza, sono entrati di prepotenza nel 
mondo dell'automazione industriale in moite applicazioni in cuisi richiede la regolazione 

della velocità di un motore elettrico. II motivo del loro successo e della rapida diffusione 
è legato a vantaggi sia tecnici che economici. 
Molto spesso perd si ignorano e si sottovalutano i problemi di disturbi che essi 

r,r›.9"nr) compromette.neil hiy:Nn furt7innafrpnnto di altre 

appar 'Irr1:.h.._ La mancanz natura 
e l'entità di questi disturbi porta buona parte (legit utiiizzatori a nun prendere gli 
oppnrri ini nrmAterlimenti- in nileste pagine nerrheremn di hiarire i nrnhlemi e di 

pror 4 .3 .,,-;he consen n -I 1. - -r ntro limiti 
acc i•1 trecchit r 

Cornpatibilil' _ 
Le norme Li. impongono a IL, le 

7ipparecchia 
(EMC). 
Dal 1° Geri -, • i c in 

igore anch€ ,lizs 
DefinizionE ;,:tant c-

.:.shinasi dice ELECTRO —MAGNETIC COMP T - _E 
gMC) quando i disturbi da essa gener I in 
' 11 .1ormalloperazionidialt 

• ecc. A tale scopo è 
_ nenti che sopprima-

netiche (ELECTRO-
Li .1; c: 'FFr["I I :• ;- EMI). 

r 
S 
! 901 

' •.1.' 3 
0565, 1 + 2 + 3 

(Canada) 
(Svezia) 
(Svizzera) 
(USA) 
(Germania) 

sione disturbi 
intermittenti: Commutazione carichi 

ivi (contattori, relè, 

motori elettrici, elettrovalvole) provocano di-
sturbi elettrici che possono raggiungere fino 
a 20 volte la tensione nominale, con valori 
quindi anche di 6 ± 8 kV. 

Disturbi continui: Aziona.menti, inverter, ali-
mentatori switching, ecc., infatti queste appa-
recchiature a sinusoide commutata non adegua-
tamente disaccoppiate hanno portato ad un pro-
gressivo e talvolta estremo inquinamento delle 
reti di alimentazione. 

In entrambi i casi si cerca di risolvere il proble-
ma mediante luso rispettivamente di adeguati 
moduli o filtri antidisturbo. 

Per definire il filtro ottimale è necessario co-
noscere esattamente le condizioni cl . 
natura e la frequenza dei disturbi 
comporterebbe un'attenta analisi dic • 
lo caso, con impegno di tempo e di . 
indifferente, per cui si preferisce in g .iEr• 
cedere empiricamente mediante IL fU..• 
stan 

. r, r,;  
sul p ri • 

Disti 1 

7-.1...7) 1. 1.11' 

• 
_ 1 

.1 -7 - 1z95 
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ingresso (L1, Cl) e di uscita L2, che dovrebbero 
essere integrati nell'inverter; molto spesso perà il 
filtro di disaccoppiamento all'ingresso, se inte-
grato, non è sufficiente ad attenuare i disturbi 
scaricati in rete, per cui è necessario aggiungere 
adeguati filtri esterni. 

Dalla tavola 1/1.3 vedia.mo come essi siano 
una potentissima fonte di emissione di disturbi, 
che vanno dalle armoniche di basso livello fino a 
valori molto elevati, per cui possono essere rag-
gruppati in: 
- disturbi immessi in rete da armoniche di 

bassa frequenza; 
- disturbi ad alta frequenza o a radiofrequenza 

(RFI = Radio Frequency Interference) trasmessi 
per ir 

¡D4. :)? I • norare la 

problematica per( 
pressione penalii 'I .7x: I 
per cui quando si presenta il problema ci si tende 
a rivolgere al fornitore dell'apparecchiatura inter-
ferita, non sospettando che invece tutto derivi 
dall'inverter stesso. 

Esempi di apparati definiti "Sensibili ai disturbi 
elettrici": 
- computer; 
- apparati radioriceventi; 
- macchine biomedicali; 
- macchine per pesatura; 
- macchine utilizzanti termoregolatori. 

Nei 'it see,ree,-ex-.; 
magneti-

co si mantenga a valori ottimali tali da permet-
tere al motore di fornire la sua coppia nomina-
te. 

variazione tensione AU 
Flusso o - costante variazione frequenza Af 

I principi di soluzione più usati sono il PWM 
(Pulse Width Modulation = Modulazione di lar-
ghezza impulso) e il PAM (Pulse Amplitude 
Modulation = Modulazione di ampiezza impul-
so) 

1.1 Esempio dl soluzione 
PWM/Modulazione di larghezza 
impulso 

II diagramma mostra un esempio di modula-
zione di larghezza impulso e il valore e la fre-
quenza del valore medio risultante. 
Si nota che le caratteristiche della tensione di 
uscita dipendono da 
• numero di impulsi generati 
• larghezza degli impulsi 
- frequenza degli impulsi 
E evidente, quindi, che la forma del valore 
medio della tensione di uscita sarà tanto più 
vicina alla sinusoide quanto più grande è il 
numero di impulsi/periodo. 

Esempi di circuiti di misura/controllo "Molto 

Ti FTC i t 

(..31:11.9 • à: •?:111 ,ei 

:-..en• 

0 / 
— 1.1 1-
200 n/sec 200 n/sec 

Si nota che L. passa da 0 a 600 Ve 
viceversa in tempo di 20Onsec. Da ció deriva-
no gli impulsi ad alta frequenza. 

1.3 IndicazIone approsslmata 
delle frequenze emesse dagli Inverter 

Tensione 
(dB) 

Noonatve 

HOE I LW 

' Inverter mfr. 

1.4W I SW VHF IMF' 

R06.3 I I TV I 

ic« 10011 11.1 

Microcode 

  Frequenza 
I I (Hz) 

Iota mom IG 

30000 20011 300 

  lunghezza 
I I efonda (M) 
)3 3 0.3 

Tavola 1 

rri74.t.,EU 
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- sistemi di pesatura (celle di canco); 
- PLC e CNC; 
- fotocellu le, sensori induttivi/capacitivi; 
- encoder, resolver, dinamo tachimetriche, eco. 

Sintomi ed indicazioni di problemi causati 
da disturbi provocati da inverter 

lmprovvisi malfunzionamenti: disturbi su mac-
chine, apparecchi o impianti che non hanno mai 
avuto problemi sono un chiaro indizio, special-
mente se è appena stato installato un inverter, 
che non è stato disaccoppiato dalla rete con un 
dispositivo adeguato. 

nnr,?ecarin nr-n\A/prIprP 2 vprifinarp med ianta 

1-
.1 I 

• I; :1- • 

_ 

condensatori di filtro su alimentatori): si ha per 
scarsa qualità, presenza di picchi di tensione od 
eccessivo assorbimento, pertanto sono in genere 
un chia ro indizio di presenza di alta frequenza in 
rete, in quanto essa provoca un elevato assorbi-
mento dei condensatori. 

Problemi dei condensatori di rifasamento: si 
hanno in presenza di alte frequenze in quanto 

or,d-tnp2cti ?Li in er.,.cPccivo imprevitn as-

E i 7  d 

jre, 
_...r 

' ;I. 
J _ ". 2 • • :Jut' • 

- - .1: -1.;1"11.---

Ir., I 

• • • 
direttatramite spa-

zio (aria) con un campo d azione limitato, special-
mente se l' inverter è dotato di custodia metallica, 
o per conduzione tramite i cavi di collegamento 
ad esempio inverter-motore. 
- Si effettua anche tramite accoppiamento a 

terra che provoca la circolazione di correnti anche 
notevoli. 

Accorgimenti consigliati per contenere i 
disturb' generati dagli inverter a livelli 
non pericolosi per le apparecchiature 
elettroniche 
1) Applicare adeguati filtri di rete. 
2) Proteggere le altre apparecchiature-utenti colle-

- 

Fr • • su cavi vicini e la 
1- • -11 i -:-, del cavi). 
; ,11..p.,sa del cavi (ad esem-
pio: distanziare i cavi di controllo/comando dai 
cavi di potenza, evitare accavallature, eco.). 

6) Effettuare una corretta messa a terra. 

Filtri rete 
Tra i van i accorgimenti visti, il disaccoppiamen-

to dell'inverter dalla rete tramite adeguati filtri è 
sicuramente irrinnrtnte costoso; 
essi sono in der : 1.. BI (low 

,.3.rtar ,,tc; solo atte-
• c;1 J-nze. 

prii-171 - i ii 
nip UI hun, facularTio Lin la uistilizicwie tia 

7.-.renze simmetriche ed asimmetriche. 
Interferenze simmetriche: I disturbi simme-

trici circolano in linea e sul neutro in senso 
opposto; questo disturbo costiluisce un pro-
blema solo se sorgente e canco sono molto 
vicini tra loro. 

11-1r,ten, 
Fd-ee 



74 

Filtri a doppia cella, garantiscono la massima 
attenuazione di disturbi simmetrici e asimme-
trici, lmpiego in tulle le reti con presenza di 
forti sorgenti di interferenze, come ad esem-
pio: alimentatori switching, azionamenti cc, 
inverter e qualsiasi altra apparecchiatura a 
commutazione sinusoidale. 
Indicare in sede d'ordine il tipo di terminale: 
cavetti, faston 6.3 e vite (C-F-V) 

Tipi disponibili 

Schema 

L 

Cv.— E 1—.6.,- 
0 q -z ,P• ' -1.Cd.  

1 j _r ,—_I :--, 
-  ii 

L L 

Caratteristicl Dhe 
Custodia 
Temperatura impiego 
Tensione nominale 

metallica 
-25 +85°C 
115-250 Vca - 
50/400 Hz 

Max comente di perdita 
per ogni fase a 250 V - 50 Hz 0,5 mA 
Tensione prova F/F 1400 Vcc 
Tensione prova F/T 1800 Vca 

Tipo Corrente Cx 
(A) [FE] 

Cy L Tipo Tipo di 
[pF1 

Omologazioni 

4 
• 1 

F2 C-F-V 
F2 C-F-V 

VDE-UL 
VDE-UL 
VDE-UL 
VDE-UL 
VDE-UL 

zl„ 0,8 F2 F-V 
0,25 E2 V 
0,2 E4 V 

a magazzino con morsetti a vite 

Attenuazione 

100 

so 

ao 

20 

0 

0.01 

lAtt(dB) 

—I(MHz) 
0.05 0,I 55 5 10 50 100 

Attenuazione misura sul 
modo comune 

—I(MHz) 
o.ot 0.20 01 0,5 1 5 10 50 100 

Attenuazione misura 
secondo MIL STD 220A 

100 

80 

GO 

20 

0 

0.05 QI 0.5 I 0,01 

Attenuazione misura 
sul modo simmetrico 

5 10 50 100 

Case A 
tipo - mm 

E v d 

F2 64,3 50,8 28,5 74,6 60,3 16 
E2 81 95  41 95.2  104,5 16 
Ea Q Ri RO g5 2 2g 

4 
4 
5 

Filth ad attenuazione potenziata per alimentatori (switching, azionamenti, ecc.) serie FL120. 

Interferenze asimmetriche: I disturbi 
asimmetrici circolano in linea e sul neutro nello 
stesso senso, mentre nella terra essi si somma-
no; queste interferenze vengono. propagate più 
facilmente ed è necessaria una attenuazione 
maggiore. 
ATEENZIONE: nelle reti, in generale, sono pre-

senti, "sempre per dare credito alla legge di 
Murphy", sia disturbi simmetrici che asimmetrici. 

Per la scelta degli opportuni filtri è necessario, 
una volta note le caratteristiche di targa del-
l'inverter, rifarsi ad un catalogo appunto di filtri. A 
titolo di esempio si riporta una pagina relativa ad 
un catalogo di filtri rete monofasi ed una di filtri 
trifasi. 

N.B.: Sovente l'inquinamento della rete è 
provocato non tanto dalle apparecchiature pre-
senti nell'implanto, bens] da Indus trie vicine, 

ITJ117,77-1W'iD 
eiVie? 
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Filtri trifase doppia cella che assicurano 
un'ottima attenuazione in rete fino a 120 A. 
lmpiego in reti trifasi fortemente disturbate e in 
presenza di piccoli e medi inverter, aziona-
menti cc e altre apparecchiature a sinusoide 
commutata. II circuito è studiato in modo da 
assicurare una robusta attenuazione delle 
interferenze sia con canco bilanciato che sbi-
lanciato. 

Tipi disponibili 

Schema 

L C„ —_L,C, 

L PC, L, 

L R 

N 

C, 

C, L,_ 

:--o 

Caratteristche tecniche 
Custodia 
Temperatura impiego 
Tensione nominale 

Tensi 
Tensis DI' 

Tipo Corrente Cx 
(A) [MF] 

Cy 
[nF1 custodia 

rp,r-

terminali # 

metallica 
-25 +85°C 
250-380 Vca 
50/60 Hz 

FL 130.10.00 10 3x0,47 4x15 C0012 
FL 130.16.00 16 3x0,47 4x15 5102/0 
FL 130.30.00" 30 3x0,47 4x15 5102/D 
FL 130.50.00'  50  3x0,66  4x15 5102/0  
FL 130.100.00 100 8x4,4 4x4000   L 

' verstoni standard a magazztno # tip° a magazzino con morsete a vite 

F-V 
F-V 
V--

Attenuazione 

—1(MHz 

0.5 1 5 10 50 100 

Attenuazione misura seconda 

MIL STD 220A 

Case A 
tipo - mm 

C0012 50,5 55 95 120 110 45 16 4  
5102/D 100 100 220 242  233 80 23 5  

16* 4* 

H D P v d 

90 185  295  
" solo 16A 

Filtri trifase fino a 120 A per azionamenti ca (commutazione di sinusoide) serie FL130. 

che non si preoccupano di evitare l'immissione 
dei disturbi. A tale proposito si tenga presente 
che l'ENEL non impone alcuna prescrizione in 
quanto a disturbi, mentre impone il rifasamento, 
ed a volte le batterie di rifasamento saltano a 
causa dei forti disturbi ad alta frequenza pre-
senti in rete!   

Bibliografia 
Manuale "DISTURBI RETE E LORO SOPPRES-

SIONE" Ed. TELESTAR. 
Manuale "SOPPRESSIONE DEI DISTURBI DA 

COMMUTAZIONE" Ed. LUTZE. 
Entrambi reperibili in omaggio, per gli interes-

sati, pressa la ditta "TELESTAR" - via C. Colom-
bo, 13 - 22069 Rovellasca (Como). 

Giugno 1995 ELE1114N&P, 
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120W IN AUTO 
dROBLEMI 

Aldo Fon-

Recensione e prove dell'amplificatore 
HI-FI Car HPB 206 della MONACOR. 

II mercato offre tantissimi prodotti per Hi -Fi Car, 
la pubblicitàci martellatutte le sere con slogan ed 
avvenenti pin-up... risultato? Frastornati e confusi 
acquistiamo il tale o talaltro amplificatore senza 
minimamente sapere come va, che problemi pos-

sa avere e come suona. 
Dopo pot.rp .lirtf.;tr,,f-: 

la protezi-c,, .-_y• ;jr," baSSC, 

salta it 
cif 

0.:Fea 
H tia u';' F-71 

pala di r • 
 - —  - -   - - — 

_ 

• la 

FneCILENZ.O. 

figura 1 - Schema a blocchi HPB 206 MONACOR. 

e picco-picco. Pochi sono i costruttori onesti che 
dichiarano L'f-l•ctfva 
RMS. 

Questo spazio è dedicato ad un amplificatore 
commerciale della MONACOR, HPB 206, che ha 
il grandissimo prey V' etrafare, ma di 

E.; "ezzo ragio-

nc....o, t:t' e al ri soprattutto 
1.-ArDa 1.77,1 pc.27.21-21_3 I a - 

ten-2a, 7mgr.g.1,:k 

Ci.ra 
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obiettivi, dare a Cesare quello che è di Cesare; 
l'estetica è piacevole perà nulla è lasciato allo 
sfarzo, pochi i "fronzoli". Tutto cià non fa ievitare il 
prezzo, che anzi è allineato al prodotto se non 
addirittura concorrenziale. 

Pregi: l'amplificatore è corredato di un adatta-
tore di ingresso che lo rende un booster; oltre a 
questo l'accessorio isola le masse eliminando 
ogni ronzio; puà funzionare in configurazione 
stereo 60+60W/41-2 oppure in mono, a ponte, 
120W/812; comodissimo '11 crossover passa/bas-
so incorporate che lo trasforma in SUB amplifier 
sia stereo che BTL mono. 

Le frequenze di taglio selezionabili sono due, 
80 e 120Hz. Le uscite di potenza sono protette 
elettronicamente e segnalate con spia LED. Gli 
ingressi sono a massa flottante: non si creano 
anelli di massa con letton i con calza chiusa a 
massa all'interno. 

Per gli altri letton i occorre connettere a massa 
una delle calze del cavo di segnale. Se avete 

to erroneamente il finale non si accende o 
mi " 

Classico il controllo di livello del segnale di 
ingresso. 

ALL'INTERNO COSA CE? 
Gli interni delle elettroniche per auto moite 

voile sono vere e proprie sorprese per noi: sul 
contenitore vengono dichiarati centinaia di watt, 
all'interno invece, i soliti integrati, e magari nessun 
convertitore DC/DC... È capitato anche questo, 
ma non in questo caso! 

Lo spazio interno è occupato razionalmente 
dai componenti, forse vi è qualche filo di troppo, 
come vuole la tecnica d'oltre oceano, il tutto perà 
è abbastanza ordinato. 

Un bel convertitore con l'onnipresente 3525 
che controlla tutte le sue funzioni, due coppie di 
MOSFETdi potenza pilotano un toroide di piccole 
dimensioni, ma ben realizzato. 

Ottimo il filtro sulla linea positva di alimentazio-
ne. I mosfet del convertitore sono del tipo 
ISO WATT, ossia un TO220 in plastica, aletta com-
presa, da poco in produzione. I raddrizzatori di 
tipo veloce sono anch'essi in TO220 rinforzato. 

Foto 1 - Interno HPB 206. Al centro il trasformatore dell' inverter e i due moduli finali discreti, ai lati la coppia 
di mosfet dell'inverter e i due semiponti raddrizzatori. 
Sullo sfondo la sezione preamplificatrice e il filtro subwoofer. 

LÉ111,:iptelM,  
eref 
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FGA-20 
?.ION , ore 

CAR BOOSTER TRANSFORMER 

'i. r•_ .i ' - —iplificatore, 
• . assa basso 

r-i 1-•,[E. ';',7 -•=. 'a  _.--2.7nnettori vari 
dorati; sono utilizzati in quantità integrati "mono in 
line" giapponesi, mentre i due finali sono a sim-
metria complementare pura, a componenti di-
screti e darlington di potenza. Anche k , rir-.1 
sioni di potenza sono dorate. 

Sul fondello del contenitore, saldat 
rame del circuito stampato, un diodo 

temperatura della scatola dissipante, proteggen-
do tutto, se necessario. 

Non c'è altro da dire; richiudiamo con cura il 
contenitore, una operazione molto facile e che 
non presenta alcuna difficoltà, e questo non puà 
che farci molto piacere. Odiamo con tutte le 
nostre forze quegli apparecchi che per essere 
richiusi ti obbligano a stipare fili e a forzare il 
coperchio! 

LA P R OVA 
in che cosa consiste la prova dell'apparecchio 

sotto esame? In due momenti distinti: quello a 
cospetto degli strumenti e quello in auto (prova ad 
orecchio). 

Colleghiamo, aile uscite altoparlanti, due cari-
chi fittizi da 4Q con lettura della potenza effettiva, 
ed in parallelo ad essi distorsiometro ed 
oscilloscopio, in ingresso segnale, il generatore 
audio a bassa distorsione. 
È bene utilizzare un alimentatore ad alta cor-

rente e ben protetto (è importante che il power 
supply non "si sieda", ovvero cali di tensione 

r-
= I .11111 .L''..:1-,2 ri iF -. 

.!r 
nonTr.erF 

Foto 3 - Primo piano adattatore FGA 20. Sullo sfondo finale HPB 206 con comandi e connettori. 
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tati precedentemente, non resta che collegare il 
grosso subwoofer da collocare sulla cappelliera, 
irrobustendola in modo che non crolli a causa del 
peso dell'altoparlante, anch'esso scelto tra i tan-
tissimi MONACOR: l'SP 300 da 30 cm di diametro 
8S-2, con relativa protezioneanti sfondamento con 
rete metallica. 

Ottimoilrisuitatoottenuto, ma la FORD FIESTA, 
vettura oggetto dell'installazione, per i diffusori 
anterion prevede l'alloggiamento a portiera in una 
posizione molto bassa; l'effetto conseguente è 
che nessun acuto giunge all'orecchio! Occorre 
quindi un "rinforzino" sulla gamma alta, rappre-

sentato da una coppia di tweeter DT7418 in paral-
felo ai diffusori front - con condensatore in serie da 
4.7pF bipolarizzato - posti sul cruscotto ai lati del 
parabrezza. 

Ora siamo finalmente a posto.... o almeno fino 
alla prossima modifica od emendamento. 

cablaggi di alimentazione, sia dell'autoradio 
che del finale, sono real izzati con cavi da 
6 rnm2, speciali per alimentazione, a bassa perdi-
ta, con connettori dorati a vite per alta corrente, 
mentre per i segnall si è fatto uso di quelli profes-
sionali, in neoprene, sempre della MONACOR. 
E ora, buon ascolto e a presto   

ABBONANDOTI 
«sx. 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

 artrnipl&A`, 
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TECNOLOGIA 

G.P.E. Kit 

NOVITAIGIUGNO I95 

- "e LETIZZATORE DI SUONI L 18.800 CAD. 
txnmabili, specificatamente studiati e realizzati per effetti sonori speciali. Il primo, MK 2630A, riproduce il 

.3.;sere accellerato o rallentato a piacere simulando il decollo, il volo e l'atterraggio, il secondo, MK 2630B, il 
motore di un Jet in decollo, volo cd atterraggio. I sintetizzatori vengono comandati con una serie di 5 pulsanti presenti sulle rispettive schede. 
Entrambe dispongono di due effetti sonori secondari: lancio di missile e mitragliatore, azionabili durante il "volo". Due led rossi, accompagnano i 
van i effetti sonori prodotti. Alimentazione 3 Volt. Portapile compreso net kit. Puè funzionare autonomamente con un altoparlante da 8 ohm, 
diatnentro 5 ÷ 20cm, oppure applicato ad un qualsiasi amplificatore audio. 
MK 2640A RITMI E STRUMENTI SUDAMERICANI L 33.800 
MK2640B RITMI SIIDAMERICANI L 41.800 
Per tutti gli appassionati di elettronica e musica, ecco due nuovi sintetizzatori dalle eccellenti caratteristiche sonore, in grado di generare ritmi e 
strumenti musicali tipici del sud America. Il primo, MK 2640A genera otto differenti ritmi cd otto strumenti musicali, il secondo, MK 2640B, 15 

Alimentazione 3 Volt. Portapile compreso nel kit. Pu à funzionare autonomamente con un altoparlante da 8 ohm, diamentro 5 ÷ 20cm, 
oppure applicato ad un qualsiasi amplificatore audio. 
MK 2670 SENSORE DELLA PUREZZA DELL'ARIA L 89.800 
Sempre più numerosi sono gli aspiratori, piccoli o grandi, che vengono installati in case, bar, cinema, uffici, camper, barche, per il ricambio 
dell'aria. La loro accensione è quasi sempre affidata al "naso" dell'utilizzatore, fatto molto individuate, approssirnativo e che spesso fa sprecare 
notevoli quantità di energia elettrica, vedi accensione di un aspiratore quando non è necessario o dimenticanza dello stesso acceso per ore. Il 
dispositivo che vi presenthuno è un sensibilissitno "naso elettronico" che avvisa otticamente ed attiva e .disattiva un aspiratore quando c'è 
effettivo bisogno di ricambio d'aria nell'ambiente. Alimentazione 220 volt rete o 12 volt c.c.. Consumo max 200mA a 12V c.c. Trasformatore di 
alimentazione compreso nel kit. 
MK2750 AMPLIFICATORE A MOSFET DA 100 WATT L. 95.800 
Un amplificatore di media potenza dalle caratteristiche sorprendenti che non mancheranno di entusiasmare anche gli audiofili più esigenti. 
Diretto discendente dell'MK 1910, amplificatore a mosfet da 80W, grazie ai nuovi ftnali dell'HITACHI ha una maggiore potenza disponibile cd 
una dinamica esaltante. Per l'alimentazione è necessario un alimentatore con tensioni di uscita ± 50V e corrente di 4 ampere. II modello GPE, 
MK 1910/A è in grado di alimentare 2 amplificatori MK 2750 per la realizzazione di un irnpianto stereo. 

AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
Se nella vostra città manca un concessionario 
G.P.E. spedite i vostri ordini (via Posta, 
Telefono, Fax) direttamente a G.P.E. kit. 

Sono inoltre disponibili le Raccolte 
TUTTO KIT Voll. 5-6-7-8-9-10 L.10.000 cad. 
I volumi sono disponibili anche presso i 
concessionari G.P.E. kit. 

  — 1 

ICoupon per ricevere gratis il nuovo catalogo G.P.E7 1 
II 
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I 
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I CITTÀ'  

  I PROV.  
I _ — — _ _ ._ _ - _ _ _I 

G.P.E. KIT VIA FAENTINA 175A 48010 FORNACE ZARATTINI (RA) Tel 0544/464059 ) Fax 0544/462742 
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IL pl:e MOTOROLA 68HC1 1 
NEW MICROS 
Timer e frequenzimetro 

Gian Paolo Adamati 

Dopo aver compreso i principi fondamentali della 
gestione dei dispositivi di I/O e dello stadio A/D, 
presentati nei precedenti numen i di E.F. eccoci 
pronti ad affrontare la sezione del nostro 68HC1 1 F1 
riguardante le funzioni di timer. 

Quarta parte 

Queste funzioni particolari ci permetteranno 
diverse possibilità, ovvero 

a) misurare la durata di eventi dell'ordine di 
pochi millisecond' o addirittura microsecondi, 

b) costruire un preciso frequenzimetro, 
c) costruire un voltmetro a 16 bit di risoluzione 
Relativamente a questa sezione (figura 1), 

farà solo alcuni esempi delle potenzialità del 
sistema dovute, oltre all'elevato clock interno 
del dispositivo (2 MHz), al fatto che il contatore-
timer, a differenza degli altri stadi del micro, 
dispone di 16 bit 

Una trattazione completa di questo stadio, che 
dipende da più di 10 different registri, richiede-
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MCU E 
Clock 

PRESCALER 
Divide by 
1 4 8 or 16 
PR1 I PRO I 

16 BIT TIMER BUS 

16-BIT COMPARATOR _ 

(LO) 

16 BIT COMPARATOR — 

1002 (H» 

TCNT (H II :,., m•-;>-'i. )..1  

16-BIT FF 
C0: ,.1 

I I 11— 
"e' Taps for 

RTI, COP watchdog 
and Puise Accumulator 

16 BIT COMPARATOR 0C3F 

TOC3 (HI) TOC3 (LO) 

16-BIT COMPARATOR _ 0C4F 

TOC4 (HI) 

16-BR COMPARATOR 

1405F 

16-BIT LATCH CLK -‘o  

16 BIT LATCH CLK • ICI F 

TIC.1 (LO) 

16-KT LATCH CLK • IC2F 

TIC2 (Fin TIC2 (LO) 

16-BIT LATCH CLK 

TI C3 (HI) TIC3 (LO) 

103F  

TFLG1 
Status 
flags 

Force 
output 

compare 

CFORC 

TMSK1 
Interrupt 
enables 

" Jew, • 
(Furth. 
by I-bit in CCR)  

To Pulse 
Accumulator Port A 

/eè, Pins 

B8 7 OPCPAA71Ili) 

Bit 6 

Bit 5 

B84 

Bit 3 

Bit 0 

Pod A 
Pin 

Control 
NOTE 1 

NOTE: Port A pin actions controlled by DDRA, 0C1 M, °CID, PACTL, TCTL1, and TCTL2 registers 

figura 1- Diagramma della sezione timer: notate la complessità ed il numero di porte coinvolte! 

0C2/ 
PAS! 

PAS/ 

PA1/ 
1C2 

rebbe probabilmente un intero libro, ed oltretutto 
io stesso dispongo di una conoscenza limitata 
aile sole parti e registri di tale sezione che mi sono 
servite per risolvere i 3 tipi di problemi sopra 
menzionati. 

Iniziando subito ad affrontare l'argomento, la 

prima cosa da sapere è che, nei registri BOUE e 

BOOF (8MSB e 8LSB, vedi figura 2), di sola lettura, 
troviamo i valori istantanei assunti dal "free 
counter" a 16 bit, ossia un contatore libero che 
continua a "ciclare" indefinitamente da 0 a 65535 
decimale (FFFF hex), ripartendo ogni volta da 
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TCNT — Timer Count 

$100E 

$10oF 

RESET: 

Bit 15 14 13 12 11 10 9 Bit 8 

Bit 7 6 5 4 3 2 1 Bit 0 

o o o 

• In normal modes, TCNT is read-only. 

figura 2 - II Free Counter. 

O o o o o 

zero ed alla velocità di conteggio data dal clock 
interno, come risulta dall'output del programma 
seguente: 
: COUNTER BEGIN BOOE @ . ?TERMINAL CR UNTIL; 

Tale riga di programma, pur se non mostra tutti 
numen i da 0 ad FFFF, per il semplice motivo che 
l'esecuzione anche di un unico loop impiega 
parecchie decine di obi macchina, vi dà comun-
que un'idea di cià che accede. 

La differenza tra due successivivalori visualizzati 
a schermo, ad esempio, darà il numero di conteg-
gi trascorsi per eseguire un unico loop, ed indiret-
tamente quindi, come vedremo tra poco, anche il 
tempo ad esso correlato. 

Supponiamo ora di misurare un intervallo di 
tempo, per esempio la durata di un impulso su 
una porta di input. 

Se dura meno di un intero conteggio, la proce-
Jura è semplice: si memorizza il valore del counter 
nel momento in cul la porta rileva un cambiamen-

$100E, $100F 

High TCNT 

Low 

to di stato, si memorizza 7:•.-ucces-
sivo cambiamento di stato, si fa la tra i 
due valori registrati e, sapendo la IrLi;--;,nza di 
conteggio, si ottiene il tempo trasccr• 
I cicli macchina che trascorrono durante la 

memorizzazione dei due valori non inficiano il 
calcolo del tempo trascorso, poiché se x cicli 
trascorrono durante la prima memorizzazione, 
altrettanti ne trascorreranno durante la seconda, 
e queste due quantità si durante la 
sottrazione! 

Se da riur...;JL clisA. pi' .in intero 
conteg„À.D. al1131',:à anche il 7° 
bit del gierD Ki25 3) che, 
og ni VC,:d E.V.Y.YE a 1. 

" 
•• I 

m .. , • ..:J g 

SC.itt. r" ; F 

st • i 

TFLG2— Timer Interrupt Flag 2 " 

RESET: 

Bit 7 6 5 4 3 2 Bit 0 

TOF RTIF PAOVF PAIF o o o o 

o o o o o o 

Cleared by writing a one to the corresponding bit position(s). 

TOF— Timer Overflow Flag 

Set when TCNT cl-r ----
MA/10,A 

RTIF — Real-Time (Perioubc) imerrupt Flay 
-• • -V —7R1:0 bits in PACTL register). 

, uni ilat nr 

— Not implemented; always read zero 

1 • - Il registro che segnala il counter overflow. 

o o 

1 q_ 



P022 2 PORT PORT 

POR/ PORT L. 

PORT par, • PORT 

DATA KM 

PCP  
11.  1 

'" 05 Lvir 

GAO 
105.1 

RO 

7.57 

Rf• 

U7 
_ 
74H 0 

PST 17  

Ul 

 vi 
17S I D, 

U7 

a 

»MA 

a 

01 

• — 
R is  

at IL 

Cl 8.0MHZ 

ATAL 
=Eire. 

03 Rp 

DI [AO  
•11  

12 /12 

Ve 

7 

PA1 

Cl 

All 

torA   

7411C27 

1112 

74(1C133 

013 
it 3 
PM 1 

fL5  
PLR 1 

rio 1  

LC14 L C15 ,e  
¡O. 1 0.1 ' 74C923 [to• us viiiivi-vici 

•ve _ 

OSL 

30 

' 13 

  37 
FITPAP 

LORPLCIOR 

f   
  tn4 1_12 i CS 31  

  . 16 Di 

Urge 

74K21 

71 11  
  U14 

74HC27 

ITO 

R3 <'' R4 
t 

MIX 

02 

DAY MID SOS 

AD022212 1122 PZ010115 RCS 

D 

74e0 

33 , î D7D 

• 1 D 

11. M 

U9 

1/1  

:  
Al ...  

11 /1  

-  

7411C373 AID  

U8  C   

i--oo-
!i 

71HC138 

02 
-VPP/PL 

" 
M il 

1\12 

- 2764/5164 

1,1130 

11 DI 

g  
liDS 

D/ 

07••••5 
DMa 

AL09.223 1121 

- 2764/5164 

RD ILIJIDJAII 

g 
II Pl 
Il DI 

Is Di 

Vt. 

' 2764/5164 

 .• 
t  

02_3_0 .1 
O. 2 PL 

Val VBR VB• VII 5V *BR 45V •ST +SY 

1C13 1 C16 C17 1 C18 IC19 1 C20 1 C22 1 C24 '.425 IIC26 
1D.1 10.1 10.1 10.1 10.1 10.1 10.110.1 10.110.1 

Riportiamoancora unavolta lo schema elettrico del microcontroller 68HC1 1, per facilitarne la consultazione. 
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del contato re. 
Il tempo che il counter impiega per un intero 

conteggio O-FFFF dipende, ovviamente, dalla fre-
quenza di clock interna del micro; nel nostro caso, 
con un quarzo di 8 MHz installato sulla scheda 
prototipo, il clock interno è pari a 2 MHz (E clock/ 
4), ed il tempo di un intero conteggio è di 1/ 
(2.000.000/65536)=0,032768 secondi, cioè circa 
33 millisecondi. 

Dalle precedenti considerazioni, scaturisce il 
più interessante impiego che suggerisco per la 
sezione timer e che ha, a parere mio, dell'incredi-
bile in quanto ad utilità per un elettronico: realizza-
re un frequenzimetro veramente accurato, non-
ché un voltmetro digitale a 16 bit di risoluzione, in 
un certo senso. In base ai ragionamenti fatti sugli 
stadi ND nella precedente puntata, con 16 bit a 
disposizione avremo una precisione di misura 
veramente notevole, a patte ovviamente di instal-
lare a regola d'arte lo stadio di conversione ten-

sione/frequenza, poichéanche piccolefluttuazioni 

nell'alimentazione dei dispositivi di misura o altre 
manchevolezze possono peggiorare notevolmen-
te il risultato teorico. 

L'espressione "In un certo senso" è stata usata 
poiché in effetti non stiamo utilizzando un conver-
titore a 16 bit per misurare direttamente la tensio-
ne, ma un dispositivo diverso, come capirete tra 
poco. 

Il procedimento per la misura della frequenza 
di un segnale non è poi cosi diverso dal preceden-
te, solo che è opportu no consultare registri diffe-

renti ed, al solito, il programma reale necessita di 
routines più "oblique" di quanto non sembri suff I-
ciente a prima vista, soprattutto per quanto ri-
guarda la manipolazione dello stack durante le 
operazioni di differenza tra i due valori a 16 bit del 
counter, che hanno una rappresentazione flume-
rica in catasta per noi inusuale. 

Prima di tutto date uno sguardo allo schema di 
figura 4 (in alto), che si basa su un convertitore 
tensione-frequenza ad alta precisione (LM331) 
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seguito da un divisore (CD4024) sulle cui uscite, 
opportunamente selezionate con dei jumper, tro-
veremo la frequenza di ingresso divisa per 2, 4, 
16, 32, 64, 128. 

Per la misurazione della sola frequenza di un 
segnale dig itale (ossia un'ondaquadra, altrimenti 
dovete usare anche uno squad ratore), serve solo 
ed esclusivamente lo stadio divisore, poiché que-
st'ultimovi consentirà di misurare anche frequen-
ze comparabili con quelle del clock interno del 
micro o superiori, a patto che l'ampiezza del 
segnale d'ingresso non sia troppo bassa, ed al 
tempo stesso non ecceda i 5 volt, pena dolori 
"finanziari" non indifferenti, pari a circa 80.000 lire, 
se dovete sostituire il solo 68HC11F1 NEW 

MICROS (ripeto, non è un comune 68HC11F1 
molto meno costoso). 

Se, tra l'altro, si volesse utilizzare in maniera 
permanente questa opportunità di "frequenzi-
metro e voltmetro di precisione a basso costo", 
per realizzare qualcosa 
"a prove di bomb Tr_ 

portuno frappur- I li ii - 
coppiamento galvanic r • . 

tra segn le d'ingrE '2'. V. 

buffer/adattE t, 
stadio I_M3 1 

cjL :11 Li! (,1 • -it ir, 
del micro 1-. • e 

figura 4 in b, sso a sini = 
Tale provvidenziale separazione tra le due 

masse micro-segnale d'ingresso consentirà, nel 
c,aso del frequenzimetro, mediante stadi di in-
Tess° ad alta impedenza e ad attenuazione/ 
amplificazione variabile, di poter misurare la fre-
quenza di qualsiasi segnale in tutta sicurezza, 
¡riche se qui, alta tensione. 
Come indi •:.I ) schema, in questo caso è 

tassativo che D LM331 sia alimentato da 
unasorgente r lee galvanicamente isolata 
dall'alimenta -1 micro, tipicamente una 
batteria. 

Cià non sarà un problema, vista la bassa ten-
sione necessaria e la modesta dorrente rich esta 
dall'LM331, dell'ordine di pochi mA. 

La freq uenza del segnale d'ingresso, che giun-
gerà al micro tramite le porte IC1,2,3, coincidenti 
da un punto di vista hardware con PA2,1,0, dovrà 

eccedere i 33 Hz per evitare un "counter overflow", 
e non superare, per una buonaaccuratezza, qual-
che decina di kHz. 

Lo stadio divisore ci permetterà di estendere il 
limite superiore ben oltre il MHz, impedenze e 
ampiezza del segnale disponibile permettendo. 

Le uscite dello stadio divisore, nel caso debba-
no essere selezionateautomaticamente, saranno 
collegate agli ingressi della scheda prototipo tra-
mite integrati tipo il CD4066 (figure 4 in alto a 
destra) che, comandati da porte di output, colle-
gheranno al micro lo stadio divisore opportuno. 

II costo dell'integrato LM331 è piuttosto ele-
veto (13.000-15.000), ma d'altra parte ha una 
linearità superiore allo 0,01%. C'è un aspetto 
molto interessante riguardo a questo integrato, 
ossia il fatto che, all'occorrenza, puà anche 
essere usato come convertitore frequenza/ten-
sione, ossia all'opposto di quanto facciamo 
noi; cià potrebbe essere utile per rimodernare 
qualche vecchi_ rendendolo in gra-
do di misurare anche la frequenza! 
Con la circuitazione qui presentata per I'LM331, 

unita aile caratteristiche della nostra scheda pro-
totipo ed al software di seguito fornito, ho ottenuto 
una precisione, accertata sperimentalmente, di 
circa 2 mV. 
Come si nota, sempre nello schema di figure 4, 

cià rende possibile, ad esempio, la misurazione di 
temperature in un ampio range, e con una risolu-
zione di 1/3 di grado, mediante l'utilizzo della 
sonda AD590. Questa fornisce una corrente di 
1 pA per Kelvin (simbolo: K) e determina quindi, 
con il resistore qui utilizzato, una variazione di 
tensione pari a 6 mV per °C. 

Ricordate, a tale proposito, che K = °C + 273. 
Poiché si alimenta 11M331 a soli 5 volt, non è 

opportuno tentare di misurare tensioni eccedenti 
i 3,4volt, pena macroscopici errori di lettura dovu-
ti alla non linearità del convertitore in tale zona, 
nella quale la tensione da misurare è prossima a 
quella di alimentazione dell'intero stadio. 

La tensione minima misurabile, invece, è 
data dalla formula sullo schema, considerando 
che la frequenza minima di uscita dell'LM331 
corrisponderà alla frequenza minima di ingres-
so del micro moltiplicata per l'uscita del divisore 
selezionato. 
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Sapendo che la frequenza minima rilevabile 
dal micro è di circa 33 Hz, se abbiamo selezionato 
il divisore X8 dovremo avere una Fout dall'LM331 
superiore a 264 Hz, corrispondente a circa 
300 mV con il trimmer RS2 regolato per la massi-

ma resistenza. 
Nel caso vogliate utilizzare lo stadio LM331 

come un preciso voltmetro, dovrete quindi porre 
sull'ingresso dell'LM331 uno stadio traslatore 
realizzato con un operazionale, cosi da avere 

almeno 300 mV di offset, con i puntali d'ingresso 

a 0 volt. 
Nel caso del termometro invece, cià non è 

necessario poiché, già con una temperatura di 
—40 °C, avremo una tensione di 1,584 volt e, via 
software, possiamo fare tutte le calibrazioni e 

correzioni possibili. 
La resistenza da connettere in serie all'AD590 

puà essere variata a seconda della risoluzione e 

dell'intervallo di temperatura cui si è interessati, 
rammentando perà che questi due aspetti sono 
antitetici: attenzione quindi a cià che fate, poiché 

elevando tale valore aumentate la variazione di 
tensione per grado, e quindi la risoluzione del 
termometro, ma "arrivate prima" alla soglia dei 
3,4 volt, che ho imposto come soglia per una 
alimentazione a 5 volt dell'LM331. 
A voi quindi la valutazione sul miglior compro-

messo, caso per caso. 
Tornando al software, il seguente programma 

FREQUENZIMETRO funziona cosi: 
1. ri4h di memoria (200hex 

—  

TCTL2 —  Timer Control 2 

RESET: 

Bit 7 6 

IDG4B EDG4A 

' 

5 4 

EDG1B EDG1A 

ovvero V-MEM) a partire dal quale consecutiva-
mente, verranno immagazzinati il valore iniziale e 
finale del contatore (sono due numen i a 16 bit e 
occuperanno quindi 2 bytes ciascuno, in totale 4 

bytes). 
2) La frequenza verrà immessa in una delle 3 

porte INPUT CAPTURE del micro, nel nostro caso, 
la IC2, corrispondente a PAl; possiamo in effetti 
utilizzare tutti e 3 i canali contemporanemente, se 

ci servisse, utilizzando ad esempio l'indirizzo 204 
per il counter sul canale Ii, e l'indirizzo 208 per 
i valori del counter su IC3 (di 4 in 4 byte, come 
spiegato poco sopra). 

3) Si specifica, con l'opportuno settaggio del 

registro B021, se si desiderano eseguire le misure 
dei valori del contatore allorché si presenti un 

fronte di salita oppure di discesa (RISING or 
FALLING EDGE). Sappiate anche che tale regi-
stro puà essere settato per la misura di un impul-
so unico, settando l'opzione "Capture on any 

edge", (vedi figura 5). 
4) Lanciando iI programma, avverrà quanta 

segue: 
a) setta a 1 ossia "reset" il registro B023 (che 

cambierà il sua valore o flag da 1 a 0, quando 

avvertirà un fronte in ingresso), e resta in attesa 
del primo fronte di 

b) quando cià acudo,.. 
del contatore a quel es,;1.imt 
variazione del flag, e risc irEà 

al successivo fronte; 
c) allorché si presente im  

3 

EDG2B 

2 1 Bit 

EDG2A  EDG3B] ED , 

Timer Control Configuration 

EDGxA Configuration 

J 

14'j,p3 - IMPULSO 

figura 5 - II settaggio del timer control: attivazione su un fronte di salita, discesa, impulso. 
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(******************************************************************) 

( QUESTO PROGRAMMA LEGGE E MOSTRA SULLO SCHERMO DEL PC LA FREQUENZA) 

( PRESENTE SUL PIN 3 dell'LM331 collegato al 4024 a sua volta 

collegato all'IC2 [PAl] DEL MICRO 
( * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ) 

HEX 

400 DP ! (Sposta il Dictionary Pointer all'indirizzo 400) 

: IS CONSTANT ; (per comodità viene creata la costante IS) 

0200 IS V-MEM (definisce l'indirizzo di memoria su cui si porranno) 

(i valori del contatore) 

2e6 FCONSTANTE-CLOCK (il 2e6=2\fz è la freq. di clock interna del micro) 

VARIABILE FREQDIVIDER (si crea la variabile relativa al divisore 4024) 

8 FREQDIVIDER ! (mem. il valore 8 che dip. dall'uscita selez. sul 4024) 

: SET-EDGE 002A B021 C! ; (setta IC1,2,3 per un fronte di salita) 

: IC-EVENT 2 * B023 C@ AND ; (mette 1 in stack quando avverte un fronte) 

(di salita in ingresso) 

: COUNTS-CALCV-MEMDUP (prep l'indir. 200 a immagazz. il valore counter) 

2 B023 C! (setta a 1 il flag segnalazione evento IC2 ossia reset) 

BEGIN 

1 IC-EVENT 0> 

UNTIL (il micro rimane in questo loop aspettando il flag da IC-event) 

B012 @ SWAP ! (memorizza il val. del counter dopo il 1° fronte di salita) 

2 B023 C! (risetta a 1 il flag di segnalazione evento 1C2 ossia reset) 

BEGIN 

1 IC-EVENT 0> 

UNTIL (il micro resta nel loop fino al successivo fronte di salita) 

21 '" I- rAP ! ; (il micro memor. il nuovo valore del counter in 202) 

: elL• DUP @ (in stack il val. del contatore al 1° fronte di salita) 

SWAP 2+ @ (in stack il valore del contatore al 2° fronte di salita) 

SWAP - (esegue la sottrazione tra i 2 valori del counter in stack) 

S>F (converte il risultato della sottrazione nella forma Floating) 

E-CLOCK FSWAP F/ (divide il clock del micro per il numero di conteggi) 

FREQDIVIDER @ (mette in catasta il valore del divisore) 

S>F F* (converte il valore del divisore in floating e fa la moltiplic.) 

DECIMAL F>D DROP (converte il risultato nella base decimale  

 ed in formato double, mostrando solo la parte msb) 

. . "Hertz" HEX ; (mostra l'unità di misura e riporta il micro in hex) 

: FREQIN SET-EDGE BEGIN CR COUNTS-CALC ?TERMINAL UNTIL ; 

: LOOKMEM 200 10 DUMP ; (mostra 16 bytes di memoria dall'indir. 200) 

(ossia dopo un intero periodo del segnale 

gresso), B023 si riporta a zero e causa la 
memorizzazione del nuovo valore del counter; 
viene quindi eseguita la differenza tra i due valori 
memorizzati, e questa dará il numero di conteggi 
o "counts", per dina all'inglese. 
Sapendo ora che la frequenza di un segnale è 

uguale all'inverso del periodo, avremo che il valo-
re del clock interno, diviso per il numero di "counts" 
ottenuti, e moltiplicato per il valore del divisore, 
darà la frequenza di ingresso 

II programma che segue fornisce a video il 
valore in Hz del segnale in ingresso. A voi la 
realizzazione dell'ultima parte, che effettua la con-

r2;teri r Giugno 1995 
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generata dal- I'LM331 in 

I J r. • I 

H. 

F .ir -Inisurapigiatesullatastiera 
to. La parolaLOOKMEM 

:••••.ai r- • :• I. arvi come vengono imma-

I a 16 bit del contatore, nel 
L..: pire come tali numen i yen-

, -:  • r catasta, e comprendere 

1 rmula dello schema. 
I I avrete la misura della fre-

-.- I •. Jellapresenzadei coman-
' '1' _ listato. 

.1 .-. ,_ :Ji misurare lafrequenza di un 
• , maginiamo che, guardan-

'• • 1J i-licro e visualizzati a scher-
iiiU , C.),DS;I valori diversi tra loro ma 
tutti compresi tra 9720 e 9740: questo è perfetta-
mente normale e non dovete assolutamente pen-
sare che la misura effettuata sia affetta da una 

notevole imprecisione. 
Se calcolerete la variazione percentuale tra i 

due valori, scoprirete infatti che è dello 0,2%! 

Vi dico questo perché molti "strumentoni" 

r 

C1.1.7;r1 

ch tale. 

ce puà an -:n:: Ch-l' 11 

idato a m firc,.re• rr.n, ¡ma univihIc 

rcl tempo fr•ur7e. izriicrrà 

nti nu a è • .-.,•rfe...itenr i.colavarr-izc'n? 

relia misura 
Costoro r7,1 

;i1•,)ne rryetrwsr.7:Q•• 
stadio di Jab 
(,11b p"'e.• 1;71 s••(•;e3la, ni 

( • " r 2.él • a rte.. di 

r;r.:!'.t.7-;c3 -ttv•Itie, in 

(.11..HS1r3 21.1117.:7; ,r-a:211r, fins 

pE'cd ri, :te 

.0 - r•e, 
•I vil" na, .7 1 .7 

- ' 1 •• • ! 
d'. 1.: ur 

COUNTS-CALC, che causerà l'inserimento in 
catasta di quattro successive letture della f re-
quenza, seguito poi dalle operazioni di somma 
dei quattro numen i e della divisione di tale som-

ma per quattro. 
Tale procedura diminuirà ulteriormente lo scar-

to tra successive rilevazioni. 
Tornando al nostro micro, altre funzioni del 

timer, che qui non tratto, permettono il conteggio 
di impulsi, o la generazione di treni di onde con 

larg hezza variabile o sincronizzati con altre porte 
o eventi "sorvegliati" dal micro. 

Per dare un' idea dell'importanza che tali possi-

bilità offrono, pensate che tale sezione potrebbe 
consentire la clonazione di segnali codificati dei 

telecomandi ad infrarossi di uso comune, me-
diante memorizzazione tramite fotodiodi e suc-
cessivo pilotaggio di LED "emettitori" (tra virgo-
lette poiché LED significa già "Light Emitter 

Diode"). 
Anche questa puntata è giunta ormai al ter-

mine. Spero abbiate acquisito nuove conoscen-
ze dalla lettura di questa parte, cosi come mi 

trn rj Qcrn ril icritn 9pirnrlre in rn?x)ier9 

' ikr;71- 1L. ri• 

d?-1 I [Eit 

:'c' =;!e.e.-J 
•,; r; r);3rri 

Ceirl 

rift c.11i.i:_.,•;rr: 

•, , 
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7--

  r, NEL 
DU. 

A 
Ceiadri L. 

- •-.1}-:•741 .• .-Te2_1.;:•.g,,,,r.reL (..¿Kr 4 
SL 
F(1.,-,Trx a 2' , 

C 

NON RICHIEDE ALIMENTAZIONE ESTERNA . 

LT09 L. 95.000.-

,115".2,73TA 
CIA E 

MeTATi 

I 
TENSION E E 
REGISTFI 7,31t:Sb 1,1 n 10 PER 
DOPO FA "•,' : ligizr97 

VA 2A 8BG- DI 

ESTE RNA). 
FORNITA DI CAV1, PROGRAMMA E MANUALE 

LT02 L. 120.000.-

CONTROLLO RS232 - RS485 
A LA POSSIBILITA 
DI MISURARE FINO 
A 8 VARIABILI 
ANALOGICHE 8 BIT 
(TEMPERATURE 
,TENSIONI , CO-
RRENTI ) E DOPO 

CONTROLLARE CON LE DUE USCITE RELE 
MOTOR' LAMPADE ,RESISTENZE E ALTRI . 
LA SCHEDA RS485 (LT04) PERMETTE 
COLLEGARE AL STESSO BUS RS485 (2 FILI 
FINO A 1000 METRI) FINO A 128 SCIIEDE. 

LT03 L. 175.000 
LT04 L. 160.000 

INTERFACCIA CW - RTTY - FAX 

PERMETTE LA 
RICEZIONE E MIAS-
MISSIONE DI MORSE 

  RTTY E FAX CON 

I PROGRAMMI HAMCOMM E JVFAX . COLLE-
GATA A LA PORTA SERIALE DI GUALSIASI 
PC COMPATIBIL11.B.M.. 
E FORNITA DI MANUALE DI USO IN ITALIANO 
E DISCHETLI CON IL SOFTWARE HAMCOMM 

L.!%7 LCCIA NO RICHIEDE ALIMENTA-
• ERNA. 

LT07 L 60.000 

MODULO DI ORDINE. 

NOME   

COGNOME -  

VIA , NUMERO:  

CAP. CITA   

PROVINC1A:   

INDICARE I PRODOTTI ORDINATI 
QUAN11TA PREaC) 

CADALLNO 
PRO 
TOTALE 

120900_ _I-1.02 
LT03 175.000 

LT04 
1105 

_150-000 

LT07 
_7501/0 

60.000 
15.000 _13108 

1109 95.000 
TOTALE  

PER EFFETfUARE GLI ORDIN1 COMPILARE E SpEDIRE A: LEVEL TRENTO 
VIA ROSmINI 81 38015 LAVIS (TN). VIA FA)( 0 TELEFONO AL 0461 - 242504 
PER SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO AGGILINGERE 6.000 LIRE PER SPESE POSTALI 

SUPER DISCHETTI 

O 

Jo, 1 

DUE DISCHI PIENI 

CON PIU DI 4 MB. 

DI SOFTWARE PER 

RADIOAMATORI 

INCLUDE CALCOLO DI ANTENE, 

PROPAGAZIONE , PER COMUNICARE 

IN MORSE, RTTY, FAX, PAKET,JVFAX 

PER IMPARARE MORSE, ECC. 

PER EVITARE SPESE INVIARE VAGLIA 

POSTALE (CON INDIRIZO) 

LT08 L 15.000 

INTERFACCIA RS232 - R5485 

MESTA 
INTERFACCIA FA LA 
CONVERSIONE DI 
RS232 A RS485 
PERMETTE DI 

COLLEGARE A LA SUA USCITA FINO A 128 
DISPOSITIVI MUNITI DI INTERFACCIA RS485 
(COME SCHEDA LT04) . 
LA INTERFACCIA VIENE FORNITA DI CAVO 
SERIALE , ALIMENTATORE , DISCHEITO E 
MANUALE DI ISTRUZIONI. 

LT05 L. 75.000 

IIIIMIIIMMUMMIIMMMEMMIIIIIIIIIIIIZMWMBM MENZMBRIII 

r nr1/4510NE ABRUZZO - COMUME ed A.P.T. di ROSETO - PROVINCIA DI TERAMO 
ASSOCIAZIONE R 

Sez. ROSEZ h 

A I 

r _ 

• - II • 

4a . I Il .11 1 
Ilk Alai. - M. 1 

L -  

. VI 

Punto di contatto Per CoI[J inisti 
di RADIO 

IJEGLIMOnULLI 

17 10 1995 
rweiv L ibruzzi 
ingresso £eratuito 
ampio parcheggio 

orarlo: 

Sabato 17/6: 9/13-15/20 
Domenica 18/6: 9/13-15/19 
Cassa di Rispannio della Provincia di Teramo 

lERCAS 
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LA CANDIDA NAVE 

Redazione 

Il panfilo-laboratorio Elettra, di Guglielmo Marconi - "La candida 
nave che naviga nel miracolo e anima i silenzi eterei del mondo", 
come la defini D'Annunzio - rivive intatta in un perfetto modello 
in scala, costruito con paziente precisione e rara perizia dall'abile 
mano del dott. ing. Dino Amaduzzi, navimodellista del Club 
Navimodellisti di Bologna. 
Ora è entrata a far parte della collezione conservata presso il 
Museo Storico della Radio e delle macchine parlanti (via Col di 
Lana 7/N - Bologna). 

La nave in realtà era stata costruita nei cantie-
ri inglesi di Romage e Fergusson, su disegno degli 
architetti londinesi Cox e King, per l'Arciduca 
Francesco Ferdinando d'Austria che la battezzá 

"Rowenska". 
Confiscata dal govern() britannico durante la 

prima guerra mondiale fu acquistata nel 1919 da 

la chiam6 appunto "Elettra". 

Essa fu per Marconi, per oltre un decennio, al 
tempo stesso laboratorio navigante di sperimenta-
zione, casa-rifugio e mezzo di trasporto nei suoi 
viaggi di lavoro e affari. 

L'Elettra i.i mente aile necessità 

dell'inventon _.'••••_: • • . ntiva di isolarsi dalla 
gente per n e• •-ir- si nel suo lavoro di 

rendeva indipendente e lo liberava dalla prigionia di 

Ureçr-;...:C.Êt 
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una casa fissa e s 

In poche par( I i I1; 
profonde aspirazi r; : la vo-
cazione per la ricerca tecnico-scientifica e la passio-
ne per la vita di mare. 
I dati tecnici relativi alla nave Elettra sono i 

seguenti: 

Lunghezza 
Larghezza 
Stazza 
Pescaggio 
Altezza albero maestro 
Potenza macchina vapore 
Consumo carbone 

Velocità media di navigazione 

72 metri 
9,5 metri 
750 tonnellate 
4,5 metri 
27 metri 
1200 CV a 10 nodi 
12 tonnellate 
al giorno 
12 nodi 

Durante la seconda guerra mondiale, l'Elettra - 
privata provvidenzialmente degli apparecchi e ci-
meli di Marconi, messi preventivamente in salvo 
presso il museo del mare di Trieste da previdenti 
volonterosi - subi varie traversie fino all'affondamen-
to al largo di Zara. 

Il relitto recuperato, fu riconsegnato all'Italia nel 
1960 e successivamente smembrato in più parti: la 
prua e la poppa furono poste, come monumenti, 
una presso la stazione di terra del Fucino e l'altra 

Si "V;C: „..rr3,-,.F;tr) di ricostruire la nave 
riunendone i resti: per ora l'unico modo possibile di 
vederla tal quale era, è quello di ammirarne le 
strutture - anche nei minimi particolari dell'arreda-
mento interno e dell'illuminazione - attraverso il 
perfetto modello in scala 1/75 presso il museo 
"Mille voci... Mille Suoni". 

Ad esso infatti l'ing. Amaduzzi ha voluto, con 
gesto squisito, donare il suo prezioso manufatto, 
con la seguente dedica: "Dono questo panfilo Elet-
tra da me costruito al museo «Mille voci... Mille 
suoni» a ricordo ed onore di Guglielmo Marconi". 

Tale gesto equivale a una lusinghiera attestazio-
ne di stima nei confronti di Giovanni Pelagalli, colui 
che ha dedicato anni di lavoro per recuperare, 
restaurare, catalogare le centinaia di apparecchi che 
ora costituiscono una delle più prestigiose collezioni 
del genere, ricca di strumenti ran i e preziosi cimeli 
originali firmati da Marconi. 

Ed è soprattutto, ci pare, il riconoscimento 
dell'importanza e della fama che il suo museo ha 
ormai conquistato presso tutti gli italiani e non, che 
intendono ricordare e onorare il grande inventore. 

Bibliografia 
Pietro Poli - L'opera tecnico - Scientifica di Guglielmo 
Marconi ed. C&C   

ABBONANDOTI 

SOSTIENI ELETTRONICA FLASH 

ERRATA CORRIGE!! 

Riv. 4/95 pag. 19 
Art. "Uno stereo da 60 W/Canale" 

1) Nell'elenco componenti di figura 1, R4 ha 
valore di 7 k1-2 var.; R5 è uguale a 47 kS2/2W, 
mentre P1 non esiste (in figural-Ion compare). 

2) La foto 3 va vista capovolta sotto-sopra. 

L Per questi errori chiediamo scusa ai Letton. 

r 
IMPORTATORE 
PER L'ITALIA S.ace Corn. 

  DEI KITS C.M.HOWES 

p.zza del Popolo, 38 - 63023 FERMO (AP) 
Tel./Fax (0734) 227565 

DXRIO £ 249.000 DcRx £ 220.000 j  

ELETTlq011CP, 
Giugno 1995 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO I AY RADIO» 

UNA VERTI ALE DA... PESCA! 
a cura di IK VMG, Andrea 

Voglio su Ito sottolineare che questo proget-
to non rappr .3enta assolutamente nulla di nuo-
vo nel varieLl to panorama delle antenne verti-
call. Si tratta comunque di un progetto cui 
--,sto di realizzazione è veramente basso e 

puà risultare una buona soluzione per 
ielle situazioni in cui piuttosto che niente... 
eglio piuttosto! 
L'esigenza nasceva dal desiderio di integra-
- le prestazioni (peraltro superiori aile aspetta-
e), della mia "antenna da vacanza": la MFJ 
'96 (vedi Elettronica Flash n.12/94), un'anten-

ii troppo "corta" per il "DX" in 40 
etri. 
Cosi, dopo aver scartato i tubi di alluminio, un 

_ )' per il costo, un po' per la maggiore comples-
-:..à di realizzazione, mi sono orientato su una 
"canna da pesca" sufficientemente lunga. 
Canne in fibra di vetro di 11 metri (necessari per 

la configurazione in quarto d'onda), purtroppo 
non ne esistono, perà le potete trovare in "fibra di 
carbonio" a costi improponibili (1 Mega!!), 
Dopo un paio di tentativi, sono riuscito a 

trovare una vecchia canna in fibra di vetro da 7 
metri. Per i pescatori questo tipo di canna è 
decisamente obsoleto e non più richiesto, cosi 
per sole 35,000 lire, avevo trovato il supporto 
net' In min antenna! 

n Reaoh vetro era 
• 1•5' .; che 

i!•>:71: ; con 
u .' I- evo 

.1É-•-!_. 7 -7 •••••E., non 
-J.n 1.1 • ::ro di 

posizionarla tra i tre e i quattro quinti 
ghezza totale. 

Purtroppo la rigidità della canna decresce 
sensibilemte oltre la metà e non mi è stato possi-
bile fissare la bobina più in alto, pena pericolose 
oscillazioni al minimo auto di vento. 

Sono comunque convinto che utilizzando ma-
teriale più "leggero" come supportodella bobina, 
sia possibile alzare la posizione di inserzione con 
qualche beneficio (apprezzabile soprattutto in tra-
smissione). 

II cavo radiante (normale cavo elettrico), è stato 
fissato alla "canna da peso?" con delle comuni 
fascette di plastica e, allo • 
fissata la bobina. 

La lughezza ottimale del C 
ricamente 10,64 metri), si • - ;.f 
metri. Molto probabilmente q - 
legate alla presenza dei diver: r 
all'antenna. Consiglio coloro - 
struire questa "antenna da I 
minciare la taratura con 11 n , r,: 
sorprese! 

L'antenna ha "lavorato" sostenuta da un sup-
porto per ombrelloni, su di un terrazzo, con il filo di 
terra neanche tanto teso, per due settimane e, 
nonostante le condizioni stagionali non ottimali 
per la banda dei 40 metri (molto rumore atmosfe-
rico), mi ha dato qualche grossa soddisfazione. 

Tra le stazioni interessanti lavorate con la co-
siddetta "antenna da pesca", da/1N3 con soli 100 
W vi sono: 

eiA? 
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11, '!_7,.j PVC 
_ 

Nominativo 
-( (Western Sahara) 
-09SF (Canada) 
.GS (Lussemburgo) 
k:;M7DE (Cuba) 
DK20Y (Islanda) 
KEP (Laccadive) 

,v,371: (Trinidad & Tobago) 

6,4cm 

E 
o 
cy) 

INA 

Modo 
CW 
CW 
SSB 
CW 
CW 
CW 
CW 

Pile-up 
infernale 

su mio CO 
medio 
elevato 
scarso 

infernale (EU +USA) 
su mio CO! 

Veniamo ora ai dati tecnici (vedi disegno). 
La canna da pesca è lunga 7 metri esatti. La 

bobina è composta da 19 spire (spaziate di circa 
0,7 cm) su un tubo di PVC (da edilizia), del diame-
tro di 6,4 cm. 

II cavo della bobina è lo stesso del resto dell'an-
tenna: è cavo elettrico di 2 mm di diametro rico-
perto in plastica. 

Per unire la bobina ai due pezzi di filo ho usato 
dei semplici "cavallotti", ma credo che sarebbe 
meglio dare un "colpo" di saldatore. 

La bobina è posizionata a 2,96 metri dal 
connettore d'antenna ed è seguita da altri 3,25 
metri di cavo. II tubo di PVC è stato fissato alla 
canna praticandogli due fori in alto e due in basso, 
facendo passare le due fascette di plastica. 

II ROS misurato in 40 metri e stato al massimo 
di 1.6 in banda CW, rapidamente crescente in 
SSB. La banda passante certamente non è en tu-
siasmante (la bobina si fa sentire): sono 40 i kHz 
sotto un ROS di 2:1. 
Ad ogni modo sonoconvinto che, lavorando un 

poco sulle "spire" della.bobina I l )- 
copriretutti i 100 kHz della banda = ,r- n 
un ROS entro 3:1. 

Per fare queste prove sarebb - - 

sulla bobina diverse "prese", in mc;-J,:,,—., f 2,1oi 
fare i cambiamenti desiderati, senza doverla 
riavvolgere. 

Per l'accordo in SSB dovrebbe essere suffi-
ciente togliere una, al massimo due spire. 

Un ultimo dato: confrontata con la "MFJ 1796" 
questa antenna dava quasi sempre segnali più 
forti di 1-2 punti sullo "S-Meter", salvo una sola 
volta in cui, appunto, è accaduto il contrario! 
Ma il dato più interessante è quello che, in 

trasmissione, ho ricevuto dei rapporti con circa 2-
3 punti di segnale in più rispetto alla "NIFJ 1796". 

Buon lavoro e buoni "DX" a tutti da Andrea, 
IK4WMG. 

AR! "A.Righi" team - Casalecchio di Reno 

Giugno 1995 
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• BS notizie 
Tutti i letton i che hanno un "modem" telefonico, 
Dssono collegarsi alla BBS "ARI A.Righi-Elettroni-

Flash", completamente dedicata al mondo 
▪ dioamatoriale e dove potrete trovare moltissime 
informazioni e programmi per OM, SWL, BOL, ecc. 

II servizio è gratuito (a vostro carico solo la 
telefonata), è aperto a tutti, 24 ore al giorno, 7 
giorni alla settimana: dovrete semplicemente com-
porre il numero telefonico: 

051/590376 
La prima volta che accederete al la BBS dovrete 

registrare i vostri dati (nome, cognome, password) 
ed avrete, le prime volte, un accesso limitato alle 
diverse aree file e messaggi. 

Poi mano a mano che diventerete più esperti, 
il "Sysop" provvederà ad alzare il vostro "livello 
d'entrata". 

Se avete suggerimenti o segnalazioni da fare, 
potete lasciare un messaggio al "Sysop" che, appe-
na possible, provvederà a lasciarvi la risposta. 

Inutile dire che la vostra collaborazione, cosi 
come ogni commento ed ogni segnalazione, sarà 
apprezzata. 

Le chiamate sono sempre più numerose e 
dalle 00:00 alle 09:00 del mattino, viene attivata 
una seconda linea telefonica (solo in queste ore) 
dotata di un mod p!. 'assa e, in 
questo caso, dovrete comporre il numero telefo-
nico: 051/6130888. 
Su questa stessa linea, durante le altre ore 

della giornata, è in funzione una segreteria telefo-
nica sulla quale potrete lasciare i messaggi indi-
rizzati al nostro club. 

Nella Banca Dati potrete trovare e prelevare 

anche il "TEST PER OM" (Area files AF: eltest.zip), 
il test preparato da Daniela I K4NPC (per sistemi 
compatibili operanti in MS-DOS), che vi permette-
rà, tramite le sue domande (e... le vostre risposte), 
valutare ilvostro grado di preparazione in vista di 
un eventuale esame per la "Patente di Operatore 
di Stazione di Radioamatore". 

Per tutti coloro che invece hanno il computer, 
ma non il modem telefonico, possono richiedere 
questo programma direttamente al nostro indiriz-
zo: ARI Radio Club "A.Righi", Casella Postale 48, 
40033 Casalecchio di Reno, inviando un dischetto 
(possibilmente già formattato in MS-DOS), da 
3.5" o 5.25" ed una busta "imbottita" (per evitare 
possibili danni), preindirizzata e preaffrancata (vi 
prego di controllare l'affrancatura, perché la po-
sta TASSATA viene respinta). 

Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 
potete inviarci L. 5000 (anche in francobolli), qua-
le contributo spese, specificando sempre il tipo di 
dischetto preferito (5.25' o 3.5") ed i I tutto vi sarà 
spedito a mezzo posta. 

Nel dischetto inseriremo anche l'elenco aggior-
nato (all files.txt), di tutti i programmi presenti nel BBS 
e con le eventuali spiegazioni per poter avere quei 
r 

'171 
' 31_ .11 111 ..u1-21-1.7a • 

if •! r:7111J.-• 
a I. 

In 

- 

La Sezione A.R.I. 
"Augusto Righi" 

di Casalecchio di Reno 

tttttt r.ma. 
1 

'Mr et 

Frequenza appoggio: 145,350 MHz FM Simplex 

. 

80 

I CI' I - 2- 12 

11 1.1`¡• Li 

i.1 

7 . 1 ,1;." 

Mosti.• Yie di. 

radio 
compçànerl.i 

La rn-, at: t-7-1,, 
7C. 

- 
FF.SS.) e aa tune le linee bus t iC cne giungono a Casaiecchto 
centro (20-94-14-92-ecc.) 

Vieni a trovarci, l'ingresso è libero 
(Non sono ammesse Ditte) 

Per informazioni: Sezione AR! "A.Righi" - tel. 051/6130888 
i4JMT, Maurizio tel. 051/6198054 

ol 

Giugno 1995  arrogeA, 
eke 
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CALENDARIO CONTEST 
LUGLIO 1995 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

1 
1-2 
8-9 

15-16 
15-16 
15-16 
29-30 

00:00/23:59 
00:00/24:00 
12:00/12:00 
00:00/24:00 
00:00/24:00 
15:00/15:00 
00:00/24:00 

Canada Day 
YV, Contest Venezuelano 
IARU HF Championship 
HK, Contest Colombiano 

SEAN ET 
AGCVV DL 

W, Contest Venezuelano 

CW/SSB 
SSB 

CW/SSB 
CW/SSB 

CVV 
CW/SSB 

CVV 

10-160 m. 
10-160 m. 
10-160 m. 
10-160 m. 
10-80 m 
10-60 m 
10-160m. 

No 
Si 
No 
SI 
No 
No 
Si 

Luglio... estate... uno dei mesi più caldi del-
l'anno, deve essere una buona occasione per 
cimentarsi in qualche gara... anche durante le 
vacanze, magari su di una bella spiaggia sotto 

l'ombrellone... 
Non mi resta che augurarvi buoni collegamenti 

e... buone vacanze! 
73 de IK4BWC, Franco 

Errata Corrige al Today Radio di Marzo '95 
Purtroppo nella stesura e successiva stampa dell'articolo inerente al ricevitore per i 40 meth siamo 

incorsi in alcuni errori, e ce ne scusiamo con i Letton. 

1) II condensatore Cl, che appare sulla basetta del circuito stampato, deve essere omesso (infatti, 
come noterete, non è indicato nello schema elettrico). 

Cuesto condensatore va eventualmente inserito, assieme ad altre sostanziali modifiche al circuito, 
per poter ricevere gli 80 metri. 

2) Sulla basetta inoltre, sono stati mal indicati i collegamenti dei due condensatori variabili CV1 e 
CV2: nel punto indicato con CV1 in realtà vanno collegati gli statori sia di CV1 che di CV2, mentie 
nell'altro punto, indicato con CV2 andranno connessi i collegamenti di massa. 

3) II valore di C17, mancante nell'elenco componenti, è in realtà uguale a quello di C16. 

Ci scusiamo, e nell'augurarvi "buon lavoro", Vi ricordo che siamo sempre a disponibili a rispondere 
aile vostre domande: DARI "A.Righi" - C.P.48 - 40033 Casalecchio di Reno (BO). 

'73 de IK4GND 

..4011%ffle.rie.A.L Pp- - -  

Ire Kantronics KAM Plus 
,L.II' Joli in 

Estremamente veloce, fino a due volte il Pactor, permette 
comunicazioni in HF a prova di errore e plena compatibilità con 
gli apparati radio esistenti. 
Oltre al nuovo G-TOR, il KAM Plus permette di operare in CW, RTTY, 
ASCII, AIVTTOR, Pactor e Packet, sia in modo terminal, sia in modo 
host o kiss. 

Grandi novità anche per i possessori del !'/W: Kantronics ha 
sviluppato una piastra di espansione da ihnestare all'interno del 
KAM, trasformandolo a tutti gli effetti in un KAM Plus, compatibile 
con i futuri aggiornamenti di questultima Da oggi anche il nuovo 
G-TOR di serie. 

bit teleC Ora Piazza S. Michele, 8 - 17031 Albenga (SV) 
importatore esclusivo per 'Italia Tel. 0182 / 55.55.20 - Fax 0182 / 54.44.10 

CARATTERISTICHE: 
• tutti i modi con G-TOR 
• RAM da 128 kbyte, espandibile a 512 k 
• firmware su EPROM da 128 kbyte 
• orologio in tempo reale con batteria backup su clip 
• due -" -tir'.7.7!:-.-.1h f:rperto 
• PBBS 
• HELP' ;.14-VA 
• ricezi, itura, sidetone filtri 
progi.,, 

SISTEMA G - TOR 

nip:men Giugno 1995 
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Cento Anni di Radio 

RICEVITORE 
EFESCAPHONE "NELSON GRAND" 

Giorgio Terenzi 

Ecco a voi - assidui Letton di questa serie di cimeli originali firmati Marconi 
- il sesto ricevitore a 3 valvole per Onde Medie e Lunghe, costruito dalla 
Falk-Stadelmann & Co. Ltd. su, licenza Marconi, nel 1924. 
Anch'esso, come quelli precedentemente descritti su queste pagine da 
gennaio a oggi, fa parte della collezione conservata nel Museo Storico 
della Radio e delle Macchine Parlanti "Mille Voci... mille suoni". 
Il servizio fotografico è di Guido Nesi. 

Notizie generali 
Si tratta di un trivalvolare in reazione con uscita 

in cuffia, che copre una vasta gamma di ricezione, 
dalle Onde Medie aile Lunghe da 150 m a 4000 m 
(2MHz - 75kHz). 

Occorre qui ricordare che il significato di Onde 
Medie, Corte e Lunghe di quegli anni non collima 
esattamente con quello che conosciamo oggi: la 
prima classificazione e ripartizione delle onde radio 
(Conferenza internazionale di Berlino, 1906) corn-
prendeva le O.M. nell'intervallo tra 600 e 200 m 
(pari a 500±1500kHz); al di sopra dei 600 m vi 
erano le QL., mentre tutte le onde inferiori ai 200m 
erano considerate Corte. 

Una successiva ripartizione, più aggiornata, fu la 
seguente: 

Onde Lunghe 
Onde Media 
Onde Intermedie 
Onde Corte 
Onde Cortissime 
Micro-onde 

oltre i 3000 m 
da 3000 a 200 m 
da 200 a 50 m 
da 50 a 10 m 
da 10 a 1 m 
al di sotto di 1 m 

L'anno di costruzione di questo ricevitore risale 
all'autunno del 1924 ad opera della compagnia 
Falk-Stadelmann, su licenza Marconi. 

Giugno 1995 ELE111i0l&P‘ 
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figura 1 - II ricevitore Efescaphone fotografato in 
mezzo ai cimeli marconiani. 

Il ricevitore è costruito entro un mobile in legno 
di mogano che funge anche da chassis (vedi foto 
accanto al titolo). 

Ha una base rettangolare con due scomparti, 
protetti sul davanti da due sportelli a cerniera, ove 
trovano posto le batterie o le cuffie d'ascolto. 

La parte mediana del contenitore è a piano 
inclinato con frontale di comando in ebanite nera. Il 
piano inclinato puó essere protetto da una saracine-
sca scorrevole fatta di listelli di legno di mogano. 

Superiormente, infine, è ricavato l'alloggiamento 
per le valvole con due sportelli, frontale e superiore, 
muniti di griglie di aerazione in ottone (vedi figura 2). 

L'altezza totale del mobile è di 55 cm, la larghez-
za di 38 cm. Alla base la profondità è di 33 cm e di 
appena 12 cm quella superiore del reparto valvole. 

11 circuito 
Le tre valvole impiegate, tutti triodi a riscalda - 

mento diretto a quattro piedini, con impresso il 
marchio della Marconi, presiedono a tre funzioni 
diverse: la prima, una DE5, è l'amplificatrice RF con 
circuito di sintonia variabile posto entrata (gri-
glia); segue la rivelatrice in reazione (altra DE5), che 
mediante trasformatore intervalvolare si accoppia 
alla terza valvola (DEG) amplificatrice BF. 

La bobina del circuito accordato d'ingresso (L1, 
vedi schema di massima di figura 3) è unica per tutta 
la gamma: essa ha 10 prese, selzionabili mediante 
selettore a dieci posizioni, ben visibile a destra in 
basso sul pannello di comando (figura 4). 

Con tale accorgimento è possibile, mediante il 
condensatore variabile CV, spaziare per tutta la 
gamma cogliendo ogni punto di sintonia con i valori 

figura 2 - L'apparrecchio a sportelli aperti. 

1 
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figura 3 - Schema elettrico di massima. 

più favorevoli di capacità e induttanza. 
L'accoppiamento tra la prima valvola e la secon-

da è a resistenza e capacità e la V2 ha come canco 
anodico una induttanza (L3) a 10 prese simile a 
quella di sintonia. 

Il suo selettore è ugualmente visibile sulla sinistra 
del frontale in posizione simmetrica all'altro. 

Affinché la valvola V2 possa fungere da rivelatri-
ce in reazione, in serie all'impedenza L3 è inscrita 
una bobina di reazione (L2) avvolta su supporto 
sfericn munito di perno che le permette 
di . il supporto cilindri.. . 
L1 - 

7; i-pedenza vi è poi il tri r 
di . to alla V3 per il segn.f.i. t. 

ne della reazione si er1-.L. 
te asta sul lato destro -'-
ag.- - 7..i del supporto sfericc 

F variandone la rota- 1T . LFia 
r ;') con la bobina di si - i• 

Infine, il canco della V3 è costituito dalla cuffia 
d'ascolto ad alta impedenza. 
I ritorni delle resistente di griglia controllo, come 

pure il secondario di Ti, non sono collegati diretta-
mente a massa, bensi al terminale negativo della 
batteria di polarizzazione (BIAS). 

L'alimentazione è a batterie, previste in numero 
di 3: 
- una da 6V, per i filamento delle valvole (LT) 

- una da 4÷9V, per la polarizzazione negativa 
delle griglie (BIAS) 

- una da 90V, per l'anodica (HT) 

Un reostato a filo, inscrito sulla linea di alimen-
tazione dei filamenti, ne regola la tensione di accen-
sione. 

Comandi frontali 
Sul pannello frontale (vedi figura 4) si nota, in 

alto a sinistra, l'interruttore della tensione anodica, 
t ,Jato di controllo tensione di filamenti 

figura 4 - Vista del pannello frontale di comando. 
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figura 5 - La bobina di sintonia Li con inserita quella 
di reazione L2. 

con interruttore incorporato. 
Al centro vi è la manopola demoltiplicata che fa 

capo al perno del condensatore variabile di sintonia 

(CV). 
In basso a sinistra è posto il selettore della bobina 

L3 e a destra quell° della bobina Li. 
Sotto questi vi sono due coppie di morsetti per 

il collegamento con le cuffie d'ascolto. 

figura 6 - Vista del retro dell'apparecchio e cablaggio 
Disposizione interna interno. 

In figura 6 è riprodotta una foto dell'apparecchio 
ripreso dal retro, che mostra l'intero cablaggio polve iiI i. L., -3 ',riginale! 
interno. St IF: I rz: mon-

Si distinguono chiaramente le bobine, il variabile tate s r . 7.• z .1E17 . J pannel-
a lamine rotanti, il trasformatore Ti, il reostato Pi lo di 

in particolare, l'originale filatura dei collegamenti IIi ..)ase porta a destra uno sportello per 
eseguiti con filo di rame di sezione quadra di ben batterie e a sinistra i morsetti di 

2mm di lato. 
La barra orizzontale inferiore costituisce il ritor- Uc ringraziamento va al sig. Giovanni 

no di massa ed è anch'essa a sezione quadra, ma di 1 ib o, messo a disposizione di E.F. l'esem-
5mrn di lato. -- .7 ,It _ •E, nel suo 

Sul piano di fondo si puà notare l'abbondante n 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 
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ABBIAMO 
APPRESO CHE... 
Redazione 

_Combinando una struttura 
semplificata con un materiale in 
ferrite sviluppato recentemente, 
TDK ha prodotto una gamma di 
induttori miniaturizzati afilo, che 
offre alti livelli di affidabilità; ca-
ratterizzata dalla schermatura 
dai campi magnetici e da bassi 
coefficienti di temperatura è de-
stinata specificatamente per il 
montaggio ad alta densità. 

La nuova serie ACL3225 
comprende 61 dispositivi di-

..;i con induttanze tra 0,01pH 
mH e sono forniti in un 

kage standard di forma qua-
dalle dimensioni di soli 

x 2,5 x 2,5 mm. 
-icorporando una piccola re-
anza in cc, dal valore corn-

,.--;o tra 0,19 e 11 1-2, la serie 
• U3225 è in grado di offrire 
• - valori di Q, compresi tra 

?, 60. 
er maggiori informazionl 

. tattare il Sig. Moriggi - TDK 
L ;tronics Europe GmbH via 

.itoi, 86 - 20098 S Giuliano 
iaanese. 

r 

.* • I> 
• b, • ¡Silt... 

••••14 

• 1., min 427j 

• iNj•ge 

...La sindrome RSI (Repetitive 
Strain Injury) è un fenomeno pa-

tologico non ancora molto con-
siderato in Europa; negli USA e 
in Canada invece è una malattia 
professionale molto comune ed 
anche riconosciuta. 

La malattia puà insorgere in 
seguito ad un continuo 
sollecitamento degli arti, oppu-
re puà derivare da un portamen-
to troppo rigido del corpo, ad 
esempio durante il lavoro al PC. 

La sindrome FiSI si fa notare 
con forti dolori alle braccia, nella 
zona delle simile o della nuca e 
puà condurre a manifestazioni 
croniche. Il metodo migliore, più 
semplice ed anche più econo-
mico di evitare la sindrome RSI è 
quello di una prevenzione già 
sul luogo di lavoro. 

Allo scopo di permettere una 
posizione naturale delle manu e 

delle braccia durante il lavoro al 
PC, la Cherry ha sviluppato la 
nuova ERGOPLUS, unatastiera 
ergonomica che non solo puà 
essere estesa dal centro a for-
ma di delta, ma anche angolata 
•a tetto. 

In tal modo diventa ampia-
mente adattabile aile necessi-
tà ed abitudini individuali del-
l'utente, prevenendo cosi distur-
bi fisici nell'ambito mani e brac-
cia. 

Maggiori informazioni presso 
Cherry Mikroschaletr GmbH - 
Postfach 1220 - D-91271 
Auerbach/Opf. 

...L'azienda svedese Habia 
Teknofluor ha realizzato un rive-
stimento miniaturizzato in Teflon 
PTFE Dupont che garantisce ec-
cellente isolamento ed elevata 
protezione ai conduttori utilizza-
ti per i dischi di memoria dei 
computer. 

Alcuni subfornitori di IBM 
avevano infatti invitato Habia a 
sviluppare un tubo minuscolo 
con diametro interno di 0,2 mm 
e pareti spesse 0,1 mm, in gra-
do di assicurare ai conduttori 
prestazioni di isolamente e pro-
tezione della massima afffida-
bilità. 

Per maggiori dettagli rivolger-
si a Claudio Greco - Dupont Ita-
liana - via A. Volta, 16 - 20093 
Cologno Monzese - Milano. 
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...La Hocherl & Hackl è una 
società tedesca che produce 
carichi elettronici in continua, in 
alternata e modulari per burn-in; 
in nuovi modelli sono 33 e vanno 
da una potenza di 800 W fino a 
8000 W. 

$ 

:•;e' 

488 e RS232 ed, ovviamente, 
anche manualmente. 
È possibile inoltre controlla.re 

i carichi non solo in tutte le fun-
zioni ma anche effettuare le mi-
sure. In questo modo non sono 
più necr.. r ) e 
scanner ( I 

La stru •i r • ca-
richielettr 
re sia da....eri-
mento in rack standard 19'. 

II distributore italiano di que-

sti carichi è DELO Instruments - 
via Piemonte, 14 - 20090 
Fizzonasco - Milano. 

...Prendete un TV Color da 
21" e un videoregistratore dota-
to di Turbo Drive e uniteli in un 
unico apparecchio semplice, 
funzionale, di grande qualità, 
sofisticato nelle linee. Sono que-
ste le caratteristiche di 00M BI, 
frutto della più avanzata ricerca 
Philips in termini di design e tec-
nologia. 

II videoregistratore è integra-
l' 17- T 
- 4 _ 
contemporanea del le-
e del videoregistratore - 
zioni disponibili. 

La presenza di due - 
nizzatori separati permette al-
l'utente di guardare un program-
ma TV mentre è in corso la vide-
oregistrazione di un altro pro-
gramma, cos1 come un menu 
indica sullo schermo il quadro 
completo dei programmi e delle 
funzioni disponibili. 

Tutte le operazioni sono effet-

WW1 - l. 

L. .1 T 

1" % 

- e; I.1. 
:-.1r -

;i.r1•1 
'JO 

II prezzo consigliato al pub-
blico di CONIBI 21 PT 351 A è 
di £ 1.690.000. 

È disponibile la 
quadricromia e il listino MILAG 
aggiornato a giugno'95, invian-
do contributo postale di lit. 5.000 
anche in bolli e/o coupons. 

GRANDE VEND/TA VAIVOIE CON LO SCONTO DEL 50% 
Valvola Corr. Prono Valvola Corr. Prezio 

IA F4 80.) 6666 11000 
1L4 DF92 Auoo 6RL5 8003 
165 coca 6finA8 woo 
Is b.loc. ....q.,(35 EL90 9030 

400, 3......L,.,1 9000 
'‘,14 121-00 fr,c'e.e, 88091 5000 

1•7.23; C.,.50. ergn tem 12000 
,»21 120:0 8803 8030 

bin') es.-e.o, 6000 
8000 

324 13rol "...idle 12000 
5..O.L55 ÇOr.0 .':, 12000 

L.Z.:;, 0000 d4L.L., 12000 
.,, D.46 5073 b7.):".." 10000 

5678 0160 8000 6C4 ECÇO 6000' 
5687 12000 6C5 6J5 8000 
5725 6656 11000 6C66 6000 
5726 6RLS 8000 6CG7 10000 
5763 O(03/10 163130 6(08 8000 
6605 EF96 9000 6CL6 6677 11000 
66145 EF95 6000 6125 6973 25000 EC88 10003 EL95 

Richiedere i listino completo con prezzi netti inviondo £5 500 

Valvola Corr. Prezio 
6D146 
(096 
6067 
6F6 
606 
6FU8 
6HZ8 
652 

6SN7 
6V6 
6X4 
6189 
6286 
6428 
6973 

DY802 
(1801 
E810F 
ER691 
EC86 

12000 
1600) 
8C00 
16000 

Vf198 10000 
10300 
12000 

EY86/87 4000 
12000 
16000 

EZ90 8103 
12607 16003 

30000 
16000 

6(25 25000 
4000 

6,588 18000 
7788 12000 

8000 
17000 

Valvola 

EC92 
EC93 6E65 
EC97 61Y5 

EC900 
ECC84 6EW4 

ECC189 6ES9 
8(180 68L8 
E(182 
ECf86 

E(F201 6U9 
ECF801 643.47 
ECF802 6JW8 
ECF805 66V7 
ECL80 6688 
ECL82 6BM8 
ECL84 6DX8 
ECL85 6GV8 
EF80 eeX6 

EF183 ó(H7 
EF184 6EJ7 

Corr. Prezio Valvola Corr. Pre= 

6000 E L805 
12003 EY80 6U3 
6000 EY87 6526 ,Of. 
CX10 GY501 38112 
13000 062 8. 
12000 063 
8000 082 
15003 6(86 4C1)4 e!)::k 
12000 PC88 4DL4 lOX 
10000 6(900 4RHS 
6000 PCC84 76N7 
10000 60(85 9608 
6)70 PCC88 7DJ8 
8000 PCC89 7107 .1LOU 
18000 PCC189 7E58 4000 
10000 PCF80 968 .1000 
10000 pC182 9U8 4000 
9000 pCF86 7HG8 4000 
9000 P(F200 8X9 4000 
9000 PC1201 8U9 4000 

6DL5 12000 P01801 80J7 4000 

Valvola 

Paoe 

gale. 
',need? 

04 

ezte-ri 

,N,433 

PYtS2 

py83 
PYSOOR 

99E03/12 
UBC81 
UY41 

Corr. Plano 

;É.1 e 43(4 
lEF.1..1) 4 ce 
elui 4:•oc 

448 
lexc 

-43  15;)1 

4. .v 
IVY 4UUU 

4000 
42E04 16000 
6360 Iwo° 

10013 12000 
3163 30000 

Ordine minimo per lo spedizione £ 50.000 

IK2LQY Primo Segna - via Finetti, 1 - 46100 Mantova - te1.0376/262785 (ore pasti) 

0/4 
Giugno 1995 
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PREAMPLIFICATORE 
PACKARD BELL 
MOD. K1 

Umberto Bianchi 

II mondo del "surplus" militare legato alla 2 
subito una evoluzione determinata dal fatt( .,:riAroefet7. 
apparecchiaturevengono oggi ricercate più 
per un possibile reimpiego pratico in eserc 

Per ¡Ilustrare al collezionisti "storici" apparati 
fino a oggi trascurati perché poco riçiclabili, de-
scriveremo un curioso apparato quasi sempre 
presente sui banchi dei venditori di surplus milita-

re, esitato a poche migliaia di lire. 
Si tratta del preamplificatore audio Mod. K1, 

costruito dalla Packard Bell allo scopo di elevare 

il livello dei microfoni magnetici, quali il T34 e T44 
di produzione americana e i tipi 25 e 26 di produ-
zione inglese, onde consentirne l'impiego su ra-
dio e interfoni che prevedevano inizialmente il 
modello T17 a carbone. 

Questo preamplificatore, che utilizza due val-
vole (n° 1 - 6SL7 GT e n° 1 - 28D7 GT), è contenuto 
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in una scatoletta di alluminio di cm 106x140x 100, 
dal peso di 1,6 kg quando è completa di valvole e 
cavi. Completa il preamplificatore, un cordone 
lungo circa mezzo metro, con ai capi una spina 
PL55 e un terminale TM199. 

Fuoriescono dall'apparato un cordone con 
spina PL68 e un interruttore contenuto in una 

scatoletta di bachelite, denominato SW-141. 
Il preamplificatore Mod. K1 funziona con un'uni-

ca al i „orit r, ' 
e assorbe '3 • r 

Veniva, in origine, 
su aerei e la costruzione in Gort -

tore e del telaio era determii 
limitare il peso. 

Lo scopo, come primaaccennato, era quello di 
equalizzare l'uscita di microfoni di tipo magnetico 
al livello fornito da un microfono a carbone. 

Premendo l'interruttore esterno (SW 141) con-
trassegnato con la scritta "PRESS TO TALK", si 
alimenta la bobina di un relè, normalmente a 
riposo, fornito di due contatti di scambio. Una 
coppia di contatti chiude il circuito di uscita e di 
conseguenza al menta l'amplificatore; l'altra cop-
pia chiude i circuiti di controllo del trasmettitore a 
cui viene associato il preamplificatore. 

Prendiamo ora in esame il circuito elettrico del 
preamplificatore. 

Il Mod. K1 è costituito, nel circuito di ingresso, 
da uno stadia amplificatore in contratase con 
accoppiamento resistivo utilizzante un doppio 
triodo ad elevato µ tipo 6SL7 GT. 

Il guadagno di questo stadio puà essere rego-
lato agenda sul potenziometro da 250kQacces-
sibile, con un cacciavite a lama, attraverso un foro 

SCATOL A 
CONTROLLO 

STAMM E 

PL 55 

—N. _ J-

PL G5 

+28V 

PR EAMPLIFICATORE MODELLO K 

COROONE CO- '72 

coRocNE CO 122A 

SWITCH SW-111 

CORDON E CO 11913 

1 -3 ligGRESSO 

4-5 RELE 

7• 8 LISCIT A 

2 - MASSA 

6 - 28 VOLT 

figura 2 - Cablaggio del preamplificatore. 
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Tabella 1 

TRASFORMATORE D'INGRESSO (21) 
Primario 

(terminali 1, 2, 3) 
1 - 2 1,751-2 
2 - 3 1,75 IS-2 
1 - 3 3,512 

Secondario 
(terminali 4, 5, 6) 
4 - 5 9001-2 
5 - 6 1400 IS-2 
4 - 6 2300e 

TRASFORMATORE D'USCITA (22) 
Primario 

(terminali 1, 2, 3) 
1 - 2 5052 
2 - 3 5012 
1 - 3 100 S-2 

Secondario 
(terminali 4, 5, 6) 
4 - 5 2S2 
6 massa 

praticato sul coperchio del contenitore e contras-
segnato dalla scritta "GAIN CONTROL". 

II circuito di ingresso è stato progettato, come 
prima accennato, per ripevere segnali generati 
dai microfoni magnetici U.S. Signal Corps T34 e 
T44 e British Types 25 e 26. 

Un pentodo doppio, funzionante a bassa ten-
sione anodica, viene utilizzato nel circuito di usci-
ta per equalizzare quest'ultima al livello richiesto 
dal microfono a carbone T17 

II circuito del preamplificatore è montab 
telaiofissato sulretro dellacopertura anteri 
contenitore e il cablaggio termina su uno spinotto 
(9), che ne consente il collegamento con una 
presa fissata !,.1`.1 Li.: posteriore 
del contenitoiè, cum buupu J laurniarne l'ispe-
zione. 
' telefonica PL55 serve a collegare le 

c ir. nentre la spina PI PR viPrIP itilizzata pei 
:_„re l'uscita del pi Ii • -e all'appa-

recchiatura che prevede .ofono T17 

Tabella 2 

Valvola 
Funzione 
Tensione filamento 
Corrente filamento 
Tensione placca max 
Corrente placca 
Tensione griglia 
Tensione griglia schermo 
Corrente griglia schermo 
Resistenza di placca 
Conduttanza mutua 

Il commutatore SW 141 chiude il circuito del 
relè mettendo in funzione sia l'amplificatore che 

Ir.. • , I. 

usato per colieg•ri, eII . ' a il 
terminale TM 19 I it:: 7.L-5,1 _ 

tore, e infine, il terminale TM 199 che cannette la 
spina PL55 e il cavo schermato. 

Per fornire gli elementi utili al controllo 
p i 

• 1 i • ir u L • .L • ' 1.• COM-

:1: re • 
1:1;a -L1è è di 

6SL7 GT 
doppio triada ad alto µ 

6,3 V 
0,3 A 
250 V 
2,3 mA 
2,0 V 

28,0 V per sezione 
3,0 mA max 

44 
1600,umho 3 

28D7 GT 
pentodo doppio a bassa tensione 

28,0 V 
0,4 A 

28,0 V per sezione 
19,0 mA 
3,5 V 
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circa 650 Q. 
I valori resistivi misurabili ai terminali dei trasfor-

matori di ingresso e di uscita sono riportati in 
tabella 1. 

Valvole 
Corne detto prima, nel preamplificatore Mod. 

K1 sono utilizzate due valvole le cui caratteristiche 
vengono riportate in tabella 2. 

Terminiamo l'articolo fornendo, oltre allo sche-
ma elettrico, anche il disegno relativo al collega-
mento dei van i cordoni e le foto dell'apparecchia-
tura, con la speranza di averfornito agli appassio-
nati collezionisti la possibilità di conoscere me-
glio l'apparato e l'opportunità di inserirlo corretta-
mente in una catena "storica" di apparati militari. 

Alla prossima volta   

\ --->RADIO MARKET s,   
via S. Ferrari, 82/A 

Elettronica &L Telecomunicazione 19124 LA SPEZIA 
Tel. 0187/524840 

ORARIO Dl VENDRA: 
9 - 12,30 /15 - 19,30 

GRANDI REGAL! g GRANDI OFFERTE 
fino ad esaurimento scorie!! Telefonate... subito!! 

P. 20 V - 40 ch - AM/FM) 
• ettv1/FM) 

LAFAYETTE California (40 ch - AM/FM) 
LAFAYETTE Dayton (40 ch - AM/FM) 
LAFAYETTE Springfield (40 ch - AM/FM) 
LAFAYETTE Colorado (40 ch - AM/FM) 
LAFAYETTE Indiana (40 ch - AM/FM + Telecom) 
INTEK B3104 AF (Base 220 V-40 ch - P.M/FM) 
INTEK FM 548 SX (40 ch - AM/FM - 5 W) 
INTEK FM 548 SX super (120 ch - AM/FM - 5 W) 
INTEK FM 600 SX super (200 ch - AM/FM - 10 W) 
INTEK serie MOBICOM MBIO (200 ch - AM/FM - 10 W) 
INTEK serie MOBICOM MB30 (200 ch - AM/FM - 10 W) 
INTEK serie MOBICOM MB40 (200 ch - AM/FM - 10 W) 
INTEK Tornado 4500 (non omologato 271 ch - AM/FM/SSB - 12 W) 
LAFAYETTE Typhoon V (non omologato 271 ch - AM/FM/SSB - 21 W) 
ZODIAC Tokyo (non omologato 271 ch - AfrM/SSB - 21 W pot. regot-'1, 

Ir; 

DA 

ÜÑ ru 

rui..rvIG. 

su tutti i ricetrasmettitori CB INTEK, Lafayette e Zodiac, In regalo un rnicrofono preamplificato regolabile da palmo 

Lit. 199.000 
Lit. 179.000 
Lit. 129.000 
Lit. 139.000 
Lit. I 29.000 
Lit. 139.000 
Lit. 129.000 
Lit. 239.000 
Lit. 189.000 
Lit. 219.000 
Lit. 239.000 
Lit. 219.000 
Lit. 279.000 
Ut. 309.000 
Ut. 379.000 
Lit. 389.000 
Lit. 389.000 

14-1111e1C, 
elfe 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C. 

Nella rubrica CB dei mesi di Aprile 
e Maggio 95 ho trattato ampiamente il 
tema relativo all'attività CB DX svolta 
da molti operatori CB che utilizzano le 
frequenze della banda compresa tra 
27.405 MHz - 27.855 MHz. 

Ho dato notizia della costituzione 
del Comitato Italiano per la Ri-
forma Radiantistica (Cas. Post. 
50 - 81020 CAPODRISÉ - CE), 
della proposta avanzata da questo 
sodalizio e per completezza, 

L L..7.) della proposta 
alcuni anni or 

sono dall'O.I.A.R., corredandola di 
un commento critico. 

Sperando che i 
alrattività DX .ità... 
attenzione qu - 
avanzare and - nr:7. di 
regolamentazi, r. .2..11 at-
tenzione e all' esame critico dei letto-
ri, nella speranza che alla fine si rie-
sca a raccogliere attorno ad una pro-
posta ragionevole la "massa critica" 
di consensi necessaria per dar vita 
ad un movimento spontaneo di CB e 
di gruppi CB che abbia una valida 

di successo e non si limiti 
solite sterili inizi. Je, volte 'più 

cr. ? altro a dare sfogc — e ambizioni, 
più o meno legittime, qualcuno di 
mettersi in evidenza. 

Una proposta di 
.1 . Jer la 

bark._ 
(27.405 MHz - 27.855 MHz) 

Intanto fissiamo subito l'obiettivo 
da raggiungere: ottenere la creazio-
ne di una nuova autorizzazione am-
ministrativa relativa alla gamma 
CB-DX, cioè per la banda che com-
prende 40 canali allocati sulle fre-

quenze tra 27.405 MHz - 27.855 
MHz. 

Nella nuova autorizzazione CB - 
DX dovrebbe essere chiaramente 
indicata la possibilità di effettuare 
collegamenti internazionali, senza 
alcuna limitazione di distanza. 

Ovviamente dovrebbe essere ri-
lasciato un nominativo di identifica-
zione valido and l'uso come 
titolarità di una postale, al 
fine di permetteu .cambio delle 
cartoline QSL pe i eliretta. 
I titolari di autc,..?-cione CB - DX 

dovrebbero essere autorizzati ad 
operare sia in stazione fissa che in 

T-iza al-
cuna formalità. 

Per quanto riguarda i modi di 
emissione consentiti in questa gam-
ma DX mi pare logico e ragionevole 
limitarli all'SSB nei due sottosistemi 
LSB ed USB e al cosiddetto PACKET. 

L'FM a banda stretta non ha 
senso se si desidera coprire grandi 
distanze e per quanto riguarda il 
CW, sembra ragionevole pensare 
che ai cultori di questa tecnica ope-
rativa non manchi la possibilità di 
operare sulle numerose bande ri-
servate agli OM. 

Resta la AM, per la quale valgo-
no le stesse considerazioni fatte per 
l'EM. 

Diritto all'antenna: ai cittadini 
autorizzati ad operare sulla gamma 
CB - stesse norme 
valide per i titolari di stazione di 
radioamatore (OM). 

In particolare deve essere con-
cesso luso di antenne direttive. 

Potenza di emissione degli appa-
rati appositamente omologati per la 
banda CB - DX: ritengo che dovreb-

j It •?.. ;... 
'es ,t", t ,, , .., 

1‘, 
e' 

nl! .e.=e;.—:-  
. "«..... hr.._ 

, ';''''-?..7 1 'le 

be essere contenuta entro i 100 W 
output, cioè in uscita sul connettore 
di antenna; per quanto riguarda il 
metodo di misura lasciamo che sia-
no i tecnici dell'Amministrazione P.T. 
a scrivere le norme tecniche ritenute 
più opportune. 

Requisiti necessari per ottenere 
l'autorizzazione CB-DX; sono possi-
bili du•-; 
- un è d:.;etta sent:U.:e 
da rzerme pr prafita sci 

,;ektive -,:he 
tificheremo con a; 
- una procedura più complessa dal 
punto di vista organizzativo, co-
stosa per l'Amministrazione Po-
stale, ma più selettiva, che chia-
meremo b. 

a) tutti coloro che sono titolari di una 
autorizzazione CB (si intende la 
classica per i 40 canali autorizzati 
con apparati da 5 W con canone 
annuo di Lit. 15.000) da almeno 
2 anni.pc....-,ct 

....-
b)rizzazi 1.  per ottmv.rs. 

DX si ;Ave .!..ssies in pcessest:c. 
una "paleas DX" che e r.;DITM*-
Cil .',47;131'4.nek: 

• cztzt 
f..11 
'• zee ternre.tb pist rese..tw.! 

per la ;.tDfilr,f'..s 

Naturalmente i richiedenti do-
vranno es icipt:4,..s.sz., di tutti 
quei requisiti "morali" attualmente 
richiesti ai titolari di licenza di 
Radioamatore (OM) da accertarsi a 
cura del-.:Jui..1.:-.E.azione P.T. 

Can one annu • 
cerne ilcanone da .1,7.-,ese..t.r, 

?"."':1 Urif. 
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- DX è certamente ragionevole rite-
nere che sia necessario indicare già 
in sede di proposta un canone ade-
guato aile particolari prerogative so-
pra elencate, che differenziano in 
maniera netta una autorizzazione CB 
- DX da una normale autorizzazione 
CB valida per i classici 40 canali e 
con 5 W di potenza. 

Inoltre senza la prospettiva di un 
concreto contributo finanziario per 
le disastrate finanze statali le risposte 
den° Stato saranno sempre negati-
ve. Ho motivo di ritenere che un 
canone annuo di Lit. 150.000 po-
trebbe essere congruo e soprattutto 
utile per il bilancio dello Stato. 

Non so con certezza se questo 
concetto di pubblica utilità sia acqui-
sito nell'ambiente dei DX-ers CB ma 
è giusto fare proposte magari non 
troppo accattivanti, ma molto con-
crete e soprattutto realistiche. 

Ovviamente su queste proposte 
si deve dprite un dibattito pubblico 
molto franco, quindi... aspetto le 
vostre lettere in proposito (indirizza-
te le vostre opinioni e le vostre pro-
poste a: Livio Andrea Bari - via Barrili, 
7/11 - 16143 GENOVA). 
A questo punto sorge spontanea 

la domanda: ma quanti sono attual-
mente i CB dediti al Dx? 

lo non lo so e credo che in Italia 
nessuno lo sappia. 

Sarebbe molto utile conoscere il 
numero degli interessati, perché il 
numero fa la forza di un movimento 
e delle sue proposte! 

Il me :71-_jj r •ity 
a parlai. . 
di frequtLr• 

Di qt I cose ne sento parlare in 
frequen •s sempre, ma purtroppo 
pochi sono i CB che sanno cosa 
siano effettivamente, percià ho pen-
sato di spiegarvi cosa sono le fre-
quenze armoniche e quelle spurie. 

Le frequenze armoniche 
e le spurie 

Le armoniche sono le frequenze 
multiple della frequenza fondamen-
tale (nei baracchini CB la F fonda-
mentale è 27 MHz). 

La seconda armonica ha frequen-
za doppia della frequenza fondamen-

tale, la terza armonica ha frequenza 
tripla della frequenza fondamentale 
e cosi via. 

La seconda armonica di un TX 
per la CB è percià 54 MHz. 

La terza armonica di un TX per la 
CB vale 81 MHz. 

Perché le frequenze armoniche 
possono causare disturbi ad altri 
apparati radioelettrici? 

Un trasmettitore operante ad 
esempio su 21 MHz potrebbe, con la 
sua terza armonica, se questa è poco 
attenuata, interferire col canale tele-
visivo B (21.3 = 63 MHz) o su 
qualunque altro multiplo intero di 
frequenza se il rispettivo livello di 
armonica è sufficientemente eleva-
to, anche in rapporto a quello del 
segnale ricevuto dall'apparato distur-
bato. 

Un altro esempio abbastanza 
classico è quello di un trasmettito-
re, operante sui 27 MHz, che pué 
facilmente interferire con la sua 
ottava armonica col canale televi-
sivo H (27 • 8 = 216 MHz). 

Un analogo discorso vale per le 
cosiddette frequenze spurie, che dif-
feriscono dalle frequenze armoniche 
solo in quanto non sono multipli esatti 
della fondamentale (vengono gene-
rate da prodotti di conversione, 
battimenti tra frequenze ecc.) e quin-
di risultano di più difficile localizza-
zione. 

Sia le frequenze armoniche che le 
frequenze spurie non costituiscono 
un vero problema agli effetti pratici 

Ii Icro livello è inferiore di almeno 
) 60 dB (decibel) a quello della 

- .:;uenza fondamentale, vale a dire 

se la loro potenza è inferiore di alme-
no 100.000 volte rispetto alla poten-
za emessa sulla frequenza fonda-
mentale, il che rientra generalmente 
nelle norme tecniche correnti e nelle 
prestazioni di apparati di buona clas-
se come i trasmettitori per CB e OM. 

Dagli amici del GRAL. Gruppo 
Radioascolto Liguria e in particolare 
dal bravo Luca Botta Fiora e dietro 
mia richiesta arriva ora una breve 
trattazione che costituisce un invito 
all'ascolto sulle Onde Medie, tema 
che mi sta molto a cuore perché 
strettamente legato all'introduzione 
alla radiotecnica ed alla sperimenta-
zione di antenne, e anche alla auto-
costruzione di semplici radioricevi-
tori per questa gamma di grande 
tradizione storica. 

II radioascolto più semplice 
Generalmente il radioascolto, ol-

tre ad essere scarsamente diffuso ed 
apprezzato, si porta con sé alcune 
contraddizioni Tutto nasce dall'illu-
sione che provocano, volontaria-
mente, alcuni articoli spesso dispo-
nibili su larga scala; le promesse in 
essi contenute portano poi al facile 
reperimento di apparecchiature che, 
seppur valide, sono Mcompatibili agli 
inizi de//'hobby e cornportano un 
notevole esborso di denaro. Quina'i 
se non ci si "tutela" la demoraliz-
zazione, ed il successivo abbando-
no, non tardano ad arrivare: in Italia 
per contare certi "fallimenti" le dila 
delle mani non bastano. 

Prima di arriva re a fa/ii come que& 
citati è bene sapere che non è neces 
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sanó asco/tare subito le Om-le code 
nitra fonte di facile con; . . _ 
tra l'altro, oggi sono tn- • 

der s .- • ;.--u 
radi  
in cé - • - 
M14/ 
1 r_ -2 . 

le Onde Medie sono - - 
fusione, in quanto certe riviste di 
ampia diffusione, per lo più presso i 
neofiti (del radioascolto), le suggeri-
crone snnrattutto come "roba da 

...7to, effettivamente, 
lcune possibllità di 
,(ropea; nulla da ec-

?, ?a è necessario ave-
. ••.: `i non ottima, prat/ca 

. A - • emittenti europee e 
nord-africane, ovvero di ció che an-
che una semplice radio/inn con an-
tenna ferritica incorporata puô oí 
i senza grande impegno. 
Vaturalmente lo spazio concesso 
-uesta sede non ci permette certo 
?ttuare una profonda analisi di 
i frequenza delle Onde Medie 
e 531 a 1611 kHz a passi di 9 kHz): 
¡via questa impossibilità ha Hsu° 
9/to positivo in quanto permette 
)gnuno di voi di verificare diretta-
ite le possibilità di ascolto, legate 
marecchio in uso e alla zona in 
siete situati Chissà poi che non 
,ra un a'esiderio più reale ed equi-

; Ito verso passi successivi e di 
lità. 
I tutti but-. _• coito. 
Gruppo I 7 ;;ascolto Liguria). 

r..i 

F4171...1. 
) ad un articolo 
7 MHz inviatomi 
ino Montone. 

banda 11 mL 
voile detto 

sulla banda 
• .• Jo velocemente, 

. • ... raa'ioamatoriale 
e comporta-

menti. 
Una di queste tecniche di comu-

nicazione digitale è il packet radio, 
. -" 
e 

.7-
)-

tografie oppure fare semplicemente 
due chiacchière con un altro corri-
sponclente che si trova a molti chio-
metri di distanza. 

Cosa occorre per fare Packet? 
Una stazione radio (nel nostro 

caso una stazione CB), un computer 
(va bene anche un Commodore 64, 
solo che è un po' lentino) e 
un'interfaccia (modem): collegato il 
tulio sipuà anche partire per l'enne-
sima avventura radiantistica. 

In Campania il fenomeno è diffu-
sissimo, ormai in sera si ascoltano 
solo i fischi vari, caratteristici del 
packet radio. 

Si sta pensando di organizzare un 
gruppo CB di cultori di trasmissioni 
digitali; sappiamo perá che un grup-
po a'el genere già esiste e si chiama 
PG - Packet Group-opera in tutta 
Europa e i nominativi dei suoi ade-
renti iniziano con ITA, ad esempio 
ITA 123. ITA 43, ecc., stranamente 
questo gruppo sembra non far pre-
cedere la propria sigla dal prefisso 
del country, come avviéne per i col-
legamenti in fonia 

Questo tipo di collegamento in 
packet è vietato ai CB. pertanto se 
volete cimentarvi prestate la dovuta 
attenzione. 

Esistono poi delle vere e proprie 
banche dati chiamate BBS (Bullettin 
Board Station) in funzione 24 ore su 
24. dalle quail si possono prelevare 
o immettere programmi o messaggi. 
Esistono anche i Digipeater che fun-
gono da ponti ripetitori per il packet; 
questi ultimi sono molto usati a'agli 
OM in VHF, ma non è ese/uso che 
qualche gruppo locale ne insta/ii uno 
presso l'abitazione di qualche amico 
che abita in alta montagna. 

Vi ricordo che il packet radio si 
puó effettuare con qualsiasi tipo di 
ricetrasmettitore o baracchino, logi-
camente per il collegamento compu-
ter EX-TX bisognerà rivolgersi a una 
persona esperta nel settore. 

Akune frequenze dove è possi-
bile fare Packet o asco/tare i 
segnalL 

26.885 - Trasmissioni in FM, pre-
senza solitamente di nodi e BBS. 

26.840 - Canale discambio infer-

di nodi e BBS per forwarding (scam-
bio bollettini. messaggi posta elet-
tronica in E 

pagazic 7 :....e,_7.re.,:tclee 
est esté quando mi. .• 
gazion( possibile ' 

BBS lo 
CAI 'LI USA Ti PEI 

FREQ1 
26.t - ?6,_.L• ;7 

- 26.8( - 
In 

di tale tra7c...., • " . 
tamen to r"' :-; 
poi a 
CH 40 banda CB) per 1. • • 
biare tra loro 
videogiochi ecc. 

Altro tipo di traffic° ï • .• ; 
è TRTTY, la telescrir •-t- • 
derci; queste trasmissic 
più facili da effettuarsi e, 
del packet, possono dia 

_  
• • 

packet. 
I cultori di tale traffic° potranno al 

limite anche loro far sentire i loro 
cicalini a 27.405 ms/eme ai 
"packettistr. 
I AT 908 Stefano Montone. 

Ed ora vi lascio allo studio della 
26' puntata del minicorso di 
radiotecnica. 
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Elettmnina niemziOni 
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di RAMPAZZO & C. S.a.S. 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLd (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

" MAIM 
— - _•_  _ 

ciallalf 9111.1 

Mod. 400 

SILVER 
EAGLE 

Mod. 
D104/M6B 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASIATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE 
IC ENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 
173NER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 

IN GENERE ECC. 

TELEFONIA 
PANASONIC 

e SANYO 

2390 • KX-T 2395 • 
KX-T 2470 • KO-T 
26320 • KO-T 2740 2 
linee r"CE• Eg 

sAI ç:,61; 
en non ztese f"': 
Morale, it tun e 

ci relL ta-
clic il rt.-2A:,'21u, 

MID 11. mi— ,F 
oo 

Inve —Ti 

a: as scar e 

GU GU 1712 
GUM -re 

‘,2 

11 rne.x:u 1ao4n 
-171:r Te 
bin -CLTX1. Telefono venza fill 
ultracompatto CLTX2 2 vie 
CLTX5 tastiera illuminate 
CLTX9 • CLT310 • CLT330 • 
CLT360 • CLT430 • CLT440 • 
CLT460 • CLT36 • CLT35 AM 
KII • CLT-160 Telefono con se-
greteria CIA 150 TH 5100 te-
lefono senza fiIi intercomuni-
cante con ripefizione ultimo 
numero 30 metri elettronico 

Segreteria Sanyo tutti i modelli 
disponibili • TAS 34 • TAS35 • 
TAS 36 

JETFON V6 0 3 - 7 KM 

AÀ-7 
2314 KO-T 2315 + 
vivavoce • KXT 
2322 + 26 memo-
rie • KO-T 2335 • 
KO-T 2365 urologie 
timer e display 

Segreteria telefonica 
con telefono KO-T 4200 
10 memorie • KO-T 
4300 a distanza con 10 
canali • KO-T 4301 • 
KO-T 43018 
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t. 

k.iL;IiLiu th 

pu ntata) 

r Radiotecnica 
Lso iniziato su E.F. n° 2/93) 

ma notevole applicazione 
1,1 ircuiti LC si ha nel le apparec-

radioelettriche. 
r- D minciamo con la più 

configurazione che puà as-
-ere un radioricevitore 

'Cí i r,f1 questo 
costruito su una basetta di 
o compensato, ho scoper-
i mia passione per la radio 

01:17-1C, 3rrer.rido lo 
3C i'9 I S71:1!: a fre-
cirt.ri3.-.1F.. 

..ë.pplic>2i -cuito 
Stia, 

LC di tipo parallelo, 
.)lemento Cv è di tipo varia-

bircr 

*4,cl 
ilr?.1 

di Livio Andrea Ban 

densatore variabile Cv la ca-
pacità dello stesso varia da un 
valore minimo, corrisponden-
te alla posizione dell'alberino 
in cui le lamine mobili del con-
densatore variabile sono 
estratte fuori rispetto aile lami-
ne fisse, ad un valore massimo 
corri 4,1.1 -'-':tone 
dell', Et: 
mob nte 

vrr.-.. 

T 
L - ,.l1 r ) in f 

, le-,  ume r i 1; t='• 
..„ 

. ae.j•-.; 4.i ..erT'.:FIITRI;42.. .0 pl- * -.. 
irrecl€ - ri 

• 

ir >,I4JVirq 

(Master of Sci o,kt ign 

un trasmettitore della rete RAI a 

Can-irn;1 
stendf.".: 

1 31 ft?,112,1 
SGI'a :1 7.1.1C:.1 lt 

r.tiryie:. - 
elevate. 
È indispensabile collegare 

alla presa di antenna un lungo 
conduttore metallico, in genere 
si usa, perché facilmente reperi-
bile, un filo isolato da 0,35 mmq. 
di sezione del tipo usato per 
l'esecuzione dei cablaggi in elet-
tronica con una lunghezza di 
parecchi metri. 

f` r 
une ":ate, F.. 

mo .7... 9 
buoni ris, td. 
Anchc aria cavl 

coassie :7:2 per 11 
discese ,-.1i,a71'..ï::1.-taii a band., 
del cittaiLc 1-.11'l--z) fur 
ziona be 1.6 .c-J:e-riar-ut-_-_,Irea per 
onde me: r8. 
Sono pc spes 

so coror s,uccesso, di uti - 
lizzare c tra le loirs 
strane, unire cen 

, 

-EC prm iiii 

• c• a diîcl--.?•e.:at7-,I.Lrdr-e. 

. 
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condensatore 
variable 

figura 6a - Tipico condensa-
tore variabile Cv da 500 pF di 
capacitàmassima.lterminali 
del condensatore sono le due 
alette. 

Comunque queste soluzioni 
meritano tutte di essere speri-
mentate in quanto non esiste 
una regola fissa per ottenere i 
migliori risultati nell'ascolto del-
le 0.M., sia con un semplice 
ricevitore come quello indicato 
in figura 6, sia con ricevitori più 
complessi. 

Per quanto riguarda la presa 
di terra, che dovrebbe essere 
presente nell'alveolo centrale 
delle prese domestiche della 
rete ENEL, taluni usano colle-
garla al posto dell'antenna, altri 

nucleo 
di ferrite 

L :e==. 
bobina 
di 50 spire o . 
di Mo di rame 
smattato 
dl' 0,2 mm 
dl diametro 

figura 6c - Realizzazione della 
induttanza Ll. Bloccare le due 
estremità con nastro adesivo, 
avendo cura di lasciare due 
spezzoni di filo di circa 10 cm. 

involucro di metallo della spina 

cavo alla presa 
del/antenna 

fi/o“antenna' 

filo . 
«terra» e— rubinetto 

-0-- morse° 
a coccodrillo 

figura 7 - Staccate il cavo dell'antenna dal retro del televisore e 
lasciate l'altro capo del cavo innestato nella presa dell'antenna sulla 
parete. Collegate un filo dallo spinotto centrale sulla spina o dal suo 
involucro di metallo (o da entrambi), alla presa antenna del ricevitore. 

la utilizzano in unione al circuito 
di sintonia come vera e propria 
TERRA radioelettrica, inseren-
do un lungo conduttore metalli-
co nell'ingresso di antenna. Al-
cune tra le combinazioni possi-
bili sono indicate in figura 7. 

Una antenna artificiale che 
storicamente è stata molto uti-
lizzata sulla gamma onde me-
die è il cosiddetto "TAPPO 
LUCE" (figura 8), la cui diffusio-
ne è dovuta aile opere del mitico 
lng. Montù pubblicate durante e 
dopo gli anni '20... 

Il "TAPPO LUCE" consiste 
nell'utilizzazione di un condutto-
re della linea di rete (220V/50Hz) 
come conduttore di antenna in-
terponendo, per ovvie ragioni di 
sicurezza, un condensatore di 
disaccoppiamento dal nF (cioè 
1000 pF) con almeno 400 V di 
tensione di lavoro in serie. 

Questo condensatore pre-
senta una reattanza Xc trascu-
rabileallefrequenze proprie della 
gamma Onde f\ itre co-
stituisce una re I. 
temente eleval _ lare" il 
ricevitore (e hi, hi!) 
dalla tensionel-',6 • 20 V. 

Verifichiamo, i ciiict di un 
utile esercizio di ripasso, la con-
sistenza di queste affermazioni. 

Si deve calcolare il valore di 
Xc aile due diverse frequenze. 

Ricordiamo che la reattanza 

capacitiva si determina con k 
formula seguente: 

XL — 
1 

6,28•F•C 

per F =- 50 Hz (frequenza c 
rete) si ha: 

XL — 
1 

6,28.50.1000 E-12 

»3,18 fu.!; 

perF = 1 MHz( la 6, in prima 
approssimazione,ld frequenza 
di centro banda delle Onde 
Medie) si ha: 

1 2 

00 

101 

alla presa antenna dell'Rx 
(provare anche col 3) 

figura 8 -"Tappo- Luce": presa 
220Vca, i terminali 1 e 3 sono 
i conduttori di rete, il 2 è il 
terminale di terra. 
Alla terra del ricevitore >n isai 
c, y • ' tare 
o  r 13. • • 

tE11 • 

2 Ir: pi ù 
S' 11 L-•' 

ie!-r.j, 

ri îrz' 
• • I. -Ït+,1 -• - - 
Peel 
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XL 
6,28-10 E6-1000 E-12 

»159 S2; 

(nota: 1 pF = 1 E-12 Farad). 

1 

Per ascoltare I segnali radio 
captati attraverso l'antenna e 
sintonizzati dal nostro ricevitore 
ci serviamo di un trasduttore 
elettroacustico chiamato cuff ia 
telefonica. La cuffia telefonica 
trasforma il segnale elettrico a 
bassafrequenzaottenuto dal cir-
cuito diodo rivelatore Dg - con-
densatore C in suoni, cioè in 
segnali udibili dal nostro orec-
chio. La cuffia telefonica 

Fi • 
.!IZr  

tore risuiti isoiato aairambiente 
esterno. 

Questo tipo di cuffia è visibile 
nelle fotografie (figura 1 e 13) 

rri Fle.l.'sti di fisrrià.:', 

11•1 -7,7:1:::171, 
Jir !!ir'e „stl 

if - di 'JO 
fleDfl.t.reriz 

eir.":9(Jrzir.: 

O 

201i, 
chie migliaia di spire di filo isola-
to sottilissimo. I capi di questo 
avvolgimento vengono inseriti 
nel circuito del radioricevitore. 
Quando nell'avvolgimento 

non si ha passaggio di corrente, 

la membrana viene attratta de-
bolmente verso le espansioni 
polari, ma non arriva a toccarle. 
Se una debole corrente attra-
versa l'avvolgimento la membra-
na viene attratta o respinta ver-
so i poli a seconda del verso 
della corrente. La forza di attra-
zione o di repulsione che eserci-
tano i poli sulla membrana è 
direttamente proporzionale alla 
intensità della corrente che at-
traversa l'avvolgimento. Se la 
corrente è alternata a bassa f re-
quenza, cioè causata da una 
tensione ad audiofrequenza 
applicata alla cuffia, la membra-
na viene attratta e respinta alter-
nativamente, per cul si ha la pro-
duzione di onde sonore che col-
piscono il timpano del nostro 
orecchio e vengono udite. 
I ricevitori telefonici per uso 

radio sono un trasduttore di stra-
ordinaria sensibilità, infatti sono 
in grado di rivelare, trasforman-
dole in suoni, correnti dell'ordi-

'ita 'Dife! U•314.1 
1 Dr,, g7e.; 

tk)ni ..:Fit- pt4' 
henrwl> 

,Z,Zr G".,r;Ztf,_7 
6Ct. etc 

-%:o 
• ira 

1.-.i."-C!,1k G-7 
rii-*-ipli-

ficatori di bassa frequenza a bas-
sa impedenza di uscita, se ne 
comprometterebbe il funziona-
mento. 

Lo stesso vale per gli auricolari 
ad "oliva" usati negli anni '60 e '70 

per l'ascolto individuale delle ra-
dioline portatili e per le cuffie usa-
te per l'ascolto Hi-Fi. Esiste tutta-
via un diverso tipo di cuffie ad alta 
impedenza che funziona con un 
altro principio: si trattadelle cuffie 
o degli auricolari piezoelettrici. 
Queste possono sostitui re le cuf-
fie elettromagnetiche ad alta im-
pedenza. 

Le cuffie elettromagnetiche ad 
alta impedenza si possono 
reperire solo nel surplus e nelle 
varie mostre mercato, in quanto 
non mi risulta vengano più co-
struite. 

'in consiglio: non fatevi sfug-
ri l'occasione per acquistar-
in esemplare perché avrete 

2ossibilità di rivivere le emo-
zioni dei pionieri della radio! 
Come molti letton i che ci se-

guano da tempo hanno com-
preso, il minicorso di radiotec-
nica non è e non vuoleessere un 
corso "scolastico", ma tenta di 
esse 

g% 

caiamite 

bobine 

poll 

figura 9 - Cuffia radiotele-
grafonica 

Giugno 1995 nif 
(*Mel 



116 

zione permanente per gli ap-
passionati di radio, siano essi 
neofiti o esperti, CB o aspiranti 
OM, o addirittura già OM. 

Esso si rivolge anche a quei 
giovani studenti interessati alla 
radiotecnica (purtroppo pochi) 
che frequentano gli lstituti tecni-
ci e professionali del settore e 
che non troyano inseriti nei pro-
grammi scolastici molti argo-
menti di base di tecnica della 
radio, 

Ecco perché il corso procede 
non seconda la scansione tem-
porale "scolastica" classica, ma 
piuttosto per centri di interesse 
e spesso vengono ripresi e/o 
approfonditi terni magari giàac-
cennati otrattati nelle precedenti 
puntate. 

Si pué pertantoseguire latrat-
tazione iniziando in qualsiasi mo-
mento, anche se non si sono 
lette le precedenti puntate. 

Giugno, tempo di esami 
di patente! 

Crediamo di fare cosa gradi-
ta a molti nostri letton proponen-
do il programma desame uffi-
ciale (a cui il minicorso si attiene 
agrandi linee) ed una raccolta di 
testi desame proposti agli aspi-
ranti OM genovesi in tempi re-
cent. 

a 
teoricti r il 

patente( e di 
stazione - .!: i atore 

A) Elet1 .1 - lettrotec-
nica 

Carica f...,Jrnpo elet-
trico - Capacità elettrica e con-
densatore: unità di misura delle 
capacità - Differenze di paten-

- ir)rza elettromotrice e re-
rr -ità di misura - Corrente 

continua: unità di misura della 
corrente - Legge di Ohm - Resi-
stenza elettrica: unità di misura 
delle resistenze- Effetti della cor-
rente elettrica - Pila ed accumu-
latore- Induzione elettromagne-
tica e relative legç,i - indu-
zione - I nduttanz_ _ enti al-
ternate: periodo, pulsazione, fre-
quenza, ampiezza, valore me-
dio, valore efficace. 

Leggi di Ohm per la corrente 
alternata, sfasamento fra ten-
sione e corrente, potenza appa-
rente, reale, fattore di potenza. 

Correnti non sinusoidali: corn-
ponenti armoniche. 

Effetti fisiologici della corren-
te elettrica. 
- Norme di protezione - Nor-

me di soccorso. 
- Trasformatori elettrici. 
- Strumenti ed apparecchi di 

misura: amperometri evoltmetri 
per corrente continua e per cor-
rente alternata, Wattmetri. 

B) Radiotecnica-Telegrafia-
Telefonia 
- Resistenza, induttanzae ca-

pacità concentrate. 
- Resistènza, induttanzae ca-

pacità distribuite. 
- Çomportamento dei circuiti 

comprendenti resistenze, in-
duttanze e capacità al variare 
delle frequenza. 
- Risonanza elettrica. 
- Risonanza serie e parallelo 

di un circuito. 
- Risonanza di due circuiti ac-

coppiati. 
- Tubi elettronici: tipi, caratte-

ristiche costruttive, curve carat-
teristiche. 
- lmpiego dei tubi elettronici 

nelle apparecchiatu re radioelet-
triche trasmittenti e riceventi. 
- Raddrizzatori, Semicondut-

tori, Transistor. 

Principali caratteristiche elet-
triche e costruttive dei trasmetti-
tori radiotelegrafici e radiotele-
fonici e delle relative antenne. 
Tipi di emissioni radioelettriche. 

Nozioni principali sulla pro-
pagazione nella spazio delle 
onde elettromagnetiche in fun-
zione della loro lunghezza. 
Ondametri. 

Nozioni di telegrafia e telefo-
nia. 

-Telegrafo Morse-Microfono-
Telefono-Altoparlante. 

C) Regolamento 
internazionale delle 
radiocomunicazioni 
Art. 1 - Definizioni: servizio 
d'amatore, frequenza asse-
gnata ad una stazione, toile-
ranza di frequenza, larghezza 
di una banda occupata da una 
emissione, potenza di un 
radiotrasmettitore. 
Art. 2 - Designazione delle 
emissioni, classi di emissione, 
larghezza di banda, 
nomenclatura delle bande di 
frequenza. 
Art. 3 - Norme generali per l'as-
segnazione e l'impiego delle 
frequenze. 
Art. 5 - Ripartizioni delle bande 
di frequenza, divisioni del mon-
do in regioni, bande di frequen-
za assegnate al radio-amatori 
nelle regioni 1, 2, 3. 
Art. 12 - Caratteristiche tecni-
che degli apparati e delle emis-
sioni. 
Art. 13 - Controllo internazio-
nale delle emissioni. 
Art. 14 - Disturbi e prove. 
Art. 15 - Procedura contro i 
disturbi. 
Art. 16 - Rapporti sulla infra-
zioni 
Art. 17 - Segreto. 
Art. 18 - Licenze. 

4 

fkdeile 
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Art. 19- Sez. seconda. Attribu-
zione delle serie internaziona-
Il, assegnazione degli indicati-
vi di z' a. 
Art. "I -_lone dama-tore. 

Ar .- ...!. 13 -Abbreviazioni 
e sen &„ Ji-vL,(:31,:,a usare nelle 
comunicazioni radiotelegrafiche 
codice "Q". 

1) Disegnare e descrivere le 
caratteristiche tensione/corren-
te dei diodi e dei diodi zener. 

2) Descrivere sinteticamente 
le seguenti operazioni che inter-
vengono in un apparato rice-
trasmittente: modulazione, rive-
lazione, conversione. 

3) Cosa si intende per modu-
lazione S.S.B. (J3E)?Quali sono 
i motivi per cui in certe trasmis-
sioni è preferita alla A.M. (A3E)? 

4) Definire la resistenza di ir-
radiazione di un'antenna e indi-
carne il valore nel caso partico-
lare di un dipolo a mezz'onda. 

5) Descrivere brevemente la 
"zona d'ombra" che si verifica 
nelia propagazione di onde 
corte. 

6) In quali casi i titolari di pa-
tente ordinaria di radioamator _ 
possono trasferire le propri - 
apparecchiature da un Com une 
ad un altro? 

7) In quante regioni l'U.I.T. ha 
suddiviso il globo terrestre? Noi 
a quale regione apparteniamo? 

8) Descrivere quale tipo di 
emissione corrisponde alla clas-
se di emissione F3E. 

9) Come si deve comportare 
un radioamatore nel caso inter-
cettasse un segnale di soccor-

-ii e da una nave? 
provvedimento 

un radioamatore 
• una stazione pri-

strumenti di mi-

1) I nd icare quali grandezze si 
usano per definire una tensione 
sinusoidale e le relazioni che in-
tco-rorrnno . 

2) Dato il circuito rappresen-
tato in figura spiegare in quali 
condizioni si dice che il circuito è 
in risonanza. Indicare inoltre 
quale grandezza è massima alla 
risonanza. 

3) Definire l'indice di modu-
lazione e la larghezza di banc': 
di un segnale modulato in fri-. 
quenza. 

4) Descrivere brevemente 1 
motivi che giustificano l'impie-
go di antenne "caricate". 

5) Disegnare lo schema a 
ricevitore super-

eterodina. 

6) In quali casi i titolari di pa-
tente specinipdi rariimatnre 

possono e 
apparecch .e 
ad un altrc 

7) Com-
un radioamatore qualora inter-
cettasse un segnale di soccor-
so da un aeromobile? 

8) Descrivere quale tipo di 
emissione corrisponde alla clas-
se di emissione J3E. 

9) In quale provvedimento 
puà incorrere un radioamatore 
che prosegua la attività nono-
stante la sospensione disposta 
dal Ministero PT.? 

_! I. r-. 
e" • I. " ii jna-f1- 1.r: Don 

• ., 
se? 

Ai letton i che sosterranno 
l'esame non possiamo far altro 
che augurare "IN BOCCA AL 
LUPO!" 

R1SPARIVIlARE SULLE MEMORIE! 
Non buttate le vostre vecchie memorie, noi le convertiamo per Vol! 

Non acqulstate le costose 72 pin prima di contattarcl. 
4 Convertiamo quattro Simm 1 Mb 30 Pin in•una 

Simm 4 Mb 72 Pin a sole t 98.000 

Spediteci i vostri 4 moduli Simm a 30 Pin, in soli 2 giorni 
li convertiremo in un solo modulo 4 Mb a 72 Pin. 

Saldatura e collaudo, 6 mesi di garanzia. 

SCONTI PER QUANTITÀ. INTERPELLATECI 
SDG Elettronica Applicata srl - Via S. Gaetano. 1 
82100 Benevento - Tel. 0824.25047 - Fax 25762 
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Recensione Libri 

PER UNA BUONA LETTURA 

?a/mon 

Da diverso tempo seguo con particolare attenzione IE 
L.1 o manuali legati al mondo della radio 

(-.,úéric-jc,I Cut-iblyi pubblicati puntualmente sulle varie riviste 
Molti a tal proposito si domanderanno: "...questi si devonc 
prendere per oro colato? Ci si puà fidare?". 

Posso affermare che spesso si rischia di acqui-
stare libri che non danno quel riscontro che uno si 
attendeva, qualche volta invece ne vengono indi-
( LP , •r" 441 .)11;;•7-t-r.:e. I . 
Ir .= 7.:P.2..'11 ii .!1 

' • • 

(Ipil l.) 4!.. I D 

(1_1l '7.-1; '0 

E:  

J71 IC. .•17r I • 1_ o 

ír,t r ,! : I 
_ 11 Fr ;•et. — : I ;..'- 11 

\ 11. -1- : 7 1';:!;" 'à .; -J1 :1 

r •' - .ri •,• •••11 t-J-
- 

Questo manuale non è altro che una piccola 
guida, aiuta a conoscere come si dividono le 
radiofrequenze, elenca le bande radioamatoriali, 
le stazioni pirata, evidenzia gli aspetti legali ecc.; 
dovrebbe diventare un amico inseparabile per chi 
coltiva la passione della'radio. 

"Nuova edizione aggiornata", vuol dire che ne 
esiste almeno un'altra: proprio cosi, estraggo 
dalla mia libreria il gemello, stampato nell'ottobre 
del 1976 e lo trovo identico in tutto e per tutto al 
nuovo, direi di più, aggiornato con errori da prin-
cipianti o da persone poco informate. 

Entro subito nel vivo della questione e mi spie-
go meglio: non riesco a capire perché l'autore non 
abbia avuto il tempo di aggiornare veramente il 
manuale, consegnando ai letton i un testo valido. 
Nelle 245 pagine tutto è pressoché uguale a 
prima, con la sola aggiunta dei coordinatori locali 

e del gruppo dirigente AIR, confermando pure 
pagina delle QSL già pubblicate nel 1976. 
A pagina 101 si legge: "Richiesta di concessiu 

ne... dell'apparato CB"; se chiediamo informazio-
ni al primo CB che passa per la strada, ci dirà che 
viene da alcuni anni rilasciata "un'autorizzazione" 
e non più "la concessione". 
A pagina 103 nel le note di corretta compilazio-

ne della domanda per ottenere la licenza provvi-
soria di radioamatore si legge: "N. B.... presentare 
anche apposita domanda red atta su carta bollata 
da £ 10.000", speriamo che nessuno ascolti il 
consiglio, redigendo invece la domanda su carta 
bollata da £ 15.000, se ntende riceverla nel più 
breve tempo possibile. 
Non riesco poi a capire perché mancano nel-

'elenco dei principall DX club sparsi nel mondo, 
proprioquelli italiani! Spero sia una dimenticanza, 
come lo è certamente il mancato inserimento, nel 
capitolo Riviste, della stessa Elettronica Flash, di 
Progetto o Amici della Radio; pubblicazioni di 
certo non inferiori a quelle elencate. 

Termino con unachicca (lasciando poi ad ognu-
no di voi l'individuazione di altre): la pagina 226 
riporta i programmi DX irradiati dalle stazioni inter-
nazionali; qui troviamo elencata la RBI e il pro-
gramma che trasmetteva nella nostra lingua l'emit-
tente di Berlino, scomparsa lo stesso giorno della 
riunificazione della Germania, alcuni anni fa. 

Sorvolando su questi errori ed omissioni, e 
ricontrollando che nella propria libreria non sia 
presente una copia della prima edizione, il ma-
nuale merita di essere acquistato. 

Giugno 1995   111_1111:1:1011L'13,' 
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DICA 33!! 
Visitiamo assieme ('elettronica 

Mese di fiere e di occasioni che non ci faremo scappare: solo poché parole 
per ricordare che vengono buttati ogni giorno chili e chili di elettronica nel 
pattume o (ahimè) pressati tra i rottami: schede costate flor di quattrini al 
primo acquirente ma diventate "vecchie", o meglio OBSOLETE. Questo 
termine è veramente odioso e suona pressappoco cosi: "funzioni ancora ma non sel più al passo coi 
tempi, quindi: VIA". 

Non una gloriosa vita da pensionato, ma nei rottami! E pensare che nol, miser hobbisti, saremmo 
disposti a fare salti mortali per quei componenti professionali: MOSFET, Diodi veloci, Condensatori 
elettrolitici enormi, Trasformatori e Toroidi in ferrite, Integrati industriali etc. etc. 
Mamma mia che spreco, tutto in forza del consumismo... Per fortuna che ci sono le fiere di elettronica, 

dove "quest'elettronica" è disponibile a prezzo modico. 

RISPOSTE LAMPO: 
E ri il 

di ••:•u..r. 1-4 'ic -L.. I.+ 

ca , . . 11):=1:".7.'" 

StC • J: :] • .:2=r 
riscaldante, ad esempio il Figaro TGS 812 

.‘ 13. 
-Stefano di Milano: chiede, di 

.. ,..ioscere le equivalenze del V. -..I 
i tipi International Rectifier: 2S. "" - 

,Diero di Firenze: penso mi ,L. iLL. • 
endo che esistono relè con .e'; • 

2N1711. Ne esistono di ci:x : 
Signor Piero deve avere più fi 

emr 

CHL.JE ACCENSICNE 

si 

7- = 1 MQ 
= 1 kS2 
= 100 S2 

;L..; = 33 kS2 
= 100 kS2 
-R7 = 1 kS2 

R8 = 1 un 
R9 = 10 kS2 
Cl = 47 pF 
02 = 22 pF 
03 = 100 nF 
C4 = 220 pF 

mo: esistono eccome, anche in TO18 contenitore 

-:.e; nostro 
Ir. 1 11 ' Dorma 

‘21-• :4.: 

.. lIONE 
Fe,>2.:É17: (11 alla vostr • - 

1 i7.4..11_" Ci 72f" t 
E • - 

J7.> 
:7 :k 1'4.1 

J I : • 

e :"F: 1m'  

D1±D2 Ir 1 
04 = 1 .444i1 
D5 merei 
Dll = 
TR1 = BOX 54 C 

= BOX 53 C 
= CD 4081 

12.7 = 12 V / 500 mAh Ni-Cd 
I interruttore a chiave 

S2 = Contatti N.C. 
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.e il LED "ON", TR1 conduce perché 
- è bassa, il contatto N.C. è chiuso. 
Lentamente Cl si carica tramite R1, abbiamo 

perci6 tempo per uscire dalla porta, aprendo 
per breve tempo il contatto. Al nostro ritorno 
riapriamo il contatto. Subito, tramite il diodo, 
pasto tra pin 2 e 3, G1 leggerà alti entrambi gli 
ingressi e si bloccherà alto anche se 
richiuderemo contatto. Lentamente si cari-
cherà 02 che dopa un certo tempo porterà alta 
l'uscita 4 di G2, come pure la uscita pin 11 di 
G3, con conseguente conduzione del darlington 
TR2. Siamo in allarme. 

, - v arsi. Dopo 
• 7' Do attivato) 

l'u; -7. 'e TR1. Pochi 
istanti di reset ed il ciclo di funzionamento potrà 
ripetersi. 

Bello! No? E con spesa veramente minima, 
Ciao a tutti. 

Fulvio di Macerata 

R: O.K. nulla da eccepire. Per sirena utilizzate 
un tipo elettronico che non consumi oltre 1A a 
12V. Come caricabatterie/alimentatore usate un 
normale trasformatore a spina da 14Vcc 1A. 

CHIAVE A SCR 
Sono appassionato di elettronica, in particola-

re mi piace usare componenti di recupero; aven-
do in casa molti SCR di piccola potenza ho realiz-
zato una chiave elettronica a SCR. In questa, per 
avere l'eccitazione del relè, occorre premere in 
sequenza PULS1, PULS2, PULS3 infine PULS4. 

Innescheremo cosi una catena di eccitazione 
di SCR, uno in cascata all'altro, fino a bloccare il 
relè con autoritenuta. Premendo uno dei pulsanti 
N.C. trappola in serie al negativo di alimentazione 
si resetta la chiave. Realizzate una tastierina 0/9 
ponendo i pulsanti di selezione ai numen i da voi 
preferiti, tutti gli altri pulsanti saranno trappole 
ovvero reset. 

La chiave è abilitata con relè eccitato, come 
pure tutti gli SCR. 

II primo contatto in scambio del relè è servito 
per l'autoritenuta, mentre i contatti del secando 
sono disponibili. 
Con questa chiave ho protetto il computer da 

R1 14 R7 

"Attila" (leggi i bambini), il relè blocca l'alimenta-
zione generale. I risultali sono ottimi. 

Sergio da Mantova 

R: II circuito è funzionante ed interessante ma 
anche concettualmente vecchiotto! Per coloro 
che non vogliono usare SCR facciano riferimento 
ad una delle tante chiavi elettroniche a tastiera e 
non utilizzanti C/MOS. 

R1 = 1 1,<S2 
R2 = 220 SI 
R3 = 270 çà / 1W 
R4 = 1 kS-2 
R5 = 220 k.S2 
R6 = 270 1-2 / 1 \n/ 
R7 = 1 kS2 
R8 = 220 .s2 
R9 = 270 S2/ 1W 
D1±D3 = 0102 
DzI±D6 = 1N4001 
RL1 = 6V/ 1A - 2sc. 
Si ±S7 = pulsanti N.A. 

C102 

Giugno 1995 



ANTISTRESS PER TUBI TERMOIONICI 
Antistress per tubi termoionici, che strano tito-

lo, forse cela un nuovo elettromedicale, un gadget 
futuristic°, nulla di tutto cià ma solo un circuito 
ritardatore di anodica. 

Si sa che le valvole non gradiscono avere alta 
tensione finché il filamento non è completamente 
caldo; il circuito antistress in primis collega, me-
diante relè, l'anodica ai tubi dopo circa 30 secondi 
di riscaldamento del filamento, ma non è tutto: 
molti letton i hanno giustamente detto che il finale 
valvolare da 30W pubblicato avendo gene-
rosissima capacità di filtro AT spesso fa saltare il 
magnetotermico di rete; cià non accadrà più per-
ché, dopo aver dato anodica aile valvole, tramite 
RL1, il grosso condensatore filtro si carica lenta-
mente attraverso i resistori di potenza da 1 kS-2; 
dopo alcuni secondi, a capacità carica si 
bypassano tali resistori. Con anodica ritardata e 
soft charge il vostro finale sarà davvero O.K. 

(.1 VALLE DEL RADDR., R Ll 

R1 = R2 = 1 l<S2 /10W 
R3 = 100 kS-2 
R4÷1R8 = 1 1.(S) 
R9 = 1 MS2 
R10 = 1 kS2 

R11 =R12 = 4,7 k1-2 
R13=R14 = 1 1511 
Cl = 1000 pF alta tensione 
02 = 100 pF 

C3 = 22 pF 
C4 = 100 pF 
D1 =D2 = 1N4001 
D3 = 1N4148 
Dll = LED giallo 
DI2 = LED verde 
DI3 = LED rosso 
TR1=TR2 = BD 677 

Cl = CD 4093 
RL1=RL2 = 12 V / lvia - 1 sc. 

RL2 

SWITCHER PER DIFFUSOR! 
Lavoro presso un negozio di HI-FI, vorrei vede-

re pubblicato un selettore di diffusori per prove di 

Aldo di Massa 

R: II c. >41. 
lement ,-..nlaore 

..gni volt 

il conto tramite il transitore darlington, eccitan-
do il relativo relè. Ogni uscita, se eccitata con-
nette i diffusori all'amplificatore. Una lampada 
spia indica il diffusore selezionato. I relè sono 
del tipo 24V professionali a due scambi. La 
logica di controllo è alimentata a 12V stabilizza-
1I 

N1Cr; 

iugno 1! ›...! Me.1.114Y17:\, 
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C04017 

1 [— "\-1—D 16 v 

2 [ Jis11.11 

3 E ]14 c 

4[ ]13 cza 

5 E j12 c 

6 w 

7 E Jis Ual 

BC 39 ue 

Ti 

7812 

8 C E 

Bi 

C4 R2 

SOMMERKAMP TS 277: CHIARIMENTI 
Brusasco, 4 febbraio 19 

Spett.le Flash, 
sono un vostro affezionato lettore a sfru...: 

l'occasione per farvi i complimenti per la rivista. 
Vengo al motivo della mia lettera, un problema 

tecnico su una apparecchiatura OM vec-chia,se 
non quasi di antiquariato, alla quale sono molto 
affezionato. 
È un SOMMERKAMP TS 277.... 

R: Non potendo ris 
lettore di BRUSASCO. poicne non ci ha fornito 
alcun recapit . I .1., in 

merito alla p 
SOMMERKA • _ 

zio di questa 
rimenti possano magari essere utili anche a quai-

cl(Hflçr 
I .s- tnali (6J6Cx2) che il lettore ha sco-
rt ri cmpletamente esaurite e introvabili 

amc.lvece riusciti a rintracciarle qui a 
Bologna, presso la Radio Ricambi (tel, 051/ 
250044) ad un prezzo indicativo che si aggira tra 
le 80.000 e le 100.000 lire. 

Inoltre ci veniva chiesto dove collegarsi col 
frequenzimetro c .ata 

La presa per i 4•2J 
VFO, e probabilmente occorre tenere conto dei 

)re della frequenza intermedia (da togliere o 
aa aggiungere) rispetto al valore letto. 

Speriamo di essere stati utili ed esaurienti, 
cordando a tutti i Letton i di fare molta attenzio-

iis a non scordare il recapito postale quando 
,!ioltrate Ic-2 r_iic ca 

presto   

110_41Pre,pi.P."-q Giugno 1995 
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Come.. 

o 

R1=R2 = 100 kI2 
R3÷ R12 = 4,7 kS2 
Cl = 2200 pF 
02 = 100 pF 
C3=C4 = 100 nF 
D1±D10 = 1N4001 

17; 
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controllo e l'automazione industrial 

tr- centinaia di schede del BUS industriale 

p••• 

1 • • 1 • • . •7• 

i .e z ftrl .14 ., 

GPC® 51 
General Purpose Controller him. 51 
Non occorre sistema di sviluppo. Monta il velocissimo 
80C320 e puà lavorare in BASIC. 3 o 6 volte più 
veloce della versione 80C32. Ideale con i tools C, 

Low-Cost, tipo MCK-51 e MCS-51. 

C Cross 
Compiler HT 

Potentissimo compilatore C, ANSI/ISO standard. 
Plotting point e funzioni matematiche; pacchetto com-

pleto di assembler, linker, ed altri tools; gestione 
complete degli interrupt; Remote debugger simbolico 

per un facile debugging del vostro hardware. 
Disponibile anche per tulle le CPU del carteggio 
Abaco • Disponibile per: fam. 8051; Z80, Z180, 
64180 e derivali; 68HC11, 6801, 6301; 6805, 

68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
lam, 68000; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309 

t-1.... "re • 
_ 

lYL .11 1,1.47 _X 

Url 

RAI FF..% '.1-: .&.r 
OC • I ir 
la t6.J.L. .Frr • 

OTP 026 
Quick Termina  r. 

Pannello operalore cor i •r, •.r. - 

LED. Alfanumerico 30 • IN,. 

da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 
lash i e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
. 7.ç , • 52 

N • 1-4 • 30 
rli . _ . pr: ee 

1..e 1, 7.—  Er - I 

L. 7- .1 . • 

E.:sr e 

Low-Cost Software Tools 

MCA-

MCC-

MCK- ' 

nm-c_ 

• Cf:-SY? 

DCOtabIE 05'7 

)0+IVA 

r ger C C., • • 
. 1 . )0+IVA 
I ,ger C Compiler+Assembler 

>•)0+IVA 
inn  r 

EL =-41 ad, es- 

MCC-58 Super 8 Integer C Compiler 
Lit.270.000+IVA 
:2 C t 
"..i' 

kets. c 

MCS-Z8 Z8 Simulator-Debugger 
Lit.270.000-EIVA 

-[!1 'I 

IM 

-•- r!. • • #. . 
,:.• . }. `.; 

fino a 512K RAM, 512K FLASH-EPROM, Watch-Dog, 
RTC, EEPROM, 32 o 401/0 TTL, 2 linee seriali, 4 

counter, ecc. GDOS, BASIC Compiler, PASCAL, C, ecc. 

MA-032 
Modulo CPU 

80C451 da 5x7 cm 
32K RAM con ballena ester-
na; 32K EPROM; BUS di 

espansione; 36 I/O TTL; linea 
seriale; Counter, Timer ecc. 

Lit.2.45.000+11/A 

fi.r, 7 " 

•Tj -4, 

r.. 
,J159 MILANO - Tel. 02 - 6887823,683718 - FAX 02 - 6686221 ITALIAN TECHNOLOGY 

• •1,_  • '7 e1 

+eel r 
- 

• •••reor 

cm 

• • 1.. di 
riesem • TTL; 

I 1° 
:1 r" - 4." "•..-; 

• -.7-k-7 le.0 - 
!gel-. ri Pr1.-• E...1kre • 

..14L I. •ic-r4,-.7,r.!..-•,4 leer. 
- !"..34.4euri: 1 

..z•E ..4e. • r, 

cc 741. 
4,4.4•71di' ..7.1.,ce,z 

71717 
«nr:eleati> 

rife 
G pc® %-abric-o—e.  grifo® sono marchi registrati della grifo® 



VHF PORTATILI SEMPRE A PORTATA DI TASCA 

ALAN CT 180 di dimension i molto ridotte e molto leggero, si presta ad un uso radioamatoriale e professionale. Con i tasti in rilievo e illuminati. luth i dati vengono 
riportati sul pratico display a cristalli liquidi, possibilità di memorizzare 20 canali vasta gamma di accessori. 
ALTRE FUNZION1: Scan multifunzione • Dual Watch • Semi duplex (trasmette su una frequenza e riceve su unaltra) • PTT lock per impedire la trasmissione. 

ALAN CT 152 i di nuova concezione con trasmettitore in grado di coprire tutta la 
banda utile VHF 130 - 175 MHz con una potenza di 5W e ricevitore multibanda che 
copre la banda VHF basse 58 - 87 MHz, la banda aeronautica 108 - 132 in AM e 
owiamente tuba la banda VHF amatoriale e civile 130 - 175 MHz. L'apparato è 
interfacciato con molli accessori. 

ALAN CT 145 apparato professionale con tastiera frontale a 18 tasti, it sun display a 
cristalli liquidi, permette di visualizzare tube le funzioni attivate. Il CT 145 ha la 
possibilità di memorizzare 20 canali (più uno prioritario). 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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CeRON1CA 
t 

4 -e.3 

fK! — 
900 - Rx y100'kHz./30 MHz - Tx: clá 160/ 

.10 m iOOW fiF in USK LSE1t,.SW e FM - 
',J 251A/tarer in AM - 100 memore 

l 

4 e 

Casella rost, 34 - 46100 MAN VA ¡Tel. 03.7%/368923 »rai Oq76/32  
Viale dttfizia'; 16/20 --\ , .‘ 

74 

SPEDIZIO-iNE: in contrassepoo spostali .  
,..,'"-r• 1 e '1 —i 

Vendita rateale in 1°11° it terineo nazionatealvo benesiar9 de "La FiribrIziaria'.1-• 

CII 
r-

IC 707 
100W in 9 bande da 1,8 a 29 MHz 
SSB - ce.„AM - FM (opz.) 
Rx da 500 KHz a .30 Hz. 1, 

•ç.tf) 

FT 736 - RxTx sui 144 MHi.è 432 MHz opzionali 
.%_.schede per i 50 •20 è ,,'1,2\00.MHz 

1911C-

e 
YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore acicalare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 WIZ/ 
430-440 MHz 

IC 2340 H- Veicolare bibanda VHF/UHF 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz .7., 
Rx- 118/136 (AM)- 1361174 MHz 

320/479-830/950MHz (con modificar 

 416 Potëhza 5Wt vhiriuHF, 
— 38 memone, TfiÉteii -retrejllurninabile 

urlr 

,é• 
- 4 

) 7l.,., 

"Wei 1 FT11R 
Ricetrasmettitore portatile 
"miniaturizzato" 
146 memorie+5 speciali 
Ro Tx - 144/146 MHz— 

ELeRONICA s.n. c.I 

-44 
¡ •• ""•.\ , •%f 

(N.1 

;2) 
FT 890- Potenza100WRX-TX 0,14;30MHz 
copertura'continua 

j 

3 I 
IC 738 - HF All Mor> caçi riX - 

klTiz/30 iviPt —100W 
AcCordatbre d'antenrd î - 

h. 

elx!, Wiz - Tx1.• 
tedjiii,8A 3g, ut)s; Fan SSB,D 

memsrie. 
• e 

FT i40bH/930H - iTx rriobile 144/lid - 
MHz - 51V RF -31 memorie di ecce4.°116 
robustez i° meccanica 

lc - OVITA  
-Palde itlanda VHF/UHF, 
di nuovis imacpoezione, 
ha il dispa separibile 
utilizzabilb come • 
microlo4 eer confrie- . 
remoto. 

"%BaSSO cor4o. 
.410(1merrtrieF.  

_.... 
. t _, - - 
SR-0558 . — . 
Bibanda: portable " 
ultracorrUziatto--- 2.',...., 
funzioni logiché ..'' ievolutisgime -s? . „ 
Trànsporer;-18asso 
c.onsarno .,. 

51 R 
Palmare bibanna HF/UHF, 

370/480 MHk; 
800/999 MHz; 
110/17n1Hz 
e banda aeronaut ca 

-7110/isq -MHz In AM) 
120 mernorie. 

e 

4 

8eitlY ultracompatto - 
SSBMW/FM - 41111A/ - PLL - 13,8 Vcc 

_ 

1 
.--tC--R7100—R)t:confipua da 25 a 200.0 Mg 
\accezictrale stietfi‘kbe stabilit> , 

ÏRG'100 2• 5D 
RiCeuglat muitimeti HF 0e sErKhz:à0 Z4HA 
eta ,debildà edppia corniersione 4+ SF1..:61,14 
e.em gmanor,' 

n r 

j . y ix_rà 

,/eicolate bibandi VHF/UHF 
Îi.Tx: 144/146- 430/440 MHz 
8X4118/174 - 320/470 MHz 
' mod ricezione da 8301a 999 MHz 
g 

11C - T21 ETt 
fi-lF di dimensioni ridotte, 

,Tone Scan, ricezione 
LlHFanda aerea e 
850+950 MHz.•,.. 
1, 6W (13*, Full Duplex, 

100 meanie. 

KENWOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

TM-742 E - Veicolare multtbanda 1411 e 430 MHz 
pit) una terza (Z8-50MHz-1.2 GH.,751 

'  

IC 2 GX VT - Portatile 
bibanda VHFA/Fif in 10 
FM carat erizzald da b 
semplici0 operativa. 
alta pote rza RF (7W) 
ed impermeabilità a 
polvere e SelliZZi 
d'acqua. 

o 
r— 

FT - 530 
Palmare bibanda VHF/UHF;' 
mini trizzatel. .. 
Micr fono altoparlante con. 
dispa ya cristalli liciuidi ‘ 
(opzi nale) 

eFFERTA 
gspECIALE !! 

K tN WOOD TS 50 

KEN WOOD 450 SAT - Ricetrasmettitore HF. 
potenza 100W su tune le bande amatoriali in SS‘ 
- OW - AM - FM - FSK accordatore automatico 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

..111 11 ,0 I 

— 
, 

TS 790 E • Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

733 - Veicolare bibanda - VEO 
programmabile - doppio ascolto - 
predisposto packet 9600 - frontalino 
asportabile - 50W 

-1-
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 COLLEGARSIsGRATIS 
VlitRADIOCOL 
COMPUTEeP 

rel44'17"”' ORA SI PVCA-e.1 coc 

OD 1200 1 
RARIOMODEM 08—Fi Del 

1411-‘111‘3 SPEAKER a 

RMD 1200 -77:110111 
PER TRASMETTERE GRATIS DATI VIA RADIO (CB/VHF) r'-. ;------' 
Questo modem è la parte meccanica, o per meglio dire "hardware", di un completo ed efficiente sistema di trasmissione 
dati che CTE International ha messo a punto, mantenendo, come caratteristiche peculiari di progetto, la MASSIMA 
SEMPLICITA D'USO. Gil altri componenti del sistema sono il programma CB-COM (che viene fornito assieme al modem) 
ed un PC IBM compatibile. 11 modem RMD 1200 consente i collegamenti via radio eliminando cosi la linea telefonica e i 
relativi costi. Pur essendo predisposto per il diretto allacciamento ad un apparato CTE tipo ALAN 48, RMD1200 è 
facilmente adattabile a qualsiasi apparato RTX in commercio. Altre caratteristiche di notevole praticità sono: 
la velocità di trasmissione e le frequenze dei toni conformi allo standard AX25, che è quello adottato dalla stragrande 
maggioranza delle stazioni che trasmettono dati via radio. 
• NON viene inibito luso del microfono. • Uso amatoriale/professionale. • Dischetto che elimina le trasmissioni 
incerte. • Collegamento fra 2 o più computer o più aziende. 
Ulteriori informazioni a pag 61 del n° 5/95 di E. Flash 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona 1ndustrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I INTERNATIONAL 
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• • • IN FORMATION • • • 
OLTRE 10.000 (I) ARTICOLI A DISPOSIZIONE • GARANZIA TOiA-LE • LABORATORIO DI A-SSISTENZA TECNICA • RICAMBI ORIGINALI 

f-e1M1 
3 iP r. rs 

IT, - 

, 
I IF ;—.. 100k tz-30m; 'z 
00W, 100 nemonf 
ser': S-450à, re-5-505 

_ &bolo r1 12 
niemone, amor.a x' n1010. 
Cr itgii, , I HZ r 

ICOM IC-707 - HF ALL MODE 
Ultracompatto,100W,13.8V.25 
memorie, VFO, 500kHz-30M1z 

KENWOOD TS-950SDX 
HF ALL MODE, 150W, OSP, Ri-
cezione 100kHz-30MHz coati-
nut, doppio ricevitore 

ICOM IC-820H - VHF/UHF 
BIBANDA ULTRACOMPATTO 
SSB/CW /FM, 45W, PLL, 
13.8VCC, DDS risoluzione 1 Hz 

ge011ign.rel›)&iA:ir 
Es; ema' 

JRC NRD-535 
RICEVITORE HF ALL MODE 
DOS, 100kHz-30MHz, con 
intertaccia R5-232 

4,  
% .U47•17.4 .01,1rnk • 

ICOM IC-R9000 

RICEVITORE PANORAMICO 
ALL MODE,100kHz-2GHz.DDS, 
AFC, tubo catodico multifunz 
+ sede IC-R7100/R72/R71... 

,J 
all' I Alta a sp 

Cu.,:IT t-rl" 
n •ri 

retrace' 

54 
J 

Inale a Moss. 
seolpIicu .*usr 

, 

dumeric, 

Crir ; iagin£ 
-licezinne o rota 

aeron. dice, 
pt bar,. ia 

compalti 

ALINCO DJ-G1E 

VHF, 
Con Channel Scope 
(visualIzzazIone di 
7 Irequenze insieme) 
Ampia ricezione, 
Tuile le funzioni... 

STANDARD C-178 
Mono-bibanda, 
Rn/Tx VHF UHF 
Alfmentazione 

2.3V-16V 

KENWOOD TH-28 
VHF ultracompatto, 
40 memorie, 
ricezione bibanda 
alimentazione 13.8Vcc 

ICOM IC-121 

VHF dimensloni ridotte, 
Tone Scan, 

ricezione in UHF 
+ banda aerea e 
850-950 MHz 
6W (13.5V), 
Full Duplex, 

100 memorie 

 - • TUTrE LE CASE 
1 4'4 a jr-D PIU' PRESTIGIOSE 

o ALINCO serif. 

ICOM DAIWA 

YAE SU KIIITHRE-111 
REVEX ANTENNE 

Lafayette 

MOTOROLA KEN WOOD 
PROTEK by Hung Chang 

t STANDARD 

JRC e0oAe—r 

Nita w  

CB 
0M-SWL 
Forniture per installetori 
e rivenditori (preui scontati...!!!) 
APPLICAZIONI PROFESSIONALI 
(civili, militari, comunità, ambasciate) 
RADIOAMATORIALI (HF, VHF, UHF, GHz) 
NAUTICHE, AERONAUT1CHE 
RIPETITORI E STAZIONI BASE 
TERMINALI PER SISTEMI MULTIACCESSO 
MICROFONIA, RICEVITORI GPS, ANTENNE, 
ACCESSORI, TELEFONIA CELLULARE... 
SISTEMI DI SICUREZZA/DIFESA ELEURONICA 
STRUMENTAZIONE E COMPONENTIST1CA 

•, 
KENWOOD 

TH-78E \ 

Bibanda VHF/UHF 
50 mernorie alfanumeriche, 

Alimentazione 13.8Vcc 

Piccola vetrina di panto MAS.CAR offre a tutta la clientele più esigente VISITATE LO SHOW-ROOM 

espletomento pratiche PT 
per ricetrasmettitori 

professionali uso civile 

MAS. CAR • 

lare 
bibai ida,ruotal siaccauile, cori-
rollo conirolli separati 
r., roic ')TMF. 100 
nninorie,lull duplex 
ri .ezione . uouu, 

reicola e 
hibancl..controll. n. :ndenti 

1,emorie. cr:n-
ollu Arruiu (1. 

IZZECZMCC3 
e_.-ég 1..2.1e1M— 

!CUM IC-A100 Multibanda 
veicolare (144/430/1200 MHz), 
frontale staccabile, controllo re-
moto, 200 memorie, 50W max 

r _ 
é • •••• 

ALINCO DR-599E, Veicotare 
monobanda, frontale staccabile, 
doppia ricezione: V&U + banda 
aerea e 900 MHz. 45W max 

, / 

I F.. S 11  

KENWOOD TM-742E 
Multibanda compatto, 100 me-
mode. taxi sub-audio e pager di 
serle 

•41M0 

/-asx:Imosur:' - 
- • 

yeicolaft 
olhanoa,et, programmabile 
doppio noon, prechspost 
packet 9600, irontate staccatnk 
50yy, cambiobandaauiumatiat 

_ - t , - Veicolar 
bibanda, 30M , duplexe 
internn,:icazione Vé- inieu,111 
Juple: . "6 memorie 

eel I 

STANDARD C-5718/0 Bibandi 
FM con 200 memoria, 50W [If,' 
trasponder, full duplex, doped 
ascolto, contralto remoto 
DTMF 

YAESU FT-2200 
Veicolare monobanda, compel-
to, possibilita controllo remota 
49 memorie, 50W max 

ICOM IC-281H 
VHF 50W max, full duplex, cir-
cuito con due sole schede. 30 
memorie, ro UHF+ 830-999Mft 

TUTTI GLI ACCESSORI...e inoltre...microfoni SHURE! 

lti mod. 4440 Da tovolo, 
mognetiro, 
omnidirez., 

per tea i RTX 
MO-600011z, 

784 gr. 
L., — 

, 

YESU FT-530 
Bibanda VHF/UHF, 
ricezione simultanea 2 
trequenze suite stessa 

banda, VOX, 
lutte le funzioni, • contralto 

remoto con 
mic/all0a- aPz• ICOM IC-W21ET 

Mande. ample display, 5W 
Full Duplex. memorie DTMF 

1 mod. 5261 serie II 
Do avalo, 
dinomico, 

omnidirezionale, 
per iota RTX 
MO-6000Hz, 

920 gr. 
preomplificoto, regoloble 

ICOM IC-R1 

Ricevitore 
palmare 

ultracompatto, 
riCezione da 
150 kHz a 
1500 MHz 

Personale qualifiento, serietà e competent' ultratrentennali vi attendono.. 

30 ANNI DI ESPERIENZA 
TELECOMUNICAZIONI, RICETRASMISSIONI ED ELETTRONIO 

Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROW. 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/702049 

PREZZI STRAPPATI 1 
Possibilità pagamenti dilazionali a mezzo nnanziaria salvo appromdone della s 



r -
ZMW 
EFFETTO SIRTià 

II più completo programma di antenne 
ed accessori CB 27 MHZ. Catalogo a 
richiesta pressa i nostri rivenditori o 
direttamente presso: 
SIRTEL s.r.l. - Vide Risorgimento, 45/47 
AMMO I/A. fAall 

11 
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 antenna 
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eledeagee/ 
e /e e ere 

•••• 

F.111MMIr.! 

Strode Pr , 14 - Rivoltana, m 9.5, 20060 Viga 

COM4UNICATI 
Distribuzione 

te (MI) - Tel. 02-9 

N & ELE 
sclueva • er 

• I *I,. 
_s ' 

SIRIO 827 

60470 (ric. out.) ex 02-9536043 

TRONIC 
Italia 
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